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PARTE 1 – DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVO RI 

 

ART. 1 – OGGETTO DELL'APPALTO 

L’intervento, finanziato in parte con i fondi del PNRR, rientra nella Missione 5, Componente 2, 
Investimento/subinvestimento 2.1 “Rigenerazione Urbana”- Regime 2, a seguito dell’approvazione del 
progetto definitivo avvenuta il giorno 24/11/2022 con protocollo N°0059766  a seguito della  delibera della 
Giunta Comune n°319 del 24/11/2022 riguarda la “RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO DI SALVATRONDA. 
REALIZZAZIONE DI UNA PIAZZETTA A SALVATRONDA NELL’I NCROCIO TRA VIA CENTRO E VIA 
LOVARA DI SALVATRONDA. CUP D21B21000850004” 
 
 
La riqualificazione del Centro di Salvatronda, in particolar modo si prevede la valorizzazione dell’area nei 
pressi del Celtis Australis, con il ricavo di un zona pedonale, la pavimentazione di parte della viabilità e dei 
parcheggi, il ricavo dei nuovi parcheggi, opere a verde, modifica dello spazio attorno al Cippo Gromatico e  
la sostituzione di parte  della recinzione della Scuola Primaria FM Preti. 
L’intervento si sviluppa dal marciapiede di via Pezze fino al Cippo Gromatico verso est e fino al parcheggio 
fronte Ufficio Postale verso ovest. Saranno previste anche lavorazioni inerenti alle reti tecnologiche come la 
rete della acque meteoriche e l’impianto di illuminazione pubblica.  
Le fasi lavorative dovranno essere programmate in modo da garantire la funzionalità della viabilità, 
dividendo in aree ben delimitate le zone di intervento. Le lavorazioni indicate nel computo metrico e nel 
disciplinare potranno essere fatte in più fasi.  
L’appalto verrà gestito a corpo  con le modalità previste dal disciplinare e di seguito descritte. Trattandosi di 
un cantiere in zona centrale dell’abitato, andranno garantite idonee protezione degli scavi e delle lavorazioni 
e passaggi pedonali sicuri.  
Vi sta la particolarità del cantiere l’impresa dovrà dichiarare di essersi documentata sulle modalità 
dell’intervento. 

1. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

2. L’intervento è finanziato in tutto/in parte con risorse PNRR, PNC e fondi strutturali e dovrà 
obbligatoriamente rispettare il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli 
obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza ed in particolare l’articolo 17. 

 

ART. 2 – DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le principali opere che formano oggetto dell’appalto, risultanti dagli elaborati grafici del progetto esecutivo, 
possono riassumersi come segue: La riqualificazione del Centro di Salvatronda, in particolar modo si 
prevede la valorizzazione dell’area nei pressi del Celtis Australis, con il ricavo di un zona pedonale, la 
pavimentazione di parte della viabilità e dei parcheggi, il ricavo dei nuovi parcheggi, opere a verde, modifica 
dello spazio attorno al Cippo Gromatico e  la sostituzione di parte  della recinzione della Scuola Primaria FM 
Preti. L’intervento si sviluppa dal marciapiede di via Pezze fino al Cippo Gromatico verso est e fino al 
parcheggio fronte Ufficio Postale verso ovest. Saranno previste anche lavorazioni inerenti alle reti 
tecnologiche come la rete della acque meteoriche e l’impianto di illuminazione pubblica. Le fasi lavorative 
dovranno essere programmate in modo da garantire la funzionalità della viabilità, dividendo in aree ben 
delimitate le zone di intervento. Le lavorazioni indicate nel computo metrico e nel disciplinare potranno 
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essere fatte in più fasi. L’appalto verrà gestito a corpo  con le modalità previste dal disciplinare e di seguito 
descritte. Trattandosi di un cantiere in zona centrale dell’abitato, andranno garantite idonee protezione degli 
scavi e delle lavorazioni e passaggi pedonali sicuri. Vi sta la particolarità del cantiere l’impresa dovrà 
dichiarare di essersi documentata sulle modalità dell’intervento. 
 
Il progetto essendo finanziato con fondi del PNRR, dovrà dimostrare la rispondenza i requisiti DNSH. 
Viene allegata al progetto una relazione specifica secondo quanto previsto dalla Guida Operativa per 
il rispetto del principio di non recare danno signi ficativo allegata alla Circolare RGS N° 33 del 13 
ottobre 2022. 
 
Le prescrizione previste nel Capitolato Speciale d’ Appalto dovranno essere integrate con quanto 
previsto nella relazione DNSH 

 

ART. 3 – AMMONTARE DELL’APPALTO 

L’importo dell'appalto ammonta complessivamente ad € 461.728,79 diconsi 
(euroquattrocentosessantumilasettecentoventotto/79), così suddivisi: 

− Lavori a corpo € 452.567,39 

− Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) €  9.161,40 

 

L’appalto verrà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, di cui all'art. 1 comma 3 del L. n. 120/2020. 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario 
in sede di gara applicato all’importo totale dei lavori posti a base di gara, aumentato dell’importo totale degli 
oneri per la sicurezza non soggetto a ribasso. 

Il contratto viene stipulato a corpo. 

Il prezzo contrattuale resta, pertanto, fisso ed invariabile; nessuna delle parti contraenti può richiedere 
successive verificazioni sulla misura o sul valore attribuito alla quantità per tale parte di lavoro. 

 

Le lavorazioni di cui si compone l'intervento sono di seguito riportate:   

Categoria 
lavorazione 

ex DPR        
n. 207/2010 

Classifica  
Opere a base di 

gara a corpo 
(Euro) 

Opere a base 
di gara a 
misura 

(Euro) 

Oneri  
sicurezza 

(Euro) 

Sommano 
per categoria  

(Euro) 

% 

manodopera  

Categ. 
Obblig. DPR 

 n. 207/2010 
(SI/NO) 

   OG3 2 € 418.261,25  € 7.145,89 425.407,14 33,312  

   OG 10 1 € 17.877,36  € 1.100,00 18.977,36 27,602  

   OS 24 1 € 14.628,78  € 550,00 15.178,78 44,716  

   OS 2-A 1 € 1.800,00  € 365,51 2.165,51 90,00  

TOTALE € 452.567,39  € 9.161,40 461.728,79   
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Considerati gli importi di cui sopra, nonché le caratteristiche delle opere da eseguirsi, si definiscono le 
seguenti categorie ai sensi degli artt. 60 e seguenti del d.P.R. n. 207/2010: 

Categoria prevalente : 

OG3 opere stradali                   Importo  €  461.728,79 Classifica 2 

Si precisa che le lavorazioni relative alle categorie OG10 Impianti di illuminazione , OS 24 Arredo Urbano e 
Verde , OS 2-a Restauro Manufatti Lapidei  pari ad un importo totale di  di € 36.321,65, singolarmente 
inferiori al 10% dell’importo complessivo o comunque inferiori a 150.000,00 €, sono state ricomprese 
nell’importo della categoria prevalente; le stesse possono essere eseguite direttamente dal soggetto in 
possesso della qualificazione per la categoria prevalente, anche se non è in possesso delle relative 
qualificazioni, oppure essere subappaltate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative 
qualificazioni. 

I gruppi di lavorazione ritenuti omogenei vengono pertanto definiti, al netto della sicurezza, come segue: 

LAVORI A CORPO : 

N° CORPI D'OPERA 
IMPORTO 

(netto  
sicurezza)  

% 

1 OG3 OPERE STRADALI  418.261,25 92,420 

2 OS 2-A Restauro manufatti lapidei  1.800,00 0,398 

3 OS24 ARREDO URBANO E VERDE  14.628,78 3,232 

4 OG10 Impianti di illuminazione pubblica 17.877,36 3,950 

NB:  I corpi d’opera sopra riportati sono stati ottenuti riformulando il computo metrico estimativo allegato al 
progetto , raggruppando le singoli voci di lavorazione per gruppi di lavorazioni omogenee, al fine di facilitare 
le operazioni di contabilità a corpo durante l’esecuzione dei lavori stessi. 

 

ART. 4 – INTERPRETAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE D' APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. Nel caso di contrasto tra le norme del presente capitolato speciale d’appalto e quelle del Codice dei 
Contratti e del Regolamento nella parte ancora in vigore, prevalgono queste ultime ove non altrimenti 
disposto. 

4. L'interpretazione delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto è fatta tenendo conto delle finalità 
dell’appalto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1371 del codice civile. 
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ART. 5 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

• Il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, nelle parti 
ancora in vigore e per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da 
quest’ultimo; 

• il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 
queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

• tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i manufatti speciali, 
i progetti degli impianti e le relative relazioni di calcolo, i calcoli strutturali ed i relativi disegni, 
eventuali capitolati tecnici, ecc.; 

• il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D. Lgs 81/2008, e successive 
modificazioni, con i costi della sicurezza, nonché le eventuali proposte integrative al predetto piano e 
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la 
sicurezza; 

• il piano operativo di sicurezza dell’appaltatore nonché quelli delle eventuali imprese subappaltatrici di 
cui all’articolo 105 del Codice dei Contratti; 

• il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207/2010; 

• le polizze di garanzia; 

• il computo metrico estimativo. 

 

ART. 6 – NORME E PRESCRIZIONI INTEGRANTI IL CAPITOL ATO SPECIALE D'APPALTO 

1. Per tutto quanto non espressamente regolato nel contratto e nel presente Capitolato, si applicano le 
disposizioni regionali e nazionali concernenti i lavori pubblici ed in particolare il D. Lgs. n. 18 aprile 2016 
n. 50, il d.P.R. n. 207/2010 nelle parti ancora in vigore (sopra e di seguito indicato come Regolamento), il 
Capitolato Generale d’appalto dei Lavori Pubblici D.M. LL.PP. n. 145 del 19 aprile 2000, di seguito 
indicato come Capitolato Generale, nelle parti non abrogate dal predetto Regolamento, il D. Lgs. n. 
81/2008 in materia di sicurezza, il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018 
n. 49  (Regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni 
del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”), le Linee Guida Anac, il D. Lgs. n. 3 aprile 2006 n. 
152. 

 

ART. 7 – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 
responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori, con esclusione espressa 
della apposizione di riserve e/o eccezioni relative ad aspetti menzionati al presente comma. 
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3. È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, di fare o 
autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, fatte 
salve quelle rientranti nell’ordinaria esecuzione dell’opera, e di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e 
dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con l’Amministrazione, senza espressa 
autorizzazione della stessa. 

 

ART. 8 – RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILI O – DISCIPLINA E BUON ORDINE DEI 
CANTIERI 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale 
d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale 
d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso l’Amministrazione, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d'appalto, il mandato con rappresentanza 
conferito con atto pubblico a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, sostituibile quando 
ricorrano gravi e giustificati motivi, previa motivata comunicazione all’appaltatore da parte 
dell’Amministrazione. 

4. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l’obbligo di osservare e 
far osservare al proprio personale le norme statali e regionali del Veneto inerenti l’esecuzione dei lavori 
in appalto. 

5. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, formalmente 
incaricato dall’appaltatore, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire, con mansioni 
dirigenziali; Il tecnico dovrà essere di gradimento dell’Amministrazione. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l’incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

6. Prima della stipula del contratto l'Impresa dovrà trasmettere all’Amministrazione, a mezzo raccomandata 
o a mezzo pec, la nomina dei tecnici incaricati alla direzione del cantiere ed alla prevenzione degli 
infortuni. Dette nomine dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione incondizionata di 
accettazione dell'incarico da parte degli interessati. 

7. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all’appaltatore, 
di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è, in tutti i casi, responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 
di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 5, deve essere 
tempestivamente notificata all’Amministrazione; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione del nuovo atto di mandato con 
rappresentanza. 

 

ART. 9 – PERSONALE DELL’APPALTATORE – RAPPRESENTANZ A DELL’APPALTATORE DURANTE 
L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. L’appaltatore dovrà provvedere personalmente alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico 
idoneo di provata capacità e moralità e adeguato, numericamente e qualitativamente, alla necessità ed 
in relazione agli obblighi assunti con la presentazione del programma dettagliato di esecuzione dei lavori. 
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2. L’appaltatore risponde delle idoneità dei direttori del cantiere ed in genere di tutto il personale addetto al 
medesimo. 

3. Detto personale dovrà essere di gradimento della Direzione dei Lavori la quale ha diritto di ottenere 
l’allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori. 

4. L’appaltatore dovrà assumere un tecnico abilitato, ove già non disponga, per l’effettiva direzione dei 
lavori per conto dell’Impresa. Detto tecnico dovrà mantenersi in stretto contatto con la Direzione dei 
Lavori. 

 

ART. 10 – ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVO RI 

1. In genere l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della Direzione Lavori non risulti 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

2. L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro 
un congruo termine da considerarsi perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori in modo che 
riterrà opportuno e conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

3. Il termine perentorio di cui al precedente comma potrà riferirsi anche all’ultimazione completa di una 
parte dell’opera e ciò per la necessità di usare detta parte di opera prima dello scadere del termine di 
ultimazione. Anche in questo caso l’Impresa non avrà diritto di indennizzi di sorta. 

4. In ogni caso i lavori dovranno svilupparsi conformemente al programma approvato dalla Direzione dei 
Lavori di cui al successivo art. 18. 

5. Gli eventuali maggiori costi delle opere eseguite in difformità alle prescrizioni contrattuali o comunque 
impartite, non saranno tenuti in considerazione agli effetti della contabilizzazione. 

6. L’Appaltatore non potrà mai opporre ad esonero o attenuazione delle proprie responsabilità, la presenza 
nel cantiere del personale di Direzione e Sorveglianza, l’approvazione di disegni e di calcoli, 
l’accettazione di materiali e di opere da parte della Direzione dei Lavori. 

7. Qualora l’Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, anche senza opposizione dell’Appaltante o 
della Direzione Lavori, impiegasse materiali di dimensioni eccedenti quelle prescritte, o di lavorazione 
più accurata, o di maggior pregio rispetto a quanto previsto, e sempre che l’Appaltante accetti le opere 
così eseguite, l’Appaltatore medesimo non avrà diritto ad alcun aumento di prezzo o comunque a 
compensi, quali che siano i vantaggi che possano derivare all’appaltatore, poiché i materiali e le 
lavorazioni suddette si considereranno come fossero dimensionati, di qualità e magistero stabiliti dal 
contratto. 

8. Il programma dei lavori inserito nel Piano di Sicurezza e Coordinamento costituisce la base di riferimento 
per la pianificazione dell’esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si 
devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro. 

9. Tale programma non ha carattere cogente per quanto riguarda l’organizzazione dei lavori che è 
comunque di competenza dell’Impresa. 

10. L’impresa potrà quindi proporre al coordinatore per l’esecuzione, una diversa programmazione delle fasi, 
corredata dalle necessarie integrazioni al piano di sicurezza.   

11. L’appaltatore deve essere consapevole della  particolarità del cantiere, delle singole fasi di lavoro 
previste nel piano di sicurezza, nella relazione tecnica, nella tavola relativa alla fasi di lavoro e nel 
cronoprogramma. Si dovrà inoltre tener conto di eventuali funzioni religiose durante la settimana 
lavorativa al fine di non recare disagio o pericolo. 
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ART. 11 – NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENT I, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, opere, forniture, componenti, anche relativamente a sistemi e sub-
sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni imposte 
dalle vigenti norme di derivazione comunitaria (direttive e regolamenti U.E.), dalle leggi e dai regolamenti 
nazionali, in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti, anche in 
relazione al D.M. 08/05/2003, n. 203, nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 101 del D. 
Lgs. n. 50/2016, l’art. 6 del D.M. n. 49/2018 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.   

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme all’aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni», approvato con  il 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018 e relativo allegato (in 
Gazzetta Ufficiale supplemento ordinario n. 8 del 20 febbraio 2018). 

 

ART. 12 – CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

NOTA IMPORTANTE: per le procedure di importo inferiore  alla soglia di cui all'art. 35 del D.Lgs. n. 
50/2016 indette entro il 30 giugno 2023 è prevista l'esenzione dalla garanzia provvisoria ai sensi 
dell'art. 1, comma 4, della legge n. 120 del 2020, salvo che, in considerazione della tipologia e 
specificità della singola procedura, ricorrano part icolari esigenze che ne giustifichino la richiesta ed 
in tal caso il relativo ammontare è dimezzato rispe tto a quanto previsto all’art. 93 del Codice. 

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 4,  L. n. 120/2020 per le procedure  di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 
35 del D.Lgs. n. 50/2016 indette entro il 30 giugno 2023, per la partecipazione alla gara non è richiesta 
la garanzia provvisoria. 

2. In materia di costituzione della garanzia definitiva da presentare per la sottoscrizione del contratto, 
trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 93 e 103 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

ART. 13 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. In materia di riduzione della garanzia definitiva di cui al precedente art. 12 trovano applicazione le 
disposizioni di cui all'art. 93, commi  7 e 8, del D. Lgs. n. 50/2016 e smi. 

 

ART. 14 – POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESE CUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE 
VERSO TERZI 

1. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante, almeno dieci giorni 
prima della consegna dei lavori, una polizza di assicurazione così come prevista all'art. 103, comma 7, 
del D. Lgs. n. 50/2016 e secondo lo schema tipo di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico n. 193 del 16 settembre 2022 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 291 del 14/12/2022) ed 
entrato in vigore il 29-12-2022. 

2. Più precisamente, la polizza deve prevedere: 
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- la copertura dei danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori; l’importo della somma da assicurare è corrispondente all'importo di aggiudicazione dei lavori; 

- la copertura dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa della demolizione e sgombero per 
una somma pari ad  €  100.000,00 

- La responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori per un 
massimale di € 2.000.000,00 

 

ART. 15 – SUBAPPALTO 

1. A pena di nullità, è vietata l'integrale cessione del contratto di appalto (salvo le ipotesi previste 
espressamente dall’art. 106, comma 1, lettera d del codice degli appalto), l’affidamento a terzi 
dell'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la 
prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad 
alta intensità di manodopera. 

2. L’affidamento in subappalto è disciplinato dall’articolo 105 del D. Lgs. n. 50/2016, così come modificato 
dall'art. 49, comma 2,  del D.L.  n. 77/2021 come convertito in L.  n. 108/2021, nonché dalla Legge n. 238 
del 23 dicembre 2021. L’appaltatore può affidare in subappalto i lavori in oggetto, previa autorizzazione 
della stazione appaltante purché  il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano 
a suo carico i motivi di esclusione di cui all’articolo 80. 

3. * Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 49, comma 2, lett. a) del D.L. 77/2021 come convertito in L. n. 
108/2021, le  prestazioni o lavorazioni indicate nella tabella seguente debbono essere eseguite a cura 
dell’aggiudicatario: 

N° Categoria Corpi d’opera 

   

   

   

   

   

4. Il contraente principale ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto ai sensi dell’art. 105, comma 8 
del D. Lgs. n. 50/2016, così come sostituito dall'art. 49, comma 2, lettera c), del D.L. n. 77/2021 come 
convertito in Legge n. 108/2021 da intendersi integralmente recepito. 

5. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti 
e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

6. L’affidatario è tenuto a depositare il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni ed il contratto deve 
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contenere le seguenti clausole contrattuali: 

• l'indicazione che l'efficacia del contratto è subordinata al rilascio dell'autorizzazione da parte della 
stazione appaltante; 

• il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi 
e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale; 

• l'importo degli oneri per la sicurezza relativi alla lavorazione da subappaltare e che a tale importo non 
viene applicato alcun ribasso; 

• che il subappaltatore assume gli obblighi di tranciabilità finanziaria di cui alla L. n. 136/2010. 

7. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 13 del citato art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, la stazione 
appaltante non provvede al pagamento diretto dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti e i 
pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’ “Appaltatore” il 
quale è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a suo favore, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti a sua volta corrisposti ai medesimi subappaltatori o 
cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. Nel caso di mancata 
trasmissione delle fatture quietanzate, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore 
dell’ “Appaltatore”. 

8. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 30, commi 5 e 6, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché 
le prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti di cui alla Legge n. 136/2010. 

9. Il subappaltatore è tenuto espressamente a vincolarsi ai principi e agli obblighi specifici del PNRR 
relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” 
(DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e, ove applicabili, ai principi trasversali, 
quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di 
genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 
territoriali. 

10. Trovano applicazione anche per il subappaltatore le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 3-bis e 4 
dell’articolo 47  “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC”,  del 
D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108. 

 

ART. 16 – MODIFICHE, VARIANTI, VARIAZIONI CONTRATTU ALI E VARIAZIONI PREZZO.  

1. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 29 del D.L. 27 gennaio 2022 n. 4 (c.d. “Decreto Sostegni 
ter”) convertito, con modificazioni con Legge 28 marzo 2022, n. 25, nonché le disposizioni di cui all’art. 
106 del D. Lgs. n. 50/2016 e all’art. 8 del D.M. n. 49/2018. 

2.  Il prezzario di riferimento utilizzato per la formulazione dell’Elenco Prezzi di progetto del presente appalto 
è quello emanato, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D.L. 17 maggio 2022 n. 50, con D.G.R. n. 555 del 
20/05/2022 della Giunta regionale del Veneto che ha approvato il “Prezzario regionale 2022”. (clausola da 
inserire per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro il 31 marzo 2023).  

3.  In relazione alla revisione dei prezzi, fino al 31 dicembre 2023 (salvo proroghe) in deroga all'art. 106, 
comma 1 lett. a), quarto periodo, del D. Lgs. n. 50/2016, sono valutate dalla stazione appaltante le 
variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, siano esse in aumento o in diminuzione, nella 
misura in cui risultino superiori al 5% rispetto al prezzo rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta e si 
procederà a compensazione per la percentuale eccedente il 5% e, comunque, in misura pari all’80% di 



 
 

 
 
 

______________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo - Capitolato speciale d’appalto 

Comune di Castelfranco Veneto – Riqualificazione del Centro di Salvatronda 
15 

detta eccedenza nei limiti delle risorse disponibili da parte della stazione appaltante, ai sensi dell’art. 29, 
commi 7 e seguenti del D.L. 27 gennaio 2022 n. 4. 

4.  L’istanza di compensazione di cui al precedente punto 3 deve riguardare esclusivamente i lavori eseguiti 
nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma e sono esclusi dalla compensazione i lavori 
contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. La compensazione non è soggetta a ribasso 
d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate. 

5.  Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo, è esclusa qualsivoglia revisione dei prezzi e 
non trova applicazione l’art. 1664, primo comma del codice civile. 

ART. 17 – CONSEGNA DEI LAVORI 

6. Ai sensi dell’art. 8, comma 1 lett. a) della L. 120/2020, fino al 30 giugno 2023, è sempre autorizzata la 
consegna dei lavori in via di urgenza  ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché 
dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 

7. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto 
d’appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito 
ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la 
stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato 
alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta 
alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

8. La consegna dei lavori all'Appaltatore deve avvenire, ai sensi dell’art. 5 del D.M. n. 49/2018, non oltre 45 
giorni dalla data di stipula del contratto. 

9. Nel giorno e nell'ora fissati che verranno comunicati con congruo anticipo dal Direttore dei Lavori, 
l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata 
mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il 
compimento dell'opera o dei lavori. 

10. Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, senza giustificato motivo, la stazione appaltante 
ha la facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la 
consegna. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima 
convocazione. 

11. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal 
contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture 
non eseguite. 

12. La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile 
dei Lavori, degli obblighi di cui al D. Lgs.  n. 81/2008 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale 
di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

13. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. n. 49/2018. 

14. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al D. Lgs.  n. 81/2008 e s.m.i. 

15. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di 
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo 
inizio dei lavori. 
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16. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 30 dalla data 
del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo art. 18, per la 
presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

 

ART. 18 – PROGRAMMA DEI LAVORI 

1. Entro 30 giorni dalla data di stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 
comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) del D.M. n. 49/2018, elaborato in coerenza 
con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offerta tecnica presentata in gara e 
con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 
alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento. 

2. Entro 7 giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante 
comunicherà all'Affidatario l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 
conseguito l'approvazione, l'Affidatario entro 7 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà 
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

3. Decorsi 7 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 
dall’Amministrazione mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 
dei lavori e in particolare: 

• per il coordinamento con le prestazioni o le forniture delle imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

• per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi dell’Amministrazione; 

• per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’Amministrazione, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 
aziende controllate o partecipate dall’Amministrazione o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale dell’Amministrazione; 

• per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

• qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei 
lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere o del piano 
di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e del piano operativo di sicurezza, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

5. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, predisposto dall’Amministrazione, 
parte integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dall’Amministrazione 
al verificarsi delle condizioni di cui al comma 4; 

6. Per la durata giornaliera dei lavori si applica l’articolo 27 del Capitolato Generale. 
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ART. 19 – ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI 

1. Le opere e prestazioni, che non fossero esattamente determinate dal progetto e le eventuali varianti 
rispetto al progetto stesso, dovranno essere eseguite secondo gli ordini dati di volta in volta dalla 
Direzione Lavori. 

2. Qualora risultasse che le opere e le finiture non siano state eseguite a termine di contratto e secondo le 
regole d’arte, la Direzione Lavori ordinerà all’appaltatore i provvedimenti atti e necessari per eliminare le 
irregolarità, salvo e riservato il riconoscimento all’Ente appaltante dei danni eventuali. 

3. L’appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni e agli ordini della 
Direzione Lavori, sia che riguardino il modo di esecuzione dei lavori stessi, sia che riguardino il rifiuto e 
la sostituzione dei materiali. 

4. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 3 del D.M. n. 49/2018. 

 

ART. 20 – TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI – PENALE PER IL RITARDO 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 165 
(centosessantacinque/ giorni ) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori o in ogni caso dalla data dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto dell’Amministrazione ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della 
fine dei lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferita alla sola parte funzionale delle opere.   

4. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro 1 (UNO) per mille dell'importo netto contrattuale. Tutte le penali saranno 
contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al verificarsi 
della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in 
sede di collaudo finale. 

5. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dall’Amministrazione a causa dei ritardi. 

 

ART. 21 – SOSPENSIONI E PROROGHE 

In materia di sospensione e proroghe trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 107 del D. Lgs. n. 
50/2016, nonché  gli artt. 10 e 23 del D.M. n. 49/2018. 

 

ART. 22 – PAGAMENTI IN ACCONTO E A SALDO 

1. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 30% da 
corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

2. In materia di anticipazione trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 
50/2016. 

3. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento di rate 
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di acconto, sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l’importo dei lavori 
eseguiti, ogni volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso contrattuale, comprensivi della relativa quota 
dei costi della sicurezza, raggiungano un importo di € 150.000,00 (diconsi euro centocinquatamila/00); 

4. Ai sensi dell'art. 113-bis del D.Lgs. n. 50/2016, il termine per il pagamento relativo agli acconti del 
corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di 
avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. Il Rup, 
previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla 
stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento contestualmente all’adozione di ogni 
stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione 
degli stessi. 

5. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 113 bis commi da 1 bis a 1 septies del D.Lgs. n. 
50/2016 introdotti con la Legge n. 238/2022. 

6. Ai sensi dell'art. 30, comma 5 e 5 bis, del D. Lgs. n. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata 
una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), che possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

7. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento in acconto, prescindendo dall’importo stabilito al comma 3, con le stesse modalità e termini 
previsti al comma 4 ed applicando la ritenuta di cui al comma 6. Analogamente si dispone nel caso di 
sospensione dei lavori di durata superiore a 45 giorni, sempre comunque per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, qualora però sia stata superata la metà del termine o dell’importo previsti dal presente 
capitolato per ciascuna rata. 

8. Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto  è subordinato all'acquisizione, a cura della stazione 
appaltante, del documento unico di regolarità contributiva dell’appaltatore e degli eventuali 
subappaltatori, nonché copia dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva, ove dovuti ed in relazione al saldo finale, previa verifica di congruità dell’incidenza della 
manodopera impiegata nella realizzazione di lavori edili in oggetto, ai sensi dell’articolo 8, comma 10-bis, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 120/2020 secondo le modalità indicate con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 143/2021. 

9. In caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC o di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale, trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 dell'art. 30 del D.Lgs. n. 
50/2016. 

10. In relazione al conto finale dei lavori si applicano le disposizioni di cui al D.M. n. 49/2018. 

11. Ai sensi dell’art. 113 bis, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 all’esito positivo del collaudo o della verifica di 
conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico 
del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte 
dell’appaltatore ed il relativo pagamento della rata di saldo,  disposto previa garanzia fideiussoria ai 
sensi dell'art. 103, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016, è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti 
dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità e  non costituisce presunzione 
accettazione dell'opera, ai sensi dell’articolo 1666 comma 2 del Codice Civile. 

12. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo (ovvero decorsi due anni dalla 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione o del certificato di collaudo stesso). 
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ART. 23 – RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCON TO E DI SALDO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 22 e la 
sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorsi i 
45 giorni senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 
per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo. Trascorso inutilmente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora di cui all’articolo 5, comma 2, del D. Lgs. 231/2002. 

2. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio, senza necessità di domande o riserve, in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

3. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, 
oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 
pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, l'appaltatore può, previa costituzione in mora 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 
trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 

ART. 24 – OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA T RACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

2. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede la  stazione  appaltante, della 
notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

 

ART. 25 – CESSIONE DEI CREDITI – CESSIONE DI AZIENDA E ATTI DI TRASFORMAZIONE 

1. E’ ammessa la cessione dei crediti derivanti dal contratto, secondo le modalità stabilite dall’art. 106, 
comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016. 

2. In caso di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione, o insolvenza 
etc., si applicano le disposizioni di cui all'art. 106, comma 1 lett. d), del D. Lgs. n. 50/2006. 

 

ART. 26 – LAVORI A MISURA 

1. La misurazione e la valutazione delle lavorazioni e forniture a misura sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in 
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate 
in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono, in ogni caso, riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali 
non rispondenti ai disegni di progetto, qualora non siano stati preventivamente autorizzati dal direttore 
dei lavori. 
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La contabilizzazione delle lavorazioni e delle forniture a misura è effettuata applicando alle quantità e qualità 
regolarmente eseguite i corrispondenti prezzi unitari contrattuali. 

 

ART. 27 – LAVORI A CORPO 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per le lavorazioni e forniture a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla qualità di 
dette lavorazioni e forniture. 

2. La contabilizzazione delle lavorazioni e forniture a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in computo 
metrico allegato al progetto, di ciascuna delle quali va contabilizzata  la quota parte in proporzione al 
lavoro regolarmente eseguito. 

3. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 
della parte a corpo a base d’appalto, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di presentazione dell’offerta, 
a verificare approfonditamente e compiutamente, a proprio esclusivo carico ed onere, il progetto e tutti 
gli elaborati per l’esecuzione completa dei lavori progettati a corpo, compreso il computo metrico, ai fini 
della formulazione della propria offerta e del conseguente ribasso. 

4. La liquidazione delle lavorazioni e forniture è prevista per stati di avanzamento, redatti dal direttore dei 
lavori, e ciascuna rata del prezzo d’appalto è determinata, per la parte a corpo, in base alla quota 
effettivamente eseguita e contabilizzata di ciascun gruppo di lavorazioni omogenee, in rapporto alla 
corrispondente aliquota percentuale d’incidenza sul valore totale della parte a corpo, così come indicate 
nel presente C.S.A. 

5. I costi della sicurezza di cui all'articolo 3, per la parte prevista a corpo, sono contabilizzati 
percentualmente sulla base dell'importo previsto nel piano di sicurezza e di coordinamento e comunque 
dall’Amministrazione, e separatamente dall'importo delle lavorazioni e forniture degli atti progettuali e 
dell’appalto, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

6. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza a corpo previsti in base allo stato di 
avanzamento lavori, sentito il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, quando previsto e nominato, e 
ciascuna rata è determinata con gli stessi criteri di cui al comma 4. 

7. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali e con i contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento e dei 
piani di sicurezza. Nessun compenso, pertanto, può essere richiesto per lavorazioni, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici e non, o viceversa;. lo stesso vale per lavorazioni, forniture e prestazioni 
che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

8. La contabilità dei lavori a corpo va effettuata ai sensi e nel rispetto di quanto stabilito agli artt. 13, 14 e 15 
del D.M. n. 49/2018. 

 



 
 

 
 
 

______________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo - Capitolato speciale d’appalto 

Comune di Castelfranco Veneto – Riqualificazione del Centro di Salvatronda 
21 

ART. 28 – CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, 
effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elaborerà tempestivamente il 
certificato di ultimazione dei lavori, secondo le modalità indicate all’art. 12, comma 1 del D.M. n. 49/2018 
e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme all’esecutore. 

2. Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, 
accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla 
funzionalità dei lavori. 

3. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

 

ART. 29 – CONTO FINALE DEI LAVORI 

1. Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 15 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

2. Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 
degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

3. Si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 14, comma 1, lett. e) del D.M. n. 49/2018. 

 

ART. 30 – COLLAUDO 

1. In ordine al collaudo si intendono recepite le disposizioni di cui all’art. 12 del D.M. n. 49/2018. 

2. La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 
consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di 
specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro 
complessità e al relativo importo. 

3. Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di 
particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un 
anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni 
dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 
formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

4. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010 per le parti non abrogate, nonché le disposizioni dell'art. 102 del 
D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

5. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre 
per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui 
l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, 
in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

6. Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso 
d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare 
esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In particolare sarà necessario che vengano 
effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui 
verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna 



 
 

 
 
 

______________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo - Capitolato speciale d’appalto 

Comune di Castelfranco Veneto – Riqualificazione del Centro di Salvatronda 
22 

visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito 
verbale. 

7. Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 
prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il 
certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e 
regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, 
l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 

8. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

9. Ai sensi dell’art. 102 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, per lavori di importo pari o inferiore ad 1 milione 
di euro è facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo con il certificato di regolare 
esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, con le modalità previste per legge e nei nel presente 
articolo. 

10. Il Certificato di Regolare Esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori. Il Certificato di Regolare Esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo 
decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il Certificato di Regolare Esecuzione si 
intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due 
mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

 

ART. 31 – PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELL’OPERA 

1. Qualora vi sia la necessità di ultimare l’opera, o parte di essa, prima che intervenga il collaudo 
provvisorio, si procederà alla presa in consegna anticipata alle condizioni di cui all’articolo 230 del 
Regolamento. 

 

ART. 32 – ONERI ED OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’ APPALTATORE 

1. Oltre gli oneri di cui al Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato 
Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 
dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti 
gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore 
non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 
proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 
alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

c) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché 
la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
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ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente 
appaltante; 

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’impresa a termini di contratto, salvo quanto previsto all’art. 15 in merito alla responsabilità 
solidale del subappaltatore; 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 
direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 

g) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 
adiacenti le opere da eseguire; 

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 
tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente 
oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

k)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 
cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso 
dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

m) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

n) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza; 
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o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per 
gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o 
precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al 
solo costo del materiale; 

q) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 
di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

r) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme 
in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 

s) la pulizia, prima dell'uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l'accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l'esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

t) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

u) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l'ufficio 
comunale competente e quant'altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

v) il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell'appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

w) l'ottemperanza alle prescrizioni previste dal D.P.C.M. 1° marzo 1991 e successive modificazioni 
in materia di esposizioni ai rumori; 

x) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 
opere/dal certificato di regolare esecuzione; 

y) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito 
veicolare e pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 
oggetto dell'appalto; 

z) l'installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la 
cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla 
variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate. L'appaltatore 
dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 
comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

aa) l'installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l'abbattimento della produzione delle 
polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell'automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la 
stabile disponibilità. 
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3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 
in quanto tale. 

4. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro 
natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

5. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa 
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 

6. L'Appaltatore  si obbliga al rispetto  di tutte le norme di cui al Regolamento UE 679/2016 (GDPR) 
riguardante la disciplina sulla riservatezza e sicurezza del trattamento dei dati personali dei quali venga 
a conoscenza nel corso dell'espletamento dell’appalto. In caso di inadempimento, l’appaltatore sarà 
considerato responsabile nei confronti della stazione appaltante per le operazioni effettuate senza la 
dovuta diligenza in esecuzione della sopra citata legislazione. Restano ferme, in ogni caso, le 
responsabilità civili e penali dell’appaltatore in caso di utilizzo non conforme dei dati personali dagli 
stessi conosciuti e/o trattati nel corso dell'espletamento dell’appalto, nonché in caso di mancato rispetto 
degli altri obblighi ed adempimenti formali previsti dal Regolamento UE 679/2016 (GDPR). 

 

ART. 33 – CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

1. L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 
come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori 
a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto 
dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; 
in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, 
i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti 
normative nazionali e locali. 

2. Nel cartello di cantiere deve essere riportato il logo dell’Unione Europea comprensivo della dicitura 
“Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”. 
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ART. 34 – PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEM OLIZIONE E RINVENIMENTI 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in un luogo indicato dalla stazione appaltante  
all’interno del territorio comunale , a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli 
scavi. 

2. I materiali provenienti dalle demolizioni e non suscettibili di recupero devono essere trasportati in 
discariche autorizzate a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli 
oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti. 

3. In caso di rinvenimento di oggetti di pregio intrinseco ed archeologico durante le operazioni di 
demolizione, di scavo e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale 
d'appalto D.M. n. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di 
essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, 
quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da 
trasmettere alle competenti autorità. 

4. L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 
operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente 
recupero. 

5. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione 
della stazione appaltante. 

6. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

 

ART. 35 – DANNI CAUSATI DA FORZA MAGGIORE 

1. I danni cagionati da forza maggiore sono regolati dalla vigente normativa in materia. Si intendono per 
danni di forza maggiore tutti quegli eventi che, in riferimento al caso specifico, siano riconosciuti come 
cagionati da forza maggiore da sicuro orientamento giurisprudenziale prevalente e che, comunque, non 
siano dipendenti in alcun modo dall’appaltatore, nè al medesimo attribuibili, collegabili o in qualunque 
modo connessi. 

 

ART. 36 – RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI DELL’APPALTATO RE PER I DIFETTI DI COSTRUZIONE 

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. La denunzia non è necessaria 
se l’appaltatore ha riconosciuto le difformità o i vizi o se li ha occultati. 

2. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite 
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la 
loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

3. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del 
procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto 
necessario per il rispetto del contratto. 

• In relazione all’accettazione dei materiali, qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di 
costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con 
l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico 
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dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute 
per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso. 

• Nel caso si riscontrino nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo all’esecuzione dei lavori tali 
da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l’organo di collaudo rifiuta l’emissione del certificato 
di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e procede ai termini dell’articolo 232 del 
Regolamento 207/2010. 

• Se i difetti e le mancanze, riscontratesi nella visita di collaudo, sono di poca entità e sono riparabili in 
breve tempo, l’organo di collaudo prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando 
all’appaltatore un termine; il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione non è 
rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal responsabile 
del procedimento, risulti che l’appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le 
lavorazioni prescritte, ferma restando la facoltà dell’organo di collaudo di procedere direttamente alla 
relativa verifica. 

• Se infine i difetti e le mancanze, sempre riscontratesi nella visita di collaudo, non pregiudicano la 
stabilità e staticità dell’opera, l’agibilità della stessa e la regolarità del servizio cui l’intervento è 
strumentale, l’organo di collaudo determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in 
conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell’appaltatore. 

• E’ fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’Amministrazione nel caso di colpa dell’appaltatore. 

 

ART. 37 – TUTELA DEI LAVORATORI 

1. L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

2. L’appaltatore è pertanto tenuto all’esatta osservanza di tutte le vigenti disposizioni normative statali di 
tutela dei lavoratori, nonché di quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori. Inoltre, 
nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, si applicano anche le ulteriori 
seguenti clausole a tutela dei lavoratori: 

a) obbligo dell’appaltatore di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori 
dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della Regione del 
Veneto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed 
integrativi territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento di lavori, ivi compresa l’iscrizione delle 
imprese e dei lavoratori stessi alle Casse Edili presenti sul territorio regionale e agli organismi 
paritetici previsti dai contratti di appartenenza; 

b) obbligo per l’appaltatore e per gli eventuali subappaltatori di rispondere dell’osservanza delle 
condizioni economiche e normative dei lavoratori previste dai contratti collettivi nazionali ed 
integrativi regionali o provinciali vigenti, ciascuno in ragione delle disposizioni contenute nel contratto 
collettivo della categoria di appartenenza; 

c) obbligo in base al quale il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte dell’ente 
appaltante per le prestazioni oggetto del contratto sia subordinato all’acquisizione della dichiarazione 
di regolarità contributiva, rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le Casse Edili di riferimento 
competenti. La dichiarazione acquisita produce i suoi effetti ai fini dell’acconto successivo. Qualora, 
su istanza degli Enti o della Cassa Edile competenti, o degli stessi lavoratori, ovvero delle 
organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o contributive da parte dell’impresa 
appaltatrice o subappaltatrice relativamente al lavoro in appalto, l’ente appaltante provvede al 
pagamento diretto delle somme dovute o corrispondenti, utilizzando le ritenute di cui all’art. 30 c. 5 
bis del D. Lgs. n. 50/2016, nonché gli importi dovuti all’impresa a titolo di pagamento dei lavori 
eseguiti e, ove occorra, anche incamerando la cauzione definitiva. 

 I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori anche qualora non siano 
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 aderenti alle associazioni stipulanti o recedano da esse e indipendentemente dalla natura 
 industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 
 qualificazione giuridica. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. n. 81/2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma 
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 

ART. 38 – MISURE PER LA VIGILANZA SULLA REGOLARITÀ DELLE IMPRESE ESECUTRICI DEI 
LAVORI 

1. L’espletamento delle funzioni di controllo circa il rispetto delle normative vigenti, ivi compresi i contratti 
collettivi del lavoro, sono affidate al coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori (oppure 
all’ufficio di direzione lavori) . 

2. Ferme restando le competenze e le responsabilità del committente e del responsabile dei lavori, quando 
nominato, il coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori (oppure l’ufficio di direzione 
lavori) esercita la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza delle 
imprese a qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori. 

3. Le imprese a qualunque titolo presenti in cantiere e coinvolte nell’esecuzione dei lavori hanno l’obbligo di 
collaborare e di porre in essere  tutti i comportamenti necessari affinché i soggetti sopra nominati 
possano svolgere le funzioni di controllo previste per lavori pubblici. 

 

ART. 39 – SICUREZZA 

1. In materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, si intendono integralmente recepite 
le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008, nonché tutte le disposizioni adottate per la prevenzione della 
diffusione del  COVID-19 nei cantieri. 

2. In attuazione delle vigenti disposizioni per la prevenzione della diffusione del COVID-19” nei cantieri, 
l’Appaltatore si impegna, ad osservare e a far osservare durante l’esecuzione dell’appalto le “linee guida 
per la prevenzione della diffusione del COVID-19 nei cantieri” adottate con ordinanza del Ministero della 
Salute del 06.05.2022, nonché  ogni altra disposizione successivamente emanata per prevenire la 
diffusione del Covid-19. 

3. L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 
eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

4. L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I 
nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di 
cantiere a cura della Stazione appaltante. 

5. L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare 
al CSE (ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs.  n. 81/2008, e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al 
Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto, tenendo anche conto delle linee guida per la 
prevenzione della diffusione del COVID19 nei cantieri. 
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6. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato,  in conformità al proprio protocollo aziendale, alle vigenti disposizioni per  prevenire la 
diffusione del COVID-19 nei cantieri, ed ai contenuti del PSC. Il POS deve essere redatto da ciascuna 
impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima 
dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

7. Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e 
di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore 
e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

8. Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. 

9. È compito e onere dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 
sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera 
ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 
specialistiche in essi compresi. 

10. Ai sensi dell'articolo 90 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 
imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) 
e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 98 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si 
applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o 
di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

11. Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima 
della consegna dei lavori: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 
all'allegato XVII del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui 
al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e 
dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in 
ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno 
e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento 
unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti 
pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere  a) e b). 

12. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D. 
Lgs. n. 81/2008, e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 
rappresenta; 
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• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai 
sensi dell'art. 89 D. Lgs. n. 81 /2008); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e 
s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;0il nome del Coordinatore della Sicurezza 
in fase di progettazione; 

•  il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 
progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a 
ribasso d'asta, ammontano ad Euro 9161.40 

13. Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 
dell'art. 92 D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e s.m.i. ove 
previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto ed il fascicolo, in relazione 
all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche,  nonché in relazione a tutte le misure ed 
accorgimenti necessari per prevenire la diffusione del Covid-19 nei cantieri tenuto conto delle 
“Linee guida per la prevenzione della diffusione del COVID-19 nei cantieri” adottate con 
ordinanza del 06/05/2022 del Ministero della Salute, e ad ogni altra disposizione 
successivamente emanata per prevenire la diffusione del Covid-19; 

• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 
contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 
inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 

14. Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 
senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 
Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, 
egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati 
dalle imprese interessate. 

15. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro o di nuove disposizioni emanate per prevenire la diffusione del 
Covid-19, o altresì di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 
impiegare. 

16. L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 
successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 
eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
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17. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza. Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

18. Nella gestione del cantiere dovrà essere rispettato quanto previsto in riferimento ai Criteri Ambientali 
Minimi (C.A.M.) di cui all’art. 34 del D. Lgs. 18 aprile 2016 nr. 50 e successivi Decreti emanati dal 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare ed in particolare il Decreto 11 ottobre 
2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

19.  Le gravi o ripetute violazioni, da parte dell’Appaltatore, di tutte le disposizioni di cui al presente 
articolo, comunque accertate, previa costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 

 

ART. 40 – ACCORDO BONARIO  E TRANSAZIONE 

1. La fattispecie dell'accordo bonario è disciplinata dall'art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. Anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario, le controversie relative a diritti 
soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 
transazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 50/2016, le cui disposizioni si intendono integralmente 
recepite. 

 

ART. 41 – RISERVE 

1. Ai sensi degli artt. 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla  stazione 
appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 

2. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

3. Se l'esecutore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se  il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 
tenuta a sborsare. 

5. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto 
con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e 
modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva 
diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni  interessate 
vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 
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7. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili. 

8. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, 
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

9. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

10. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni 
o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

 

ART. 42 – CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi di quanto espresso nel precedente paragrafo e 
l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del 
contratto è devoluta al tribunale ordinario competente presso il foro di Treviso ed è esclusa la 
competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

ART. 43 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. In materia di risoluzione del contratto si intendono recepite le disposizioni di cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 
50/2016. 

 

ART. 44 – RECESSO DAL CONTRATTO 

1. Per le modalità e procedure di esercizio del diritto di recesso si fa riferimento all’art. 109 del Codice degli 
Appalti.   

 

ART. 45 – PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

2. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con 
d.P.R. n. 62/2013, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso 
d.P.R. 
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ART. 46 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE, ECC. 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

• le spese di contratto, nonché ogni altro onere connesso alla stipulazione ed alla eventuale 
registrazione del contratto medesimo compresi gli oneri tributari; 

• le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 

• le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica, ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione. 

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Tutte le spese, compresi gli oneri fiscali, inerenti e conseguenti alla stipula del contratto d’appalto, 
nessuna eccettuata od esclusa, comprese le spese di contratto, di bollo e di registrazione oltre al 
rimborso delle spese di pubblicazione della gara d’appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

ART. 47 – CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI 

1. Si intendono recepite le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 
159 del 10 luglio 2012). 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell'appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 
caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle 
condizioni d'esecuzione dell'appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative 
alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e 
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i 
termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso 
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della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli 
standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 
sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio, la Stazione appaltante può chiedere all'appaltatore la compilazione dei 
questionari in conformità al modello di cui all'Allegato III al decreto del Ministro dell'ambiente 6 giugno 
2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all'articolo 20, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 
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PARTE 2 - DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE – OPERE EDILI 

(ai sensi degli art. 24 e art. 30 del D.P.R. n. 207 del 2010 Regolamento Generale) 
 
 

CAPO I - Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

 
Lavori A Misura 
Nel corrispettivo per l’esecuzione di eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo 
i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. Non saranno, in ogni caso, riconosciuti nella valutazione 
delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se 
non saranno stati preventivamente autorizzati dalla D.LL. 
Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati a misura dovranno essere valutati sulla base dei relativi prezzi 
di elenco. 
 
Lavori A Corpo 
La valutazione del lavoro a corpo dovrà essere effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali; pertanto, nessun compenso potrà essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 
elaborati grafici o viceversa. La stessa norma vale per lavori, forniture e prestazioni, tecnicamente e 
intrinsecamente, indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata 
secondo la regola dell’arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo dovrà essere effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nel capitolato speciale per farne 
parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 
L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 
Gli oneri per la sicurezza saranno valutati in base all’importo previsto separatamente dall’importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella 2.1, 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
 
Lavori in Economia  
La contabilizzazione di eventuali  lavori in economia dovrà essere effettuata secondo i prezzi unitari 
contrattuali per l’importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall’impresa stessa, con le modalità 
previste dall’art. 179 del D.P.R. n.207/2010. 
Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, saranno contabilizzati separatamente con gli 
stessi criteri. 
 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono le seguenti. 
Scavi in genere 
In aggiunta ai particolari obblighi emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere, l’Appaltatore dovrà ritenersi compensato per tutti gli oneri che dovrà affrontare: 
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici ecc.; 
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- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d’acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 
prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 
attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo 
le sagome definitive di progetto; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia 
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi dovrà essere effettuata nei seguenti modi: 
a) il volume degli scavi di sbancamento dovrà essere determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in 
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
b) gli scavi di fondazione (di sbancamento, a sezione obbligata o a sezione ristretta) saranno computati, per 
un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano 
degli scavi di sbancamento; oppure dal terreno naturale, quando lo scavo di sbancamento non verrà 
effettuato. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali poiché, ogni maggiore scavo, si riterrà già 
compreso e compensato col prezzo unitario di elenco. Nel caso di scampanature messe in opera nella parte 
inferiore degli scavi, i relativi volumi dovranno essere valutati geometricamente, suddividendoli in figure 
elementari semplici ovvero, applicando il metodo delle sezioni ragguagliate; inoltre, per gli scavi di 
fondazione da eseguire con impiego di sbadacchiature, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di 
scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di 
fondazione, saranno applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali 
consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo 
risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall’applicazione ad esso del 
relativo prezzo di elenco.  
 
Demolizioni  
I prezzi si applicano al volume effettivo delle opere da demolire e comprenderanno tutti gli oneri di 
sbadacchiature, puntellamenti ecc. nonché ogni onere relativo al carico e al trasporto e conferimento a 
discarica (oneri inclusi) dei materiali di risulta non riutilizzabili.( computati con voci a parte) 
 
Calcestruzzi 
I calcestruzzi per fondazioni e le strutture costituite da getto in opera, dovranno essere in genere pagati a 
metro cubo o a mq come indicato nel computo metrico  misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, 
esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 
esecuzione dei lavori. 
Nei relativi prezzi s’intenderanno compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. 
 
Lavori in metallo 
Tutti i lavori in metallo dovranno essere, in generale, valutati a peso o a metri lineare come nel caso della 
recinzione; i relativi prezzi verranno applicati a lavorazione completamente ultimata, al peso effettivo dei 
metalli determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 
dell’appaltatore, includendo spese per la zincatura ed eventuali verniciature. 
Nei prezzi dei lavori in metallo sarà compreso ogni compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione e ad ogni sfrido sarà 
compreso l’onere per la legatura di ogni singolo elemento con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro e la 
posa in opera dell’armatura stessa. 
 
Conglomerati bituminosi, strati di collegamento e di usura  
I conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di collegamento o per il tappeto di usura, verranno 
valutati secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei singoli prezzi.  
Nei relativi prezzi a mq o a volume sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del legante 
secondo le formule accettate o prescritte dalla direzione lavori, la fornitura e la stesa del legante per 
ancoraggio, il nolo dei macchinari funzionanti per la confezione, il trasporto, la stesa e la compattazione dei 
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materiali, la mano d’opera, l’attrezzatura e quant’altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte.  
Non verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini di fognature ed 
acque.  
 
Segnaletica Orizzontale  
Il lavoro verrà valutato come segue:  
a. per la segnaletica orizzontale di nuovo impianto s’intende il lavoro completo di tracciatura e verniciatura, 
mentre per il ripasso solo la verniciatura esclusa la tracciatura;  
b. le strisce continue e tratteggiate da cm 12/15 vengono computate a ml. sullo sviluppo totale;  
c. le misurazioni vengono eseguite a mq per gli altri segni, secondo la superficie effettiva delle segnalazioni, 
ad eccezione di:  
d. scritte misurate secondo il rettangolo che circoscrive la lettera;  
e. frecce misurate secondo il rettangolo che circoscrive la figura;  
f. zebrature non pedonali misurate secondo la figura geometrica contenuta nel perimetro.  
 
Cavi Sotterranei  
Verranno misurati a ml seguendo il tracciato e lungo l’asse dello scavo.  
Nel prezzo è pure compresa la nastratura delle derivazioni con nastro Keps o Schotch polivinilico e sopra la 
nastratura verranno dati due strati di plastica liquida.  
 
Sostegni  
La posa dei sostegni armature di equipaggiamenti elettrici, di pozzetti, sarà valutata a numero. Nel prezzo 
delle singole voci è compreso l’onere del trasporto dei materiali al posto di impiego, siano essi forniti 
dall’Appaltatore o dall’Amministrazione appaltante presso i propri magazzini. La formazione della messa a 
terra sarà compresa nel prezzo della posa dei sostegni.  
L’impresa è responsabile degli eventuali guasti dei materiali stessi che si verificassero dopo la consegna, 
che s’intende effettuare nei luoghi sopra indicati.  
 
Armature ed equipaggiamenti elettrici  
Nei prezzi di posa e fornitura delle armature illuminanti si intendono compensati:  
1) la fornitura e posa di tutti i materiali accessori necessari per eseguire il montaggio della lampada, 
portalampada, alimentatore, reattore, e condensatori nell’interno dell’armatura a piè d’opera;  
2) tutte le prestazioni necessarie per eseguire le prove di funzionamento e regolazione del complesso 
illuminante sia a piè d’opera sia in opera;  
3) tutte le prestazioni necessarie per la fornitura di tutti gli attrezzi quali scale, bilancini, ecc. occorrenti per la 
posa in opera di tutte le apparecchiature (lampada, porta lampada, alimentatore) ecc.  
Per tutte le opere non espressamente citate e descritte nei precedenti articoli si farà riferimento alle 
prescrizioni di cui al relativo prezzo unitario di tariffa.  
 
Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai non graditi alla D.L. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi cioè quanto disposto dalla legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori), ed in particolare quanto previsto 
dall’art. 36 della suddetta legge. 
 
Materiali a piè d’opera, trasporti e noli  
I prezzi di elenco per i materiali a piè d’opera, i trasporti ed i noli si applicheranno, con l’incremento per  
spese generali ed utili impresa di cui all’articolo precedente e previa deduzione del ribasso contrattuale solo:  
- alle forniture dei materiali che l’Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione lavori, come ad 

esempio somministrazioni per lavori in economia, provviste di ghiaia o pietrisco da impiegarsi nei 
ritombamenti in sostituzione dei materiali provenienti dagli scavi, forniture di materiali attinenti ai lavori a 
che l’Amministrazione ritenesse di approvvigionare a titolo di riserva;  

- alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d’ufficio o nel caso di rescissione coattiva 
o scioglimento del contratto; 
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- alla valutazione dei materiali per l’accreditamento del loro importo in partita provvisoria negli stati di 
avanzamento, 

- alla valutazione delle provviste a piè d’opera che dovessero venir rilevate dall’Amministrazione quando, 
per variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare impiego nei lavori;  

- alla prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli di mezzi d’opera dati “a caldo” per l’esecuzione di lavori 
in economia diretta.  

I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà applicato il rialzo od 
il ribasso contrattuale.  
Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè d’opera pronti per il loro 
impiego; in quelli dei trasporti e dei noli è compresa la retribuzione del conduttore e tutte le spese di 
ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, tasse ecc.  
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CAPO II - Qualità e provenienza dei materiali e dei  componenti 

 

Materiali in genere 

L’Appaltatore avrà l’obbligo, durante qualsivoglia fase lavorativa, di eseguire o fare effettuare, presso gli 
stabilimenti di produzione e/o laboratori ed istituti in possesso delle specifiche autorizzazioni, tutte le 
campionature e prove preliminari sui materiali (confezionati direttamente in cantiere o confezionati e forniti 
da ditte specializzate) impiegati e da impiegarsi (in grado di garantire l’efficacia e la non nocività dei prodotti 
da utilizzarsi) prescritte nel presente capitolato e/o stabilite dalla Direzione Lavori. Tali verifiche dovranno 
fare riferimento alle indicazioni di progetto, alle normative UNI e alle raccomandazioni NorMaL recepite dal 
Ministero per i Beni Culturali con Decreto 11 novembre 1982, n. 2093. Il prelievo dei campioni (da eseguirsi 
secondo le prescrizioni indicate nelle raccomandazione NorMaL) dovrà essere effettuato in contraddittorio 
con l’Appaltatore e sarà appositamente verbalizzato.  
Nel caso che la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, non reputasse idonea tutta o parte di una 
fornitura di materiale sarà obbligo dell’Appaltatore provvedere prontamente e senza alcuna osservazione in 
merito, alla loro rimozione (con altri materiali idonei rispondenti alle caratteristiche ed ai requisisti richiesti) 
siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera. Sarà inteso che l’Appaltatore 
resterà responsabile per quanto ha attinenza con la qualità dei materiali approvvigionati anche se valutati 
idonei dalla D.L., sino alla loro accettazione da parte dell’Amministrazione in sede di collaudo finale. 
 

Acqua 

L’acqua per l’impasto con leganti idraulici od aerei (UNI EN 1008) dovrà essere dolce e limpida con un pH 
neutro (compreso tra 6 ed 8) con una torbidezza non superiore al 2%, priva di sostanze organiche o grassi 
ed esente di sali (particolarmente solfati, cloruri e nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva per l’impasto risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per 
ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, 
additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione di 
sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – allegato I).  
Tutte le acque naturali limpide (con l’esclusione di quelle meteoriche o marine) potranno essere utilizzate per 
le lavorazioni. Dovrà essere vietato l’uso, per qualsiasi lavorazione, di acque provenienti da scarichi 
industriali o civili. L’impiego di acqua di mare, salvo esplicita autorizzazione della D.L., non sarà consentito e, 
sarà comunque tassativamente vietato l’utilizzo di tale acqua per calcestruzzi armati, e per strutture con 
materiali metallici soggetti a corrosione. 
 

Cementi 

I cementi, da impiegare in qualsiasi lavorazione, dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella 
legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 “Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità 
di prova dei cementi” e successive modifiche (DM 20 novembre 1984 e DM 13 settembre 1993). Tutti i 
cementi dovranno essere, altresì, conformi al DM n. 314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 
1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 marzo1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e 
certificazione di qualità dei cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le 
nuove regole per l’attestazione di conformità per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi 
destinati ad essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da 
soddisfare dovranno essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2001 “Cemento. Composizione, 
specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni” e le norme UNI EN 196/1-7 e 196-21 inerenti i 
cementi speciali e la normativa sui metodi di prova ed analisi dei cementi.  
A norma di quanto previsto dai decreti sopraccitati, i cementi di cui all’art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 
1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza Portland, pozzolanico e d’altoforno), se utilizzati 
per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, dovranno essere certificati 
presso i laboratori di cui all’art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all’art. 20 della legge 5 novembre 
1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 
nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
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I cementi potranno essere forniti sfusi e/o in sacchi sigillati. Dovranno essere conservati in magazzini coperti, 
ben ventilati e riparati dall’umidità (preferibilmente sopra pedane di legno) e da altri agenti capaci di 
degradarli prima dell’impiego. Se sfusi i cementi dovranno essere stoccati in cantiere in appositi silos 
metallici; i vari tipi e classi di cemento dovranno essere separati ed identificati con appositi cartellini. I 
prodotti approvvigionati in sacchi dovranno riportare sulle confezioni il nominativo del produttore, il peso, la 
qualità del prodotto, la quantità d’acqua per malte normali e la resistenza minima a compressione ed a 
trazione a 28 giorni di stagionatura. 

Norme di riferimento 

Aggregati naturali e riciclati utilizzati nelle ope re di ingegneria civile (strade, piazzali, ecc) 
UNI EN 13242  Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l’impiego in opere di inge-
gneria civile e nella costruzione di strade 
UNI 11531-1  Costruzione e manutenzione delle opere civili delle infrastrutture. Parte 1 Terre e mi-
scele di aggregati non legati. 
Circ. Ministero dell’ambiente n. 5205 del 15/07/200 5 Indicazioni per l'operatività nel settore edile, stradale 
e ambientale, ai sensi del decreto ministeriale 8 maggio 2003, n. 203. 
 
Aggregati naturali per il confezionamento del calce struzzo 
UNI EN 12620  Aggregati per calcestruzzo 
 
Aggregati naturali per il confezionamento del congl omerato bituminoso 
UNI EN 13043  Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali per strade, aeroporti e al-
tre aree soggette a traffico 
 
Aggregati naturali per le opere di protezione (idra ulica etc. - esempio: massi di protezione sponde 
arginali) 
UNI EN 13383  Aggregati per opere di protezione (armourstone) - Specifiche 
 

Ghiaia e pietrisco 

Dovranno essere provvisti di marcatura CE e conformi alle norme UNI-EN 12620 e 8520-2. 
Le ghiaie saranno costituite da elementi di forma arrotondata di origine naturale, omogenei pulitissimi ed 
esenti da materie terrose argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte (calcaree o silicee), 
non gessose ad alta resistenza a compressione, dovrà, inoltre, essere ben assortita. Priva di parti friabili ed, 
eventualmente, lavata con acqua dolce al fine di eliminare materie nocive. I pietrischi (elementi di forma 
spigolosa di origine naturale o artificiale) oltre ad essere anch’essi scevri da materie terrose, sabbia e 
materie eterogenee, potranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a 
struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione (minimo 1200 
Kg/cm2), all’urto e all’abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo. Entrambe le tipologie di inerti dovranno 
avere dimensioni massime (prescritte dalla D.L.) commisurate alle caratteristiche di utilizzo. Le loro 
caratteristiche tecniche dovranno essere quelle stabilite dal DM 9 gennaio 1996, allegato 1, punto 2 e dalla 
norma UNI 8520. In ogni caso le dimensioni massime dovranno essere commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi  dovranno essere di dimensioni tali da: 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 50 mm se utilizzati per lavori di 

fondazione o di elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata ecc. 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 40 mm se utilizzati per volti di getto; 
- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 30 mm se utilizzati per cappe di volti, 

lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 
In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da non 
passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 10 mm.  
 

Sabbie 

Le sabbie vive o di cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea ricavate dalla frantumazione di 
rocce con alta resistenza alla compressione, né gessose, né gelive dovranno essere: ben assortite, costituite 
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da grani resistenti, prive di materie terrose, argillose, limacciose, polverulenti, di detriti organici e sostanze 
inquinanti; inoltre, avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso. Le sabbie dovranno, altresì essere 
scricchiolanti alla mano, ed avere una perdita di peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di 
decantazione in acqua.  Sarà assolutamente vietato l’utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino 
apprezzabili tracce di sostante chimiche attive.  
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla citata 
norma UNI 2332 per il controllo granulometrico. In particolare: 
- la sabbia per murature in genere dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso 

lo staccio 2 (UNI 2332-1); 
- la sabbia per intonaci, stuccature e murature di paramento od in pietra da taglio dovrà essere costituita da 

grani passanti attraverso lo staccio 0,5 (UNI 2332-1); 
- la sabbia per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’Allegato 1 del DM 3 

giugno 1968 e dall’Allegato 1, punto 1.2, del DM 9 gennaio 1996 “Norme tecniche per il calcolo, 
l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture 
metalliche”. I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere 
adeguati alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera.  

Le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno, salvo diverse specifiche di progetto, essere 
costituite da granuli del diametro di circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-
2,00 mm per il restante 45%. La sabbia, all’occorrenza, dovrà essere lavata con acqua dolce, anche più 
volte, al fine di eliminare qualsiasi sostanza inquinante e nociva. L’accettabilità della sabbia verrà definita con 
i criteri indicati all’art. 6 del DR 16 novembre 1939, n. 2229, nell’allegato 1 del DM 3 giugno 1968 e 
nell’allegato 1, punto 2 del DM 27 luglio 1985; la distribuzione granulometrica dovrà essere assortita e 
comunque adeguata alle condizioni di posa in opera. 
 

Materiali ferrosi  

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o 
da qualsiasi altro difetto prescritto di fusione, laminazione trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato DM 30 maggio 1974  ed alle norme UNI 
vigenti nonché presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
1) Ferro: il ferro comune di colore grigio con lucentezza metallica dovrà essere di prima qualità, 
eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla 
superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 
2) Acciaio trafilato o laminato: tale acciaio, che potrà essere del tipo I (ossia extradolce e dolce il cosiddetto 
ferro omogeneo, con contenuto di carbonio inferiore a 0,1% per il primo e compreso tra 0,1% e 0,2 % per il 
secondo; gli acciai saranno indicati con i simboli Fe 33 C10 o C16, e Fe 37 C20), o del tipo II (ossia 
semiduro e duro compresi tra il Fe 52 e il Fe 65 con contenuto di carbonio compreso tra 0,3% e 0,65%), 
dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per 
la prima varietà, saranno richiesti perfetta malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino 
screpolature o alte razioni. Esso dovrà, inoltre, essere saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; 
alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. Rientreranno in questa categoria le 
piastre, le lamiere (sia lisce sia ondulate, sagomate ovvero grecate o microdogate), le staffe e le cravatte per 
il consolidamento delle travi in legno, i fogli ed i nastri di vari spessori e dimensioni. 
3) Acciaio profilato per strutture di armatura: rientreranno in questa categoria sia i prodotti ottenuti per 
estrusione i cosiddetti “profilati” a sezione più o meno complessa secondo le indicazioni di progetto (a “T” 
UNI 5681, a “doppio T o IPE” UNI 5398; ad “H o HE” UNI 5397; ad “L”; ad “U” ecc.) sia quelli a sezione 
regolare detti anche barre, “tondini” o “fili” se trafilati più sottili. I tondini di acciaio per l’armatura del 
calcestruzzo siano essi lisci (Fe B32 k) o ad aderenza migliorata (Fe B38 k o Fe B44 k) dovranno rispondere 
alle prescrizioni contenute nel DM del 9 gennaio 1996 ”Norme tecniche per il collaudo e l’esecuzione delle 
strutture delle opere di c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche” attuativo della legge n. 
1086 del 5 novembre 1971 e relative circolari esplicative, nonché alle norme UNI vigenti. In linea generale il 
materiale dovrà essere privo di difetti ed inquinamenti che ne pregiudichino l’impiego o l’aderenza ai 
conglomerati. È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 
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Tabella Caratteristiche meccaniche minime per barre nervate e per reti di acciaio elettrosaldate (DM 
9/01/96) 
 

Tipo di acciaio Fe B38 k Fe B44 k  
Diametro 5 ÷ 30 mm 5 ÷ 26 mm 
Tensione caratteristica di snervamento fyk                  N/mm2 ≥ 375 ≥ 375 
Tensione caratteristica di rottura ftk                             N/mm2  ≥ 450 ≥ 540 
Allungamento A5                                                                %  ≥ 14 ≥ 12 
Fino a 12 mm piegamento a 180° su mandrino avente diametro  3Φ 4 Φ 
Oltre 12 mm fino ai 18 mm 6 Φ 8 Φ 
Oltre 18 mm fino a 25 mm         piega e raddrizzamento su 
mandrino avente diametro 

8 Φ 10 Φ 

Oltre 25 mm fino a 30 mm  10 Φ 12 Φ 
 
4) Reti in acciaio elettrosaldato: le reti di tipo “normale” avranno diametri compresi tra i 4 mm e i 12 mm, 
potranno su richiesta essere zincate in opera; quelle di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da più 
strati di zinco (circa 250 g/m2) perfettamente aderente alla rete. Tutte le reti utilizzate in strutture di cemento 
armato dovranno avere le caratteristiche richieste dal DM 27 luglio 1985 e dal DM 09 gennaio 96 nonché 
delle norme UNI vigenti (UNI 8926-27 e UNI ISO 10287). 
 
Tabella Caratteristiche fisico-meccaniche degli acciai inossidabili 

Materiale Indice 
resistenza 

Conducibilità  
termica 

Modulo 
elastico 

GPa 

Carico di 
snervamento  

kg/mm 2 

Allungam. 
minimo % 

Strizzione 
minima %  

AISI 304 17-22 15 200 25 55 65 
AISI 304L 18-21 15 200 22 55 70 
AISI 316 23-29 15 193 26 55 70 
AISI 316L 23-29 15 193 24 55 70 
AISI 430 16-18 26 203 50 18 50 

 
5) Acciaio fuso in getti: l’acciaio fuso in getti per cuscinetti, cerniere, rulli o per qualsiasi altro lavoro, dovrà 
essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 
6) Ghisa: (UNI 5330) la ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e 
perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di 
menomare la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. Dovrà essere assolutamente escluso 
l’impiego di ghise fosforose. Le caratteristiche dovranno adempiere i parameri elencati in tabella 
 
Tabella Proprietà meccaniche delle ghise 

Tipo Carico a 
rottura 

(minimo) MPa 

Allungamento 
a rottura (minimo) 

% 

Numero 
durezza 
Brinell 

Resilenza 
Charpy KJ/m2 

Modulo 
Elastico MPa  

Ghisa grigia 
ordinaria 
UNI G 15 

147 1 150 40 84000 

Metalli vari  

Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, il bronzo, l’ottone, l’alluminio, l’alluminio anodizzato, e tutti gli altri 
metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni dovranno essere delle migliori qualità, ben fusi o 
laminati a seconda della specie di lavori a cui saranno destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi 
la forma, o ne alteri la resistenza ovvero la durata. 
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Prodotti di metallo  

Dovranno rispondere alle prescrizioni date nella norma UNI 4630 per le lamiere bugnate e nella norma UNI 
3151 per le lamiere stirate. Le lamiere dovranno, inoltre, essere esenti da difetti visibili (quali scagliature, 
bave, crepe, crateri ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione ecc.) che ne pregiudichino 
l’impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l’eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 
 

Colori e vernici - generalità 

Dovrà essere fatto obbligo all’appaltatore di utilizzare colori e vernici di recente produzione, che non 
presentino fenomeni di sedimentazione o di addensamento, gelatinizzazioni o di qualsiasi altro difetto. 
Dovranno essere forniti in cantiere in recipienti sigillati recanti l’indicazione della ditta produttrice, il tipo, la 
qualità, le modalità d’uso e di conservazione del prodotto nonché la data di scadenza. L’appaltatore dovrà 
aprire i contenitori solo al momento dell’utilizzo ed in presenza della D.L. che avrà l’obbligo di controllarne il 
contenuto. La stessa D.L. potrà procedere anche a lavori iniziati a ulteriori controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura. I prodotti, se non diversamente richiesto da indicazioni di progetto e/o prescrizioni 
della D.L., dovranno essere pronti all’uso (ad eccezione delle eventuali diluizioni previste dalle ditte 
produttrici seguendo i rapporti indicati o le specifiche prescrizioni della D.L.); dovranno assolvere le funzioni 
di protezione e/o decorazione, conferire alle superfici l’aspetto previsto dal progetto e mantenere tali 
proprietà  nel tempo. 

Vernice antiruggine e anticorrosive 

Dovranno essere rapportate al tipo di materiale da proteggere ed alle condizioni ambientali. Il tipo di vernice 
da impiegare su ferro e sue leghe dovrà essere indicato dalla D.L., se non diversamente specificato si 
intenderà a base di resine gliceroftaliche a caucciù clorurato, plastificanti in saponificabili e pigmenti inibitori 
della corrosione, fosfato basico di zinco ed ossido di ferro rosso. La vernice dovrà risultare sovraverniciabile 
(entro sei-otto giorni dall’applicazione) con pitture a smalto oleosintetiche, sintetiche e al clorocaucciù. 
L’applicazione di tale vernice potrà avvenire sia a pennello (consigliata) sia a rullo, in entrambi i casi lo 
spessore minimo di pellicola secca per strato dovrà essere di 25 mm, ottenibile da pellicola umida di 70-80 
mm mentre lo spessore massimo sarà di 40 mm, ottenibile da pellicola umida di 110-120 mm. 
 

Pietre da taglio  

Le pietre naturali dovranno corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a 
grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, 
venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed 
offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate. 
Dovranno, inoltre, essere dotati di una struttura omogenea priva di fenditure e cavillature, priva di cavità e 
litoclasi e dovranno presentarsi sonore alla percussione e dotate di buone doti di lavorabilità, È da escludere 
per gli esterni l’impiego di pietre con venature disomogenee o, in genere, di brecce. Le pietre da taglio per 
pavimentazioni dovranno possedere requisiti di buona lavorabilità in lastre, di resistenza all’abrasione, di 
lucidabilità e di resistenza all’usura. 
 

Cubetti di pietra 

I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di 
accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
 

Geotessili non tessuti. 

Teli realizzati a struttura piana composta da fibre sintetiche "coesionate" mediante agugliatura meccanica o 
con termosaldatura. In relazione alla lunghezza delle fibre di polipropilene e/o poliestere, i geotessili non 
tessuti si distinguono a filamento continuo e a filamento non continuo (a fiocco). Tali materiali saranno posti 
in opera per l'esecuzione di drenaggi, come separatori o elementi di rinforzo. Per l'applicazione di drenaggi, 
devono usare i geotessili non tessuti a filo continuo e devono avere i seguenti requisiti: peso unitario di 
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almeno 110 g/mq, permeabilità di circa 300 l/mq/s e diametro di filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm 
umido, salvo diversa prescrizione o indicativo della Direzione dei Lavori. Per tutti gli altri impieghi si dovranno 
utilizzare geotessili non tessuti, con caratteristiche funzionali adatte alla particolare situazione 
dell'applicazione, previa autorizzazione della Direzione dei Lavori. Per determinare peso e spessore si farà 
riferimento alle norme UNI 5114, UNI EN ISO 2286-1, UNI EN ISO 2286-2, UNI EN ISO 2286-3, UNI 4818-5, 
UNI EN ISO 1421, UNI 4818-7, UNI 4818-8, UNI EN ISO 4674-1, UNI EN ISO 5084, UNI EN ISO 13934-2, 
UNI EN 29073-3, UNI EN ISO 13934-1, UNI EN ISO 9237, UNI SPERIMENTALE 8986. 
 

Materiale agrario e vegetale. 

Tutto il materiale agrario - con esso si intende tutto il materiale usato nei lavori di agricoltura, vivaismo e 
giardinaggio (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) necessario alla messa a dimora delle piante, alla cura 
ed alla manutenzione e il materiale vegetale necessario all'esecuzione dei lavori (es. alberi, arbusti, 
tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale - dovrà essere delle migliori qualità, 
senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto prescritto dal presente Capitolato, 
dall'Elenco Prezzi e dalla normativa vigente. S'intende che la provenienza sarà liberamente scelta 
dall'Appaltatore purché, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, i materiali siano riconosciuti 
accettabili. L'Appaltatore è obbligato a notificare, in tempo utile alla Direzione dei Lavori, la provenienza dei 
materiali per il regolare prelevamento dei relativi campioni. In particolare, terre, compresa quella agraria, 
macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree private, sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni 
e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, la Legge 24 marzo 2012, n. 28 recante 
misure straordinarie e urgenti in materia ambientale, il d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di 
concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da 
bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte 
Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Inoltre, per detti materiali, deve esserne assicurata la tracciabilità, 
accompagnandoli, a seconda della loro natura, con una delle seguenti documentazioni: 1. Provenienza da 
cava: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata alla cava per la commercializzazione di terre e rocce da scavo; 
bolle di accompagnamento; 2. Provenienza da recupero di rifiuti: riferimenti dell'autorizzazione rilasciata 
all'impianto per il trattamento e la commercializzazione dei materiali; bolle di accompagnamento; 3. 
Provenienza da cantieri di escavazione: riferimenti del Piano delle terre allegato al progetto dell'opera 
relativa al cantiere di provenienza, in conformità all'art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; bolle di 
accompagnamento e "Documento di trasporto di terre e rocce da scavo" (modello fornito dalla Direzione dei 
Lavori). Valori discordanti e/o assenza o incompletezza della documentazione suddetta renderanno 
inaccettabili dalla Direzione dei Lavori i materiali conferiti. Le piante dovranno essere etichettate 
singolarmente o per gruppi omogenei, con cartellini indicanti in maniera chiara, leggibile ed indelebile, la 
denominazione botanica (Genere, specie, varietà o cultivar) in base al Codice internazionale di 
nomenclatura botanica, inoltre il cartellino dovrà essere resistente alle intemperie. Le caratteristiche con le 
quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di ramificazioni, 
sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al progetto o 
indicate nell'Elenco Prezzi e nelle successive voci particolari. Dove richiesto dalle normative vigenti il 
materiale vegetale dovrà essere accompagnato dal "passaporto per le piante". Nel caso di piante innestate, 
dovrà essere specificato il portainnesto e l'altezza del punto di innesto che dovrà essere ben fatto e non vi 
dovranno essere segni evidenti di disaffinità. All'interno di un gruppo di piante, richieste con le medesime 
caratteristiche, le stesse dovranno essere uniformi ed omogenee fra loro. L'Appaltatore si impegna a 
sostituire a proprie spese quelle piante che manifestassero differenze genetiche (diversa specie o varietà, 
disomogeneità nel gruppo, ecc.) o morfologiche (colore del fiore, delle foglie, portamento, ecc.), da quanto 
richiesto, anche dopo il collaudo definitivo. Corrispondenti alla forma di allevamento richiesta, le piante 
dovranno avere subìto le adeguate potature di formazione in vivaio in base alla forma di allevamento 
richiesta. Previa autorizzazione della Direzione dei Lavori, potranno essere messe a dimora piante all'interno 
di contenitori biodegradabili a perdere. Le piante fornite in contenitore vi devono avere trascorso almeno una 
stagione vegetativa. Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro totalmente 
biodegradabile, come juta, canapa, paglia di cereale, torba, pasta di cellulosa compressa ecc., rivestiti con 
reti di ferro non zincate a maglia larga, rinforzate se le piante superano i 4 m di altezza, o i 15 cm di diametro, 
con rete metallica. Le piante a radice nuda, vanno sradicate esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo 
(periodo compreso tra la totale perdita di foglie e la formazione delle prime gemme terminali), non vanno mai 
lasciate senza copertura a contatto con l'aria per evitare il disseccamento. Possono essere conservate in 
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ambiente controllato a basse temperature. Tutte le piante dovranno presentare apparato radicale ben 
accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane, pienamente compenetrate nel 
terreno. Il terreno che circonderà le radici dovrà essere ben aderente, di buona qualità, senza crepe. Non 
saranno accettate piante con apparato radicale a "spirale" attorno al contenitore o che fuoriesce da esso, ma 
neppure con apparato radicale eccessivamente o scarsamente sviluppato; Il materiale vegetale dovrà essere 
esente da attacchi (in corso o passati) di insetti, malattie crittogamiche, virus, o altre patologie, prive di 
deformazioni o alterazioni di qualsiasi natura inclusa la "filatura" (pianta eccessivamente sviluppata verso 
l'alto) che possono compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie, prive 
anche di residui di fitofarmaci, come anche di piante infestanti. Le foglie dovranno essere turgide, prive di 
difetti o macchie, di colore uniforme e tipico della specie. Potranno essere utilizzate piante non provenienti 
da vivaio, solamente se espressamente indicato in progetto, per piante di particolare valore estetico, 
restando anche in questo caso, l'Appaltatore pienamente responsabile della provenienza del materiale 
vegetale. L'Appaltatore è tenuto a far pervenire alla Direzione dei Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, 
comunicazione della data e dell'ora in cui le piante giungeranno in cantiere. L'Appaltatore dovrà sostituire a 
sua cura e spese, con altre rispondenti i requisiti concordati, le eventuali partite non ritenute conformi dalla 
Direzione dei Lavori. L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come 
accettazione definitiva: la Direzione dei Lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, 
quei materiali e quelle provviste che si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo l'introduzione sul cantiere, 
nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell'Impresa, per accertare la loro corrispondenza con i 
requisiti specificati. In ogni caso l'Impresa, pur avendo ottenuto l'approvazione dei materiali dalla Direzione 
dei Lavori, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. L'Impresa fornirà tutto il materiale 
(edile, impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato nei disegni allegati, nelle quantità 
necessarie alla realizzazione della sistemazione.  
 
Preparazione Agraria del Terreno L'Appaltatore, dopo essersi accertato della qualità del terreno da riportare, 
dovrà comunicare preventivamente alla Direzione dei Lavori il luogo esatto in cui intende prelevare il terreno 
agrario per il cantiere, per poterne permettere un controllo da parte della Direzione dei Lavori, che si riserva 
la facoltà di prelevare dei campioni da sottoporre ad analisi. Tale approvazione non impedirà successive 
verifiche da parte della Direzione dei Lavori sul materiale effettivamente portato in cantiere. Le analisi 
dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dal presente Capitolato, secondo i metodi ed 
i parametri normalizzati di analisi del suolo, pubblicati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo S.I.S.S. Il 
terreno, se non diversamente specificato in progetto o dalla Direzione dei Lavori, dovrà essere per 
composizione e granulometria classificato come "terra fine", con rapporto argilla/limo/sabbia definito di 
"medio impasto". La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che 
possano ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, e chimicamente neutra 
(pH 6,5-7). La quantità di scheletro non dovrà eccedere il 5% del volume totale e la percentuale di sostanza 
organica non dovrà essere inferiore al 2%. L'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione 
dei Lavori l'impiego di terra le cui analisi abbiano oltrepassato i valori indicati negli Allegati tecnici, salvo 
quanto diversamente indicato nell'Elenco Prezzi. La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni e di 
sostanze tossiche per le piante. Qualora il prelevamento della terra venga fatto da terreni naturali non 
coltivati, la profondità sarà limitata al primo strato di suolo esplorato dalle radici delle specie a portamento 
erbaceo (di norma non superiore a 0,50 m) ossia a quello spessore ove la presenza di humus e le 
caratteristiche fisico-microbiologiche del terreno permettono la normale vita dei vegetali.  
 

Pacciamatura. 

I prodotti di pacciamatura possono essere di origine naturale o di sintesi; essi sono destinati alla copertura 
del terreno per varie finalità operative, quali il controllo della evapotraspirazione, la limitazione della crescita 
di essenze infestanti, la protezione da sbalzi termici. La pacciamatura organica, dovrà provenire da piante 
sane, ed essere esente da parassiti, semi di piante infestanti, senza processi fermentativi in atto o di attacchi 
fungini. Il materiale dovrà essere fornito asciutto e privo di polveri. Nel caso si tratti di prodotti confezionati 
dovranno essere forniti nei contenitori originali con dichiarazione della quantità, del contenuto e dei 
componenti e riportare in etichetta tutte le informazioni richieste dalle leggi vigenti. Per i prodotti da 
pacciamatura forniti sfusi la Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di controllarli e decidere sulla loro 
idoneità. In progetto possono venire richiesti teli pacciamanti sintetici (teli in poliestere, teli anti-alga o film 
plastici) o teli di origine organica (tessuto non tessuto, tessuto non tessuto ricoperto di fibre vegetali, tessuti 
protettivi biodegradabili). In entrambi i casi i tessuti devono restare integri per almeno 3-4 anni, nel caso di 
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tessuti organici, questi si devono decomporre e non se ne deve trovare traccia dopo 5-6 anni. Tutti i teli 
dovranno essere di colore verde, nero o marrone, atossici, ignifughi e non rilasciare elementi dannosi nel 
terreno. In tutti i casi la copertura del suolo ai raggi solari deve essere almeno del 90% per impedire il 
germogliamento delle infestanti. I teli dovranno essere integri e privi di strappi, fori o altro che ne possa 
alterare la funzione.  
 

Acqua di Irrigazione  

L'acqua da utilizzare per l'innaffiamento e la manutenzione deve essere assolutamente esente da sostanze 
inquinanti e da sali nocivi. L'Appaltatore, anche se gli è consentito di approvvigionarsi da fonti del 
Committente, rimane responsabile della qualità dell'acqua utilizzata e deve pertanto provvedere a farne dei 
controlli periodici.  
 

Tubo Corrugato Flessibile  

(Tubo corrugato flessibile in PVC duro a doppia parete, rivestito internamente da una guaina plastica).  
I tubi dovranno avere struttura omogenea e dovranno essere privi di bolle, fenditure o difetti simili. Le 
estremità dei tubi dovranno essere tagliate ortogonalmente agli assi. Il materiale dovrà essere fornito negli 
imballi originali attestanti qualità e caratteristiche del contenuto, che dovranno essere approvate dalla 
Direzione dei Lavori prima del loro impiego. Le misure per la verifica delle dimensioni dei tubi e delle 
aperture e le prove di resistenza meccanica devono essere eseguite secondo le modalità delle norme DIN 
1187. Nella prova di resistenza all'urto, al massimo il 5 % dei campioni potranno risultare frantumati o 
parzialmente frantumati per l'intera lunghezza. Nella prova di resistenza a flessione, i campioni non devono 
cedere o frantumarsi. Nella prova di resistenza a deformazione, il diametro esterno dei tubi non può 
modificarsi più del 12%. I tubi corrugati flessibili saranno misurati in metri lineari effettivamente posati in 
cantiere.  
 

Arbusti e Cespugli  

Gli arbusti sono piante legnose ramificate a partire dal terreno. Quali che siano le loro caratteristiche 
specifiche (a foglia caduca o sempreverdi), devono possedere un minimo di tre ramificazioni e presentarsi 
dell'altezza prescritta nei documenti di appalto (e comunque proporzionata al diametro della chioma e a 
quello del fusto). Gli arbusti e i cespugli se di specie autoctona devono provenire da produzioni specializzate 
derivante da materiale autoctono. La chioma dovrà essere correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata 
per simmetria e distribuzione. Gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla a 
seconda delle indicazioni dell'elenco prezzi, se richiesto, potranno essere fornite a radice nuda, purché si 
tratti di piante caducifoglie e di piccole dimensioni in fase di riposo vegetativo. Per gli arbusti innestati, in 
particolare per le rose, dovrà essere indicato il portinnesto utilizzato. Le rose innestate basse dovranno 
avere almeno due o tre getti ben maturi provenienti dal punto di innesto. Per le rose ad alberello la chioma 
dovrà essere formata da due o tre rametti robusti, provenienti da uno o due innesti. L'apparato radicale 
dovrà presentarsi ben accestito, proporzionato alle dimensioni della pianta, ricco di piccole ramificazioni e di 
radici capillari, fresche, sane e prive di tagli con diametro superiore a 1 cm. Negli arbusti e cespugli forniti in 
zolla o in contenitore, il terreno che circonderà le radici dovrà essere compatto, ben aderente alle radici, di 
buona qualità, senza crepe. Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro 
degradabile (juta, reti di ferro non zincate, ecc.). In questa categoria vengono collocate anche le piante 
rampicanti, sarmentose e ricadenti che oltre alle caratteristiche sopra descritte si differenziano perché 
dovranno essere sempre fornite in contenitore o in zolla, con due vigorosi getti della lunghezza indicata in 
progetto (dal colletto all'apice vegetativo più lungo). Le misure riportate nelle specifiche di progetto si 
riferiscono all'altezza della pianta non comprensiva del contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al 
volume in litri del contenitore. 
 
Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 
attuativi di natura non regolamentare, la realizzaz ione di manufatti e la fornitura di beni di cui al 
comma  3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i 
predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti 
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derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del 
materiale medesimo. 
I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 
corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
sottofondi stradali, recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
L'aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati 
e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia 
giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 
L'aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti si fa r iferimento al Piano di Gestione rifiuti e per quant o 
previsto  nella relazione DSNH e dalla normativa ri ferita ai CAM presente nel capitolato . 
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CAPO III- Allestimento del cantiere, rilievi, capis aldi tracciati 

 

Allestimento del cantiere 

Il cantiere dovrà essere adeguato all’opera da realizzare. Esso comprenderà la baracca degli operai, quella 
ad uso ufficio e servizi igienici, opportunamente riscaldata. Sarà inoltre delimitato a norma di Legge, per 
opere stradali, ed allacciato alle reti pubbliche di acqua potabile ed energia elettrica. 
Nel cantiere dovranno essere presenti luminarie per la segnalazione diurna e notturna dello stesso nonché 
la segnaletica antinfortunistica prevista per Legge e dal Piano di Sicurezza. Il cantiere potrà essere 
delimitato in varie zone a seconda del programma lavori . Nel costo per la sicurezza è prevista anche la 
spesa per lo spostamento delle delimitazioni 
Al momento della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle 
sezioni e dei profili di progetto allegati al contratto richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena 
comprensione di tutti gli aspetti utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da eseguire. Qualora, durante 
la consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stato dei luoghi e gli elaborati 
progettuali o l’appaltatore non dovesse sollevare eccezioni di sorta, tutti gli aspetti relativi al progetto e al suo 
posizionamento sull’area prevista devono intendersi come definitivamente accettati nei modi previsti e 
indicati negli elaborati progettuali. 
Durante l’esecuzione delle opere sarà onere dell’appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione 
di capisaldi di facile individuazione e delle opere di tracciamento e picchettazione delle aree interessate dai 
lavori da eseguire; la creazione o la conservazione dei capisaldi necessari all’esecuzione dei lavori sarà 
effettuata con l’impiego di strutture provvisorie di riferimento in base alle quali si eseguirà il successivo 
tracciamento. 
Al termine delle lavorazioni il cantiere dovrà essere completamente smantellato con trasporto a rifiuto di tutti i 
materiali risultanti dal cantiere e l’intera area di intervento sarà perfettamente pulita. 
 

Conservazione della circolazione – sgomberi e ripri stini  

L’Impresa, nell’esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella 
veicolare sulle strade interessate dai lavori. Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere 
provvisionali (passerelle, recinzioni, ecc.), all’apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per 
l’eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza.  
In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali 
privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all’interrotto 
esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. Gli scavi saranno effettuati 
anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni precedenti. L’Impresa è 
tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi meccanici, 
provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo. 
Ultimate le opere, l’Impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, 
rimettendo tutto in pristino, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori 
eseguiti. Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, 
all’espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in 
corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. I lavori dovranno 
seguire il progamma dei lavori indicato nella tavola n  23 e nelle eventuali modifiche accordate prima 
dell’inizio dei lavori 
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CAPO IV- Demolizioni e Rimozioni 

 

Demolizioni e Rimozioni 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilita delle varie strutture da demolire. I lavori di demolizione devono procedere con 
cautela , previa segnalazione delle reti tecnologiche esistenti  . La successione dei lavori deve risultare da 
apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve 
essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a 
ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta, si dovrà in oltre 
agire con gli strumenti più adatti al fine di non recare danni agli edifici circostanti dovuti alle vibrazioni 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Impresa, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. Particolare attenzione dovrà essere tenuta alla rimozione delle cordonate e del manto stradale nei 
pressi del Celtis Australis per la salvaguardia dell’apparato radicale  
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel 
loro arresto e per evitare la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Impresa di 
impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Impresa 
fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
Nel preventivare l'opera di demolizione e nel descrivere le disposizioni di smontaggio e demolizione delle 
parti d'opera, l'appaltatore dovrà sottoscrivere di aver preso visione dello stato di fatto delle opere da 
eseguire e della natura dei manufatti. 
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CAPO V – Scavi e Reinterri 

 

Generalità 

I riferimenti normativi applicabili a questa specifica categoria di lavori saranno DPR n.547/55 e DPR n.164/56. 
Gli scavi in genere, per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e/o geotecnica e secondo quanto previsto dalla NTC del 22 
marzo 2018, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla D.L.. 
Nell’esecuzione degli scavi in genere, si dovrà provvedere in modo da impedire scoscendimenti, franamenti 
e ribaltamento di mezzi; per far ciò si renderà necessario provvedere a delimitare mediante barriere fisse e 
segnalazioni la zona oggetto di intervento, così da vietare il traffico veicolare sui bordi dello scavo che 
potrebbe far scaturire possibili franamenti delle pareti. L’utilizzo del nastro segnaletico (giallo-nero o bianco-
rosso) dovrà avere esclusivamente funzione di delimitazione e non di protezione. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della D.L.) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere trasportate fuori dalla sede del cantiere alle pubbliche 
discariche, o su altre aree altrettanto idonee e disponibili. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano 
essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate in area idonea (previo assenso della 
D.L.) per essere, in seguito riutilizzate a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno 
costituire un danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque che scorrono 
in superficie. Sarà, oltremodo, vietato costituire depositi di materiali nelle vicinanze dei cigli degli scavi; 
qualora tali depositi siano necessari, per le particolari condizioni di lavoro sarà obbligatorio provvedere alle 
necessarie puntellature che dovranno presentare un sovralzo minimo oltre la quota del terreno pari a 30 cm. 

Scavi di sbancamento. 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani d'appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc. e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle 
materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc. 
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 
accennati. 
 

Scavi di accertamento e ricognizione 

Tali operazioni si realizzeranno solo ed esclusivamente dietro esplicita richiesta e sorveglianza della D.L., 
seguendo le indicazioni e le modalità esecutive da essa espresse e/o dal personale tecnico incaricato. I 
detriti, i terreni vegetali di recente accumulo verranno sempre rimossi a mano con la massima attenzione 
previa esecuzione di modesti sondaggi al fine di determinare la quota dei piani originali sottostanti (e delle 
loro eventuali pavimentazioni) in modo da evitare danni e rotture ai materiali che li compongono. Se non 
diversamente specificato dalla D.L. le rimozioni dei materiali saranno eseguite a mano, senza l’ausilio di 
mezzi meccanici. In ogni caso l’uso di mezzi meccanici sarà subordinato alla presenza di eventuali reperti in 
situ e, quindi, all’indagine preventiva. Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate 
in tempi differiti (ad es. per riempimenti) saranno depositate nell’ambito del cantiere, in luogo che non 
provochi intralci o danni. 
 

Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di rinterro, saranno impiegati, in generale e, salvo 
quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere 
eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della D.L., per la formazione dei rilevati. 
Quando verranno a mancare in tutto o in parte i materiali sopra descritti, si dovrà provvedere a prelevarli 
ovunque si crederà opportuno, purché siano riconosciuti idonei da controlli eseguiti dalla D.L. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
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direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza del manufatto (in area idonea 
prescelta dalla D.L.) per essere riprese, poi, e trasportate con carriole, barelle od altro mezzo, purché a 
mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. Sarà, inoltre, vietato addossare terrapieni a 
murature di fresca costruzione. 
I rilevati si dovranno presentare, obbligatoriamente, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati 
e profilati. La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni dovrà essere preventivamente 
scorticata (ovverosia taglio d’eventuali piante, estirpazione delle radici, degli arbusti e completa asportazione 
del terreno vegetale circostante), ove occorra e, se inclinata, dovrà essere tagliata a gradoni con leggera 
pendenza verso monte. 
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CAPO VI – Opere stradali e operi in calcestruzzo 

 

Cordoli in Calcestruzzo 

I cordoli prefabbricati in calcestruzzo potranno avere varie forme e dimensioni tra cui quella trapezoidale 
(base = cm 30, lato verticale = cm 10, lato obliquo = cm 13 e bordi arrotondati) e quella prismatica con 
smussatura (base = cm 30 con lato in vista a profilo curvo, altezza sui bordi = cm 11 ed altezza al centro = 
cm 11,5). 
Tutti gli elementi avranno una lunghezza standard di cm 100 che dovrà essere modificata sulle curve o sui 
raccordi circolari.  
Lo strato superficiale della facciata superiore (quella in vista) potrà essere realizzato, secondo le specifiche 
del progetto, con un impasto di graniglia bianca mescolata a 350 kg di cemento bianco per metro cubo di 
impasto ed avrà uno spessore complessivo di cm 2; il resto del cordolo (o l’intero cordolo quando non è 
richiesta la graniglia in vista) sarà realizzato con cemento normale pressato.  
I cordoli potranno anche avere, sulla base delle condizioni di utilizzo, diverse caratteristiche come quelle 
indicate nel seguente elenco: 
1) cigli o cordoli di sezione mm 50 di spessore per mm 150 di altezza in calcestruzzo, a superficie liscia, 
anche smussati su di un solo lato, da incassare nel sottostante massetto di fondazione e porre in opera nella 
piena osservanza dei livelli stradali e delle conseguenti pendenze compresa la stuccatura del giunto con 
cemento bianco o cemento grigio ;  
2) cigli prefabbricati, sia retti che centinati, in conglomerato di cemento vibrocompresso costituito con 
cemento tipo R425 in quantità non inferiore a 300 kg/mc ed inerti in proporzione adeguata, con sezione 
finale di ca. 120x250 mm smussati nello spigolo in vista e ad elementi di lunghezza non inferiore a m 1 con 
giunto ad incastro ed eventuale lavorazione delle bocchette, comprese le stuccature di malta di cemento;  
3) cigli in conglomerato bituminoso siliceo del tipo usato per strati di collegamento ma idoneamente 
migliorato nella granulometria, filler e percentuale di bitume, con posa in opera completa di stesa, 
compressione con apposite macchine cordolatrici, previa pulizia del piano di posa e spruzzatura di 
emulsione bituminosa con sezione a larghezza variabile da ca. mm 180 a mm 250 e di altezza variabile da 
ca. mm. 150 a mm 200 eventualmente smussato nella parte superiore. 
 

Posa in opera delle cordonature 

Di norma si procederà formando un tratto di lunghezza pari alla livelletta, costruendo una fondazione conti-
nua in cls steso in strati ben battuti e livellati tali da formare un sicuro piano d'appoggio per tutti gli elementi. 
Si procederà successivamente alla posa dei cordoli provvedendo ai necessari aggiustamenti di quota e di 
linea, solo allora si procederà con il rinfianco della cordonatura da eseguirsi in cls escludendo l'impiego di cls 
proveniente da scarti di lavorazione. È tassativamente vietato posare i vari elementi su cuscinetti di cls fatto 
salvo durante la posa di cordonature provenienti da preesistenti marciapiedi nel caso che gli elementi costi-
tuenti siano difformi da quanto precedentemente previsto. A posa ultimata si potrà procedere alla sigillatura 
dei giunti con boiacca di cemento o, in alternativa con bitume a caldo se espressamente richiesto. Le cordo-
nature dovranno presentarsi perfettamente allineate; se alla verifica con staggia rettilinea della lunghezza di 
ml 4,00 si dovessero riscontrare differenze tanto di allineamento, quanto di livello, superiori alla tolleranza 
massima, le opere eseguite verranno rifiutate. 
 

Tracciamenti 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa e obbligata ad eseguire la picchettazione completa 
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano strada-
le, alla inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. L' Appaltatore dovrà procedere al traccia-
mento con l'obbligo della conservazione dei picchetti. 
 

Scarificazione di pavimentazioni esistenti 

L’Impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano stradale e poi provvedere alla scarificazione della 
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massicciata esistente adoperando apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. La scarificazio-
ne sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione Lavori provvedendo poi alla successiva 
vagliatura e raccolta del materiale asportato su aree di deposito procurate a cura e spese dell’Impresa ese-
cutrice. Qualora la Direzione Lavori ritenga opportuno allontanare il materiale di risulta, la ditta Appaltatrice 
dovrà attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto 
provenienti dai cantieri stradali o edili. 
 

Impasti di Conglomerato Cementizio. 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
nell’allegato 1 del D.M. 09.01.1996. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell’impasto, devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell’acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L’impiego di additivi dovrà essere subordinato all’accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività 
(norme UNI 9527 E 9527 FA-1-92). 
L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858. 
 

Controlli sul Conglomerato Cementizio. 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall’allegato 2 del D.M. 09.01.1996. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 09.01.1996. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, 
controllo di accettazione, prove complementari. 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera 
dei casseri, secondo le modalità previste dal paragrafo 3 del succitato allegato 2. 
 

Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 

Il progetto non prevede strutture in cemento armato  se non quelle relative allo zoccolo della 
recinzione e delle solette stradali . Non è previst o un collaudo statico o un progetto strutturale , l e 
prescrizioni e le normative sono di seguito riporta te  per definire le corrette modalità  di esecuzion e .  
Nell’esecuzione delle opere di cemento armato normale l’Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute 
nella legge 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del D.M. 09.01.1996. 
In particolare: 

a) gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere conveniente-
mente compattato; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre giorni. Non si 
deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0° C , salvo il ricorso ad opportune cau-
tele; 

b) le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nel-
le regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le giunzioni di 
cui sopra possono effettuarsi mediante: 
− saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
− manicotto filettato; 
− sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lun-

ghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione 
di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro; 
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c) le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non inferiore di 6 
volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 
09.01.1996. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo; 

d) la superficie dell’armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 
cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono es-
sere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pila-
stri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono essere mu-
tuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni 
caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumen-
tando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. Per le barre di sezione non circolare si 
deve considerare il diametro del cricchio circoscritto; 

e) il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avve-
nire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all’impiego della struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei Lavori. 

 

Responsabilità per le opere in cemento armato norma le. 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 05.11.1971 n° 1086 e nelle relative norme tecniche 
vigenti (UNI ENV 1991-2-4). 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2-2-1974 n° 64 e del D.M. 
16.01.1996. 
L’esame e verifica da parte della direzione lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 
esonera in alcun modo l’Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge 
e per le precise pattuizioni del contratto. 
 

Normativa di riferimento. 

La presente specifica fa riferimento alle Norme vigenti, relative circolari attrattive e relative istruzioni. 
Gli elementi devono esser realizzati in maniera da soddisfare i requisiti richiesti dalle seguenti Leggi: 
- Legge n° 1085 5.11.1971 :”Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, nor-

male e precompresso e per le strutture metalliche” 
- D.M. 16.01.1996: “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni 

e dei carichi e sovraccarichi” 
- D.M. 09.01.1996: “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione e il collaudo delle strutture in c.a., normale 

e precompresso, e per le strutture metalliche”. 
È consigliato il rispetto delle prescrizioni e l’uso dei metodi di calcolo proposti dalle norme: 
- Norma C.N.R. 10025/84: “Istruzioni per il progetto, l’esecuzione ed il controllo delle strutture prefabbrica-

te in conglomerato cementizio e per le strutture costruite con sistemi industrializzati 
- UNI 9502 Aprile 1989: “Procedimento analitico per valutare la resistenza al fuoco degli elementi costrut-

tivi di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso. 
- D.M. LL.PP. 3 dicembre 1987: “Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle co-

struzioni prefabbricate” 
- Circolare LL.PP. 16 marzo 1989 n° 31104: “Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, 

esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate”. 
- Norme Tecniche Costruttive 22 marzo 2018 
 

Ispezioni, prove e collaudi. 

Verranno eseguite come indicato dalle condizioni Generali d’Appalto, con le precisazioni appresso indicate. 
Ispezioni. La Committenza avrà libero accesso alla zona di cantiere riservata alla costruzione o allo stabili-
mento di prefabbricazione allo scopo di constatare la osservanza di tutte le prescrizioni della presente speci-
fica durante l’esecuzione dei manufatti. 
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Prove. Prima e durante la produzione degli elementi la Committenza avrà la facoltà di accedere con tempi 
e/o modi di propria scelta allo stabilimento di produzione onde prelevare provini (sia di calcestruzzo che di 
ferro) in contraddittorio, sui quali farà eseguire, a proprie spese, prove di rottura. Le prove verranno realizza-
te da un laboratorio ufficiale scelto di comune accordo. 
Prove da condursi ai sensi delle “Norme Tecniche per l’esecuzione delle opere in c.a. normale e precom-
presso e per le strutture metalliche” D.M. 16.01.1996. In particolare per le malte impiegate nelle unioni val-
gono le vigenti norme per il c.a. 
Collaudi in corso d’opera. Si prevedono, durante la realizzazione delle opere, collaudi in corso d’opera se-
condo le esigenze e/o richieste del Collaudatore. 
 

Garanzia. 

Vale quanto previsto dalle condizioni generali di Appalto. 
La garanzia dovrà prevedere la sostituzione degli elementi che presentassero nel tempo deformazioni e rot-
ture dovute a difetti di costruzione e/o montaggio. 
La garanzia sarà comprensiva anche dei materiali, dei mezzi e della manodopera necessaria per effettuare 
le eventuali riparazioni o sostituzioni direttamente imputabili ai difetti di costruzione e/o montaggio. 
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CAPO VII – Opere in carpenteria metallica 

 

Generalità 

Nel progetto le opere metalliche si intendo quelle relative alla nuova recinzione e dei cancelli in fe rro 
, non sono previste opere strutturali tali da esser e oggetto di collaudo statico  
I manufatti metallici dovranno essere accuratamente verniciati in tutte le loro parti sia in vista che in 
grossezza; pertanto il collocamento in opera dei manufatti stessi, se non altrimenti disposto, non dovrà 
essere effettuato prima che sia stato eseguito l'intero ciclo di verniciatura previsto. 
L’ultima mano di finitura, se così disporrà la D.L., dovrà essere applicata sul manufatto in opera. 
 

Preparazione delle superfici 

Pulizia manuale 
La pulizia manuale dovrà essere effettuata con raschietti, spazzole metalliche od altri simili attrezzi; dovrà 
essere eseguita con ogni scrupolo ed essere accuratamente controllata per accertare che la pulizia sia 
completa e che risultino asportate la ruggine, la calamina in fase di distacco, i residui vari ed in genere ogni 
corpo estraneo. Particolare attenzione dovrà essere posta in corrispondenza delle giunzioni, delle chiodature, 
degli angoli e delle cavità. 
Spazzolatura meccanica 
La spazzolatura meccanica dovrà essere effettuata mediante macchine ad alta velocità, munite di spazzole 
metalliche con filo di acciaio da 0,5 mm. 
Il supporto dovrà presentarsi pulito, privo di scaglie di calamina in fase di distacco, di ruggine e di ogni altro 
corpo estraneo. 
Smerigliatura meccanica 
La smerigliatura meccanica dovrà essere effettuata mediante macchine ad alta velocità dotate di mole 
abrasive di grana fina, e successiva passata con spazzola rotante di acciaio. 
L’operazione dovrà essere eseguita con ogni scrupolo, così da non solcare il sopporto, e dovrà essere 
protratta fino a togliere le scaglie di calamina in fase di distacco, la ruggine ed ogni altro corpo estraneo, così 
che il metallo si presenti completamente ed uniformemente lucido. Ultimato il trattamento di smerigliatura 
meccanica dovrà essere applicata, al massimo entro 24 ore, la prima mano di antiruggine al cromato di zinco 
o al cromato di piombo. Qualora nel suddetto intervallo di 24 ore, per particolari condizioni ambientali, si 
determinassero sulla superficie smerigliata lievi strati di ossido, questo dovrà essere eliminato, prima del 
trattamento antiruggine. 
Sabbiatura 
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CAPO VIII - Esecuzione delle pavimentazioni e opere  di finitura 

 

Generalità. 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno  
 

Caratteristiche tecniche. 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficien-
temente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati 
funzionali. 
 
Nota: Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni. 
 
 La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione;  
2) lo strato impermeabilizzante (o drenante);  
3) lo strato ripartitore;  
4) lo strato di compensazione e/o pendenza;  
5) il rivestimento.  
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essere 
previsti. 
 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 
progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescri-
zioni seguenti: 
6) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di por-
tanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con oppor-
tuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato su-
periore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di 
dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
7) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 
quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello 
strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo 
strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geo-
tessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di 
incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stra-
dali. 
 
Nota: Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o scorrimento. 
 

Pavimentazione in porfido  

La pavimentazione in porfido del Trentino, rispondente alle caratteristiche del Marchio Porfido del Trentino  
verrà posata su un strato di sabbia di allettamento di spessore medio 6/9 cm con sabbia di granulomeria  2-4 
mm. I cubetti dovranno essere costituiti da porfidi provenienti esclusivamente da cave autorizzate. La roccia 
deve essere sostanzialmente uniforme e compatta e non deve contenere parti comunque alterate. Sono da 
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escludere le rocce che presentino piani di divisibilità capaci di determinare la rottura degli elementi dopo la 
posa in opera . 

 
Sono solidi a forma pressoché cubica, ottenuti per spaccatura meccanica e il cui spigolo è variabile a secon-
da del tipo classificato. Essi vengono distinti, a seconda della lunghezza in cm di detto spigolo, nei seguenti 
assortimenti: 4/6 - 6/8 - 8/10 - 10/12 -12/14 e 14/18. 
Ciascun assortimento dovrà comprendere solo elementi aventi spigoli di lunghezza compresa nei limiti so-
praindicati, con le tolleranze sotto riportate. I vari spigoli del cubetto non dovranno essere necessariamente 
uguali e le varie facce spaccate non saranno necessariamente ortogonali fra loro. La superficie superiore del 
cubetto dovrà essere a piano naturale di cava e non dovrà presentare eccessiva ruvidità. Le quattro facce 
laterali sono ricavate a spacco e non segate e si presentano quindi con superficie più ruvida ed in leggera 
sottosquadra (massimo cm 1 1/2). 
La tolleranza permessa è di n. 7 elementi su 100 – scelti alla rinfusa sul deposito – ed essa riguarda diffe-
renze di misura in difetto o in eccesso (lati e altezza), difetti di lavorazione, eccessiva sottosquadra, lati se-
gati, lassi orizzontali o mali verticali. 
a) il tipo 4/6 dovrà avere un’altezza da 4 a 6 cm, la testa variante da 4 a 7 cm ed un peso per mq, misurato in 
opera, compreso fra i 90 e i 100 kg; 
b) il tipo 6/8 dovrà avere un’altezza da 5 1/2 a 8 cm, la testa variante da 6 a 9 cm ed un peso per mq, misu-
rato in opera, compreso fra i 130 e i 140 kg; 
c) il tipo 8/10 dovrà avere un’altezza da 7 1/2 a 11 cm, la testa variante da 8 a 12 cm ed un peso per mq, mi-
surato in opera, compreso fra i 180 e i 190 kg; 
d) il tipo 10/12 dovrà avere un’altezza da 10 a 13 cm, la testa variante da 10 a 14 cm ed un peso per mq, mi-
surato in opera, compreso fra i 220 e i 250 kg; 
e) il tipo 12/14 dovrà avere un’altezza da 12 a 15 cm, la testa variante da 12 a 16 cm ed un peso per mq, mi-
surato in opera, compreso fra i 280 e i 300 kg; 
f) il tipo 14/18 dovrà avere un’altezza da 14 a 20 cm, la testa variante da 14 a 20 cm ed un peso per mq, mi-
surato in opera, compreso fra i 330 e i 350 kg. 
Per posa in opera di cubetti “A FILARI” si impiegano cubetti con testa quadrata, nelle dimensioni da cm 8x8 -
9x9 - 10x10 e di spessore a convenirsi, ma direttamente proporzionale al traffico che solleciterà il pavimento 
e in ogni caso non inferiore a 4 cm nell’altezza e con tolleranza in più o meno di 5 mm nei lati. 
Ogni assortimento dovrà comprendere cubetti di varie dimensioni entro i limiti che definiscono l’assortimento 
stesso. In esso sono consentiti – solo per posa ad arco o ventaglio – cubetti in forma trapezoidale od oblun-
ghi per un massimo del 10%. In tutti i casi l’altezza dei cubetti deve essere rispettata. Se i cubetti non devo-
no essere posati a ventaglio o ad arco, ciò deve essere dichiarato al momento dell’ordine. 
La roccia dovrà essere sostanzialmente uniforme e compatta e non dovrà contenere parti alterate. Sono da 
escludere le rocce che presentino piani di suddivisibilità capaci di determinare la rottura degli elementi dopo 
la posa in opera. I cubetti potranno essere forniti: sfusi, in casse, in sacchi. 
I cubetti dovranno essere posati perfettamente accostati in modo che i giunti risultino al massimo di m1.5 cm 
, dopo la posa ci sarà una prima spanditura di inerte drenante della stessa grana del fondo di posa , ma in 
basalto o granito per preparare  alla battitura dei cubetti con mezzo costipatore adeguato alla dimensione del 
pezzo. La seconda fase riguarda l’intasamento delle fughe con sabbia sempre di granito o basalto di granu-
lometria 2-4 o 3-6 di colore a scelta della D.L. Una volta accertata l’asciugatura della sabbia si potrà proce-
dere con la sigillatura dei giunti mediante resina poliuretanica ( elastomerica). La resina dovrà essere colata 
fino al fondo del cubetto e in buona quantità in modo che aderisca sia alla sabbia delle fughe che alla pietra . 
Per togliere l’effetto lucido della resina l’ultima fase riguarderà lo spolvero di sabbia sulla superfice . La resi-
na dovrà avere caratteristiche tali da essere resistente all’idrolisi , all’immersione di carburanti e al gelo . 
La pavimentazione finita dovrà avere caratteristiche di elasticità resistenza al gelo e al movimento dovuto al 
traffico . 
La resina dovrà essere stesa con le condizioni climatiche compatibili con le caratteristiche evidenziate nella 
scheda tecnica, i cubetti rotti o deteriorati dovranno essere sostituiti. I giunti tecnici sono compresi nel prezzo 
della posa, le linee dovranno essere parallele regolari e senza deformazioni. Dovranno essere garantite le 
pendenze longitudinali e trasversale del 1.5 per lo scolo delle acque meteoriche . 
Come si potrà evincere dagli elaborati di progetto dovranno essere previsti delle tubazioni in pvc corrugato di 
drenaggio per evitare zone soggette a gelo . 
 
Forniture e posa di cordoni e binderi in porfido  
La posa delle cordonate e dei binderi formanti la delimitazione di una pavimentazione o di una aiuola o un 
marciapiede, avverrà nella seguente maniera. Con l'ausilio di punte e corde apposite si determinerà l'alline-
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amento e le quote di posa, che dovranno tener conto delle necessarie pendenze. Sullo strato di sottofondo si 
provvederà poi a predisporre il letto di posa costituito da malta cementizia, opportunamente dosata. Il piede 
della cordonata o dei binderi una volta trovato il giusto allineamento e livello dovrà appoggiare completamen-
te nella malta di allettamento; si procederà quindi al rinfiancamento con malta cementizia che sarà partico-
larmente abbondante in corrispondenza delle giunzioni tra un elemento e l'altro ed alla battitura. In un se-
condo tempo si provvederà alla sigillatura dei giunti, che saranno costipati di boiacca cementizia e quindi sti-
lati e ben ripuliti con acqua e spugne. 
 
Lastre in porfido.  
Le lastre di porfido per la formazione dei marciapiedi saranno costituite da lastre rettangolari spessore cm 3 
o superiore, da sottoporre all'accettazione della Direzione dei Lavori. 
I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 
elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di legati).  
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379.  
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.). 
Non saranno accettate pietre che presentino cavillature, sbeccature o avvallamenti di profili che rendano pe-
ricoloso il camminamento, né saranno accettate le lastre contenenti ossidi ovvero inclusioni di materia incoe-
rente che ne possono pregiudicare la stabilità nel tempo. 
 

Marciapiedi e percorsi pedonali  

Caratteristiche costruttive La larghezza minima dei percorsi pedonali è indicata in progetto, in ottemperanza 
a quanto previsto dal pag. 75 d.m. 14/6/1989 n. 236 e s.m.i., salvo casi particolari da definirsi di volta in volta 
con la Direzione dei Lavori. Il dislivello tra il piano del percorso pedonale e la carreggiata stradale finita è fis-
sato progettualmente, con un massimo di 15 cm in corrispondenza dei passi carrai. Ogni qualvolta il percor-
so pedonale si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un passo carrabile si dovranno predisporre 
delle opportune rampe di raccordo di lunghezza non inferiore a m 1,00 e di larghezza pari al percorso pedo-
nale stesso. In ogni caso la pendenza di tali rampe non potrà superare il 5%. Il profilo della pavimentazione 
sarà realizzato con pendenza trasversale pari a 1 % salvo diversa indicazione della Direzione dei Lavori.  
 

Sottofondo – massetto  

Il sottofondo realizzato con calcestruzzo avrà lo spessore finito definito in progetto; la posa in opera dovrà 
essere eseguita con tutta la cura e gli accorgimenti necessari affinché il piano di posa del manto finale in 
porfido risulti regolare ed uniforme secondo la sagoma stabilita. Prima di procedere con il getto l'Appaltatore 
dovrà sistemare il piano di posa in modo tale da assicurare la necessaria stabilità e uniformità di resistenza; 
il getto dovrà avvenire in una sola ripresa per tutto il suo spessore. Qualora, per motivi indipendenti dalla vo-
lontà dell'Appaltatore, occorresse provvedere all'esecuzione di più riprese tra un getto e l'altro, bisognerà in-
terporre un opportuno giunto di dilatazione. Nel sottofondo così eseguito, dovranno formarsi dei tagli trasver-
sali ogni 4 m e aventi lunghezza pari alla larghezza del marciapiede eseguito, inserendo dei giunti di dilata-
zione, o formando con apposito attrezzo il taglio prima che il calcestruzzo inizi la presa. Il costipamento e la 
finitura superficiale del getto di cls sarà preferibilmente da eseguirsi con staggia vibrante e si dovrà porre 
particolare cura nella lisciatura del piano al fine di evitare l'affioramento di inerti.  
 
I marciapiedi avranno le caratteristiche dimensionali indicate nel progetto con relativa pendenza trasversale; 
il massetto in calcestruzzo, dovrà fungere da piano di appoggio della pavimentazione finale e lo spessore 
sarà quello indicato negli elaborati grafici. Per quanto attiene alle caratteristiche del materiale si farà riferi-
mento a quanto già descritto nel capitolo relativo ai materiali. La posa in opera del calcestruzzo formante il 
massetto sarà eseguita dopo un’accurata preparazione del sottofondo ed una sua completa compattazione. 
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 
segregazione degli inerti; si dovrà prestare particolare attenzione alle condizioni climatiche, in modo partico-
lare alle temperature esterne onde evitare maturazione dei getti in condizione di gelo; la granulometria terrà 
conto degli spessori da realizzare e la fluidità del calcestruzzo dovrà assicurare l’intasamento dei vuoti in 
ogni direzione, trattandosi di getti orizzontali; ove non presenti opere di contenimento quali cordoli e/o zanel-
le si dovrà provvedere a eseguire una casseratura laterali di sponda ad evitare sbordature; la superficie del 
getto sarà livellata in modo tale da consentire uno spessore uniforme delle sabbie o graniglie di appoggio 
degli elementi in porfido . All’interno del massetto verrà interposta una rete elettrosaldata, controllata in stabi-
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limento, di diametro progettualmente definito, con distanza assiale minima di 10 cm., per il controllo delle 
tensioni caratteristiche di snervamento e rottura di cui alle norme del D.M. 17/01/2018; in fase di getto dovrà 
essere sollevata per evitare che si depositi sul fondo del massetto.  
 

Masselli autobloccanti  

Caratteristiche dei materiali I masselli saranno di calcestruzzo vibrocompresso prodotti e controllati secondo 
le norme UNI EN 1338 con finitura al quarzo, del colore a scelta della Direzione dei Lavori sulla base di quel-
li standard di produzione, dovranno essere: 
− non gelivi e delle dimensioni indicate in elenco prezzi o simili; 
− con coefficiente di trasmissione meccanica (Ct) uguale a _______ 
− coefficiente di aderenza alle facce laterali (Ca) > $____$; 
− resistenza convenzionale a compressione N/mm2 · > 60;  
− massa volumica Kg/dm3 · >2,2; ·  
− assorbimento di acqua in % di peso %vol.<12 
− resistenza all'abrasione in classe 3; 
− perdita in massa per rotolamento degli aggregati %peso <30%; 
Posa in opera  
La pavimentazione sarà posata a secco su letto di graniglia o sabbia (granulometria 3-7 mm) di spessore va-
riabile secondo le dimensioni del massello e comunque come indicato in elenco prezzi; sarà disposto secon-
do il disegno e l'effetto estetico richiesto dalla Direzione Lavori. Gli elementi di bordo che non potranno esse-
re inseriti integralmente saranno opportunamente tagliati con taglierina a spacco. La pavimentazione sarà 
successivamente battuta con apposita piastra vibrante e cosparsa in superficie di sabbia fine (granulometria 
0-2 mm) pulita ed asciutta e la sua rimozione avverrà dopo un periodo di tempo sufficiente a garantire un 
corretto intasamento dei giunti. 
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CAPO IX - Opere per reti tecnologiche 

 

Chiusini e caditoie in ghisa 

Generalità. 

La presente norma si riferisce alla fornitura e posa in opera dei dispositivi di coronamento e di chiusura delle 
camerette d'ispezione e dei pozzetti (chiusini e caditoie) che, con riferimento alla norma UNI EN 124, 
dovranno essere costituiti dai seguenti materiali: 
• CHIUSINI 
a) ghisa a grafite lamellare; 
b) ghisa a grafite sferoidale; 
c)  uno dei materiali di cui a) o b) in abbinamento con calcestruzzo. 
• GRIGLIE 
a) ghisa a grafite lamellare; 
b)  ghisa a grafite sferoidale. 
I chiusini potranno essere di forma, quadrata o rettangolare a scelta della Direzione Lavori e avranno 
dimensioni come indicato in progetto   

 
La scelta della classe dei dispositivi di coronamento e chiusura sarà individuata in riferimento alla norma UNI 
EN 124 - APPENDICE A con la precisazione che nelle sedi stradali dovranno sempre essere previsti chiusini 
della classe D 400 o superiore. 
 

Materiali. 

I materiali con cui i chiusini e le griglie verranno costruiti dovranno essere tra quelli sottoelencati: 
• chiusini in ghisa grigia tipo G 20 - G 25 secondo UNI 5007; 
• chiusini in ghisa sferoidale tipo GS 500-7 o GS 400-12 secondo UNI 4544. 
Il calcestruzzo utilizzato per l'eventuale riempimento del coperchio dovrà essere di buona qualità e 

conforme alla composizione seguente: 
Cemento Portland   = 400  Kg/m3 

Sabbia di fiume 0,3/5 mm  = 700  Kg/m3 
Ghiaia silicea 6/15 mm   =       1120  Kg/m3 
Il calcestruzzo dovrà avere una densità superiore a 2,4 t/m3 e dovrà presentare, dopo una maturazione di 28 
giorni, una resistenza alla compressione di almeno 450 Kg/cm2, da verificarsi mediante appositi provini. 
La posa del calcestruzzo nel coperchio del chiusino dovrà avvenire nello stabilimento di produzione. 
 

Caratteristiche. 

Per quanto riguarda la classificazione, i materiali e i principi di costruzione e di prova, così come per la 
marcatura dei dispositivi di coronamento e di chiusura, si fa riferimento alla norma UNI EN 124. 
Tutti i chiusini approvvigionati dovranno essere accompagnati da una dichiarazione della ditta fornitrice di 
rispondenza alle norme sopra citate, ferma restando la facoltà della Direzione Lavori di effettuare a spese 
dell'Appaltatore tutte le verifiche e collaudi che riterrà opportuni su n. 3 chiusini scelti nel lotto fornito. 
I chiusini saranno protetti sulla faccia inferiore con verniciature epossicatramose dello spessore di almeno 
600 micron. 
Il tipo e la disposizione dei risalti superficiali dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 
Per i chiusini dotati di guarnizioni circolari in poliestere l'Appaltatore dovrà fornire anche guarnizioni di riserva 
per almeno il 20% dei chiusini forniti, considerando tale spesa compresa nei prezzi di elenco. 
I chiusini quadrati o rettangolari dovranno essere del tipo a battuta piana con guide e sedi rettificate a 
macchina e con telaio scomponibile collegato mediante bulloni, per garantire una perfetta aderenza del 
coperchio ed eliminare ogni vibrazione al passaggio dei carichi in transito. 
L'assemblaggio del chiusino e del telaio e le eventuali ulteriori rettifiche dovranno essere provate in officina 
prima della consegna. 
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Per i chiusini circolari torniti la superficie di appoggio fra tampone e telaio dovrà risultare con tolleranza 
massima di 0,2 mm. 
 

Posa in opera. 

Il coperchio, il telaio e il pozzetto formano un insieme che deve sopportare le sollecitazioni dovute al traffico 
stradale. La tenuta di questo insieme è funzione di tutti gli elementi componenti e delle operazioni eseguite 
per renderli solidali. Di conseguenza l'accuratezza nella posa in opera del telaio sul pozzetto è 
particolarmente importante. 
Sia la tecnica che i materiali impiegati devono essere oggetto di una scelta appropriata, approvata dalla 
Direzione Lavori in funzione anche del luogo di installazione del chiusino. 
Tutti i chiusini che presentino rumorosità al transito stradale dopo la loro installazione devono essere tolti, 
verificati nelle loro parti (telaio e tampone) e, se idonei, completamente riposizionati a cura e spese 
dell'Appaltatore. 
PREPARAZIONE DEL POZZETTO 
La superficie del piano di appoggio del telaio dovrà essere resa scabra per ottenere una perfetta aderenza 
della malta cementizia di base. 
La testa del pozzetto, dopo irruvidimento, dovrà presentarsi ben pulita e solida.  Se necessario dovrà essere 
consolidata con uno strato di malta di almeno 20 mm fra telaio e pozzetto. 
PREPARAZIONE DEL TELAIO 
Il telaio dovrà essere collocato perfettamente in quota secondo l'esatta pendenza della pavimentazione 
stradale definitiva, e ciò mediante opportuno collegamento, durante la fase di montaggio, a traverse in legno 
o metallo. 
INSTALLAZIONE DEL TELAIO SUL POZZETTO O CADITOIA 
Il telaio dovrà essere posizionato sul pozzetto con idonea casseratura ad anello, realizzabile in legno o con 
camera d'aria, per proteggere da sbavature di malta la luce interna di passaggio e garantire un completo 
riempimento della base del telaio. 
Il riempimento con malta cementizia dovrà essere effettuato curando particolarmente il costipamento dello 
spazio sottostante il telaio, aiutandosi con una cazzuola; la malta dovrà risalire attraverso le asole del telaio. 
Le malte cementizie da usare dovranno essere del tipo sottoindicato, e in ogni caso approvato dalla 
Direzione Lavori. 
- Malta di cemento a base di cemento di classe minima 425 Kg/cm2. 
- Malta di cemento a presa rapida a base di cemento alluminoso. 
- Malta a base di resina. 
Il riempimento in malta non dovrà comunque raggiungere la quota del manto stradale con la malta 
cementizia, ma lasciare liberi almeno i tre centimetri superiori del bordo del telaio in modo da permettere una 
rifinitura a livello con la stesa del tappeto d'usura. 

OPERAZIONI CONCLUSIVE 
Subito dopo aver rimosso la casseratura ad anello, dovrà essere ripulita accuratamente da ogni eventuale 
residuo di malta tutta la superficie del telaio che verrà a trovarsi in contatto col coperchio. 
 

Tubazioni In PVC 

Le tubazioni di cloruro di polivinile dovranno essere realizzate, in quanto ai materiali, con tubi in PVC non 
plastificato rispondenti ai requisiti di accettazione alla normativa vigente. La posa in opera avverrà nel 
rispetto delle prescrizioni di progetto, con tutte le attenzioni che l'uso di detto materiale comporta. 
Ogni operazione (trasporto, carico e scarico, accatastamento, ecc.) dovrà essere effettuata in modo da non 
provocare deterioramento o deformazione nei tubi, particolarmente per urti, eccessive inflessioni, ecc. e ciò 
specialmente alle basse temperature. L'accatastamento dovrà essere in luogo riparato dai raggi solari e per 
altezze non superiori a 1.50 m. 
Nel caso di tubazioni interrate, la posa e la prima parte del rinterro dovranno eseguirsi con l'impiego di 
materiale arido e granulometria minutissima (sabbia, per uno strato di copertura non inferiore a 15 cm), 
curando opportunamente la protezione nei riguardi dei carichi di superficie o di eventuali danneggiamenti 
accidentali. 
Nella posa in opera, dovrà evitarsi che le tubazioni fossero sistemate in prossimità di sorgenti di calore. 
Saranno inoltre vietate la formazione in cantiere dei bicchieri di innesto (dovendosi nel caso approvvigionare 
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tubi preformati in stabilimento), la curvatura a caldo (dovendosi nel caso impiegare i relativi pezzi speciali)  
Le giunzioni potranno essere, in rapporto alle prescrizioni , sia di tipo rigido, effettuate a mezzo di incollaggi 
e/o saldature, sia di tipo elastico, effettuate a mezzo di idonei anelli elastomerici di tenuta.  
 

Giunzioni rigide 

Potranno essere del tipo a bicchiere incollato, del tipo a bicchiere incollato e saldato, del tipo a manicotto 
incollato (e saldato). 
Il giunto a bicchiere incollato sarà effettuato, previa pulizia delle pareti con idoneo solvente, spalmando 
l'estremità liscia del tubo e l'interno del bicchiere con opportuno collante vinilico (fornito dalla stessa ditta dei 
tubi) e realizzando l'accoppiamento con leggero movimento rotatorio onde favorire la distribuzione del 
collante stesso. Il tubo sarà spinto quindi fino in fondo al bicchiere ed il giunto così ottenuto dovrà essere 
lasciato indisturbato per non meno di 48 ore. 
Il giunto a bicchiere incollato e saldato sarà effettuato come in precedenza, con l'aggiunta di una saldatura in 
testa al bicchiere eseguita con adatto materiale di apporto in PVC. Tale sistema di giunzione comunque, al 
fine di non diminuire le caratteristiche di resistenza dei tubi, non verrà impiegato nel caso di spessori non 
sufficienti. 
Il giunto a manicotto incollato sarà effettuato su tubi con estremità lisce, per introduzione ed incollaggio delle 
stesse in un manicotto sagomato, espressamente costruito, per lo scopo. Anche in questo tipo di giunto 
potrà essere se del caso rinforzato, con la saldatura dei bordi del manicotto eseguita come in precedenza. 
 

Giunzioni elastiche 

Saranno effettuate su tubi e pezzi speciali, un'estremità dei quali sarà idoneamente foggiata a bicchiere e 
sede di apposita guarnizione elastica, o su tubi lisci a mezzo di apposito manicotto a doppia guarnizione. 
Per l'esecuzione del giunto, pulite accuratamente le parti da congiungere, si inserirà l'anello nella sede 
predisposta, quindi si lubrificherà la superficie interna dello stesso e quella esterna del codolo con apposito 
lubrificante (acqua saponosa o lubrificanti a base di siliconi, ecc.) e si infilerà la punta nel bicchiere fino 
all'apposito segno di riferimento, curando che l'anello o gli anelli (nel caso del manicotto) non escano dalla 
sede. 
 

Interferenze con servizi pubblici sotterranei  

Prima dell'inizio dei lavori di scavo, sulla scorta dei disegni di progetto e/o mediante sopralluoghi con gli 
incaricati degli uffici competenti, si dovranno determinare con esattezza i punti dove la canalizzazione 
interferisce con servizi pubblici sotterranei (condutture per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili, 
nonchè manufatti in genere). Nel caso di intersezione, i servizi interessati dovranno essere messi a giorno 
ed assicurati solo alla presenza di incaricati degli uffici competenti. In ogni caso, appena venga scoperto un 
condotto non in precedenza segnalato, appartenente ad un servizio pubblico sotterraneo, o si verifichi un 
danno allo stesso durante i lavori, l'Appaltatore dovrà avvertire immediatamente l'Ufficio competente. I servizi 
intersecati devono essere messi a giorno mediante accurato scavo a mano, fino alla quota di posa della 
canalizzazione, assicurati mediante un solido sistema di puntellamento nella fossa e - se si tratta di 
acquedotti protetti dal gelo nella stagione invernale, prima di avviare i lavori generali di escavazione con 
mezzi meccanici. Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi 
intersecati. Qualora ciò non sia possibile, su disposizione della Direzione dei Lavori, sentiti gli Uffici 
competenti, si provvederà a deviare dalla fossa i servizi stessi. Saranno a carico della Stazione Appaltante 
esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti dei pubblici servizi che, a giudizio della Direzione 
dei Lavori, risultino strettamente indispensabili. Tutti gli oneri che l'Impresa dovrà sostenere per le maggiori 
difficoltà, derivanti ai lavori a causa dei servizi stessi, si intendono già remunerati dai prezzi stabiliti 
dall'Elenco per l'esecuzione degli scavi. 
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CAPO X – Aree verdi e arredo urbano 

Per quanto riguarda le lavorazioni inerenti al Celt is Australis si seguirà la relazione specialista 
allegata al progetto fatta redigere dall’Amministra zione Comunale 
Per quanto riguarda le aiuole all’interno dell’area  di progetto si seguiranno le seguenti prescrizioni  
 

a) Arbusti. 

Prima della messa a dimora degli arbusti, e dopo lo spandimento dei concimi, il terreno dovrà venire erpicato 
con rastrello a mano per favorire l’interramento del concime. 
La messa a dimora degli arbusti con zolla sarà effettuata con le migliori tecniche colturali con diritto di 
attecchimento. 
Sono compresi  la fornitura, stesa, sistemazione e la pulizia delle pavimentazioni adiacenti eventualmente 
sporcate, e qualsiasi altro onere, accessorio e magistero per dare le aiuole perfettamente ed uniformemente 
rifinite. 
 

b) Cure colturali 

Il prezzo unitario relativo alla messa a dimora di arbusti (seppur compreso come formazione delle aiuole), 
comprende il mantenimento anche irriguo fino alla consegna delle opere all’ Amministrazione appaltante in 
seguito al collaudo, che la Direzione dei Lavori, potrà prescrivere all’impresa di effettuare anche a tratti 
discontinui e senza che questo possa costituire motivo di richiesta di indennizzi particolari da parte 
dell’Impresa stessa. 
Dopo eseguito l’impianto, e fino ad intervenuto favorevole collaudo definitivo delle opere, l’Impresa è tenuta 
ad effettuare tutte le cure colturali che di volta in volta si renderanno necessarie, come sostituzione di 
fallanze, diserbi, concimazioni in copertura, trattamenti antiparassitari, ecc., nel numero e con le modalità 
richiesti per ottenere le aree interessate completamente rivestite da manto vegetale. 
E’ compreso nelle cure colturali anche l’eventuale innaffiamento di soccorso delle piantine erbacee in fase di 
attecchimento, e pertanto nessun compenso speciale, anche per provvista e trasporto di acqua, potrà per 
tale operazione essere richiesto dall’Impresa. 
Per la formazione del tappeto erboso si dovrà provvedere allo stendimento del terreno, compresa la 
fresatura, erpicatura ed un eventuale sagomatura a mano quindi alla formatura di un prato stabile con 
miscele di sementi adatte al clima ed al terreno. 
 

Posa della pacciamatura 

Dove richiesto dal progetto si dovranno utilizzare dei teli di tessuto non tessuto da posare sul terreno, 
interrando i bordi esterni per una profondità di almeno 10-12 cm, sovrapponendoli nelle giunture per almeno 
15-20 cm, e fissandoli con ferri ad U nelle sovrapposizioni a distanza di 50-60 cm. I teli dovranno essere di 
dimensioni idonee alla superficie da coprire per ridurre al minimo le giunture e dovranno essere ben tesi. Se 
previsto dal progetto, il telo dovrà essere coperto dalla pacciamatura da posare dopo la messa a dimora 
delle piante per uno spessore di 5 – 6 cm. Qualora il progetto preveda la pacciamatura con la sola corteccia 
di conifera, questa si dovrà distribuire dopo la messa a dimora delle piante. Attorno agli alberi si deve posare 
uno strato di 15 cm di pacciamatura (misura da eseguire dopo l'assestamento) per un intorno di 1 m dal fusto, 
nel caso di alberi con griglia occorrerà riempire interamente lo strato tra terreno e lato inferiore della griglia. 
Per gli arbusti disposti isolati o in gruppi occorrerà cospargere, all'interno della macchia, almeno 15 cm di 
pacciamatura (misura da prendere dopo l'assestamento) per un intorno di 50 cm dalla base degli arbusti 
periferici. La stesura del materiale dovrà essere uniforme su tutta la superficie, evitando assolutamente di 
cospargere materiale sulla parte aerea delle piante. Per le piante erbacee, in relazione alle loro dimensioni si 
dovrà apportare uno spessore di pacciamatura oscillante tra 5-10 cm su tutta la superficie. 
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CAPO XI – Segnaletica stradale  

 

Generalità 

Cartelli, targhe e sostegni dovranno essere forniti in perfette condizioni conservative e dovranno essere di 
ottima qualità oltre ad offrire garanzie di resistenza e di durata. Tutti i segnali devono essere rigorosamente 
conformi ai tipi, dimensioni, misure prescritti dal regolamento di esecuzione del Codice della Strada 
approvato con D.P.R. del 16/12/1992 n. 4955, e conformi al D.L. 17 maggio 1996, n° 270 e s.m.i.  
I segnali dovranno essere costruiti in ogni loro parte in lamiera di ferro dello spessore di 10/10 o in lamiera di 
alluminio semicrudo puro di spessore non inferiore a 25/10 o 30/10 di mm a seconda delle indicazioni della 
Direzione dei lavori.  
Le targhe con superficie superiore a 0,80 mq, dischi, segnali ottagonali di diametro superiore a 90 cm e 
segnali di direzione dovranno essere rinforzati mediante l'applicazione sul retro per tutta la larghezza del 
cartello di due traverse di irrigidimento in alluminio completamente scanalate, adatte allo scorrimento 
longitudinale delle controstaffe di ancoraggio ai sostegni.  
Al fine di evitare forature, tutti i segnali dovranno essere muniti di attacco standard (adatto a sostegni in ferro 
tubolare del diametro di 60 o 90 mm) composto da staffe a corsoio della lunghezza utile di 22 cm saldate al 
segnale, da controstaffe in acciaio zincato dello spessore di. 3 mm con due fori e da bulloni anch'essi zincati 
(e relativi dadi e rondelle zincati) interamente filettati da 7,5 cm.  
 

Rinforzi  

Ogni elemento avrà, ricavate sul retro, speciali profilature ad "omega aperto" formanti un canale continuo per 
tutta la lunghezza del segnale; per profili da 25 e 30 cm sono richieste tassativamente due profilature ad 
"omega aperto".  
 

Giunzioni  

Ogni profilo sarà dotato, lungo i bordi superiori ed inferiore, di due sagome ad incastro che consentano la 
sovrapponibilità e la congiunzione dei profili medesimi.  
Tale congiunzione dovrà avvenire mediante l'impiego di un sufficiente numero di bulloncini in acciaio inox da 
fissarsi sul retro del supporto. Inoltre, per evitare possibili fenomeni di vandalismo, tale bulloneria dovrà 
risultare visibile guardando frontalmente il retro del segnale e le teste delle viti saranno del tipo cilindrico con 
esagono incassato.  
 

Finiture  

Le targhe modulari in lega d'alluminio anticorrosione dovranno consentire l'intercambiabilità di uno o di più 
moduli danneggiati senza dover sostituire l'intero segnale e permettere di apportare variazioni sia di 
messaggio che di formato utilizzando il supporto originale.  
Le pellicole retroriflettenti dovranno possedere esclusivamente le caratteristiche colorimetriche, fotometriche, 
tecnologiche e di durata previste dal "Disciplinare tecnico, sulle modalità di determinazione dei livelli di 
qualità delle pellicole retroriflettenti" di cui al D.M. 31/03/19956, rettificato ed integrato dal Decreto Ministero 
dei LL.PP. 11.07.2000. Le pellicole dovranno essere prodotte da aziende in possesso del sistema di qualità 
conforme alle norme UNI EN ISO 9002. 
 

Segnaletica stradale e cartelli informativi  

Le certificazioni di conformità relative alle pellicole retroriflettenti proposte dovranno contenere gli esiti di 
tutte le analisi e prove prescritte dal suddetto disciplinare e dovrà risultare in modo chiaro ed inequivocabile 
che tutte le prove ed analisi sono state effettuate secondo le metodologie indicate sui medesimi campioni, 
per l'intero ciclo e per tutti i colori previsti dalla Tab. I del disciplinare tecnico sopra citato. Dovrà inoltre 
essere comprovato che il marchio di individuazione delle pellicole retroriflettenti sia perfettamente integrato 
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con la struttura interna del materiale, inasportabile e perfettamente visibile anche dopo la prova di 
invecchiamento accelerato strumentale.  
L’Appaltatore entro 60 giorni dall'aggiudicazione dovrà fornire attestazione della certificazione di qualità ISO 
9000 del sistema produttivo del fabbricante della pellicola rifrangente utilizzata nella fornitura. I certificati di 
qualità, se prodotti in lingua straniera, dovranno essere tradotti in lingua italiana e convalidati dalle autorità 
competenti.  
 

Sostegni  

I sostegni dei segnali dovranno essere dimensionati per resistere ad una velocità dei venti di 150 Km/h, pari 
ad una pressione dinamica di 140 kg/mq, con un coefficiente di sicurezza 1,5.  
Ove lo si ritenesse opportuno, l'Appaltatore potrà proporre alla Direzione dei Lavori sostegni diversi da quelli 
prescritti, purché ne venga fornita idonea documentazione tecnica e ne sia garantita la conformità alle 
prestazioni minime previste dal progetto e dal presente disciplinare.  
 

Sostegni a palo  

I sostegni per i segnali verticali (esclusi i portali), saranno in acciaio tubolare del diametro 60 mm aventi 
spessore 3 mm e, previo decapaggio del grezzo, dovranno essere zincati a caldo e non verniciati. Previo 
parere della Direzione dei Lavori, il diametro inferiore sarà utilizzato per i cartelli triangolari e quadrati di 
superficie inferiore a 0,8 mq, mentre il diametro maggiore sarà utilizzato per i cartelli di superficie superiore.  
I pali di sostegno saranno chiusi alla sommità ed avranno un foro alla base per la predisposizione del 
tondino di ancoraggio.  
I sostegni dei segnali verticali (esclusi i portali) dovranno essere muniti di dispositivo inamovibile 
antirotazione del segnale rispetto al sostegno. Le staffe di ancoraggio saranno in acciaio zincato a caldo e 
bulloneria zincata per il fissaggio dei segnali.  
I supporti mono o bifacciali da usarsi prevalentemente per segnali di direzione località o preavviso dovranno 
essere in alluminio estruso anticorrosione con le facce esposte interamente ricoperte da pellicola retro 
riflettente.  
I supporti dovranno avere, in relazione all’altezza, le seguenti caratteristiche:  
non inferiore a 25/10 di mm per altezze fino a 25 cm, su tutto lo sviluppo del profilo;  
non inferiore a 30/10 di mm per altezze superiori a 25 cm, su tutto lo sviluppo del profilo;  
Per targhe bifacciali la distanza fra le due facce non dovrà essere inferiore a 25 mm.  
 

Segnaletica orizzontale  

L’Impresa esecutrice provvederà ad apprestare un piano di lavoro conforme alle specifiche di progetto 
tracciando sulle planimetrie medesime le segnalazioni che si ritengono necessarie da sottoporre alla 
Direzione dei Lavori per la necessaria approvazione. La Direzione dei lavori si riserva di modificare in 
qualsiasi momento il piano di lavoro predisposto dall’Appaltatore.  
Per quanto concerne l’applicazione delle strisce assiali lungo le strade a due corsie a doppio senso di marcia, 
si dovranno osservare rigorosamente le indicazioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori, nonché le 
norme contenute nel D.Lgs. 30 aprile 1992, n.2857 (e successivi aggiornamenti) e dal suo Regolamento di 
esecuzione e di attuazione.  
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CAPO XII – CAM Criteri Minimi Ambientali  

 

 Premessa 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 e smi recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 
provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le 
clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 

Le indicazioni contenute in questo capitolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici. Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 
l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al 
requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può 
accettare al posto delle prove dirette.  

 

Visto che il D.Lgs. 50/2016, il DM del 11 ottobre 2 017 e il DM del 23 giugno 2022 definiscono 
l’ambito di applicazione quello degli edifici pubbl ici e della gestione di cantiere, nel capitolato, 
essendo il progetto riferito ad opere stradali e di  arredo urbano e verde, si riferirà solamente al  
capitolo 2.6 relativo a “Specifiche tecniche proget tuali relative al cantiere“  inserito nel DM del 23 
giugno 2022. 
 
Per quanto riguarda le opere relative all’impianto di illuminazione pubblica si rimanda alla 
relazione specialistica allegata. 
 

Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 
consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 
soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli 
uffici preposti alla ricezione. 

La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni a 
sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto.  

 

Specifiche tecniche progettuali relative al cantier e  

    Prestazioni ambientali del cantiere  
Come previsto dall’art . 2.6.1 del DM del 23/06/2022 le essenze arboree nel cantiere dovranno essere 
protette durante lo svolgimento del cantiere, in particolare in questo caso, il Celtis Australis dovrà essere 
messo al riparo da eventuali danni causati da mezzi o movimenti di materiali o scavi. I depositi dei 
materiali dovranno essere realizzati ad almeno 10 m dalle essenze arboree. 

Come previsto ai punti g) e h), dovranno essere monitorate le azioni delle macchine sia relativamente 
all’impatto acustico sia relativamente alle vibrazioni e alle emissioni gassose. Durante le lavorazioni per 
l’esecuzione delle pavimentazioni particolare attenzione dovrà essere rivolta all’emissione di polveri e di 
conseguenza dovranno essere prese le misure necessarie, come l’uso di getti d’acqua e reti antipolvere  

In generale dovranno essere presi in considerazione tutti i punti dalla A alla O. 
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Demolizione selettiva, recupero e riciclo 
Il punto 2.6.2 definisce le modalità per il recupero dei materiali e l’eventuale riciclo, nel nostro caso 
essendo un cantiere stradale queste modalità potranno interessare la fase della scarifica stradale e gli 
scavi del cassonetto esistente per il successivo recupero dell’inerte. La recinzione della scuola potrà 
essere demolita e il materiale di risulta potrà essere riciclato, sia per la parte cementizia sia per quella 
metallica. Dettagli relativi alla gestione e al riciclo sono evidenziati nella relazione del Piano Gestione 
Rifiuti 

 

Reinterri e riempimenti  
Per i reinterri degli scavi si utilizzerà il materiale proveniente dagli scavi o materiale riciclato da altri 
cantieri conforme alla norma UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscele betonabili è utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato conforme alle 
norme UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato tipo B come 
riportato nel prospetto 4 della norma UNI 11104. 

 

Oli lubrificanti 
L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono 
alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o 
rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si 
descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 

 
Oli biodegradabili 
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali 
previsti dalla Decisione 2011 / 381 / EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante il livello di 
biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: 
OCSE310, OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 

 
Oli lubrificanti a base rigenerata 
Oli che contengono una quota minima del 15% fino al 40% di base rigenerata in relazione al tipo di  
motore.  

 

Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln sede di 
offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente dovrà presentare una dichiarazione del 
legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. 

Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una lista completa 
dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti 
alternativamente: 

• il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il con-
tenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente. 
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PARTE 2 - DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE – OPERE ELETTRICHE 

 

OGGETTO 

Le prescrizioni del presente disciplinare per la realizzazione degli impianti d’illuminazione pubblica sono 
integrative alla relazione tecnica generale e si applicano in modo specifico per: 
•  buova realizzazione e a rifacimenti di impianti esistenti 

- armature stradali 

Di seguito sono elencati i minimi requisiti tecnici e le modalità di posa dei principali componenti l’impianto. 
 

CAPITOLO 1  -  LINEE GUIDA GENERALI 

All’Appaltatore è richiesto di non seguire acriticamente tutte le indicazioni contenute nel progetto: bensì, fatti 
salvi i risultati dei calcoli (dei quali è garante esclusivo il progettista), all’Appaltatore si chiede di valutare 
comunque l’effettiva conformità delle soluzioni progettuali proposte alla regola dell’arte, ovvero di evitare la 
trasformazione in concreto di scelte progettuali palesemente in contrasto con essa. Un modo comune di 
intendere la regola dell’arte è l’applicazione corretta delle Leggi che regolamentano l’esecuzione delle opere 
e le norme UNI e CEI, anche in fase di realizzazione fattiva degli impianti. 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, delle opere, le forniture, i componenti anche relativamente a sistemi 
e/o sub - sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
Legge ed i regolamenti in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione del lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato d’ appalto, nella relazione tecnica, nel 
presente disciplinare tecnico e negli elaborati grafici del progetto. 

1.1  MODALITA OPERATIVE DI  ESECUZIONE 

Regola d’arte 
Gli impianti dovranno essere realizzati, oltre che secondo le prescrizioni del presente disciplinare, anche 
secondo le buone regole d'arte, intendendosi con tale denominazione tutte le norme pratiche più o meno 
codificate di corretta esecuzione dei lavori. 
Corrispondenza al progetto 
Gli impianti dovranno essere realizzati il più possibile in conformità al progetto: l’Appaltatore, nell'esecuzione, 
non dovrà apportare di propria iniziativa alcuna modifica, rispetto al progetto (cioè per quanto riguarda 
dimensioni e/o tracciati di condutture o altro) se non dettata da inconfutabili esigenze tecniche e/o di cantiere, 
e comunque sempre previa approvazione scritta della Direzione Lavori. 
Qualora l’Appaltatore avesse eseguito delle modifiche senza la prescritta approvazione, è in facoltà della 
Direzione Lavori ordinarne la demolizione ed il rifacimento secondo progetto, e ciò a completa cura e spese 
dell’Appaltatore. 
Messa a punto della regolazione 
E' a carico dell’Appaltatore la messa a punto di tutte le apparecchiature di regolazione automatica, in modo 
da consegnare i manufatti perfettamente funzionanti e rispondenti alle funzioni cui sono destinati. 
La messa a punto dovrà essere eseguita da personale specializzato, possibilmente inviato dalla Casa 
costruttrice della strumentazione, rimanendo però l’Appaltatore unico responsabile. 
E' però ben chiaro che l’Appaltatore, nel rispetto della logica e della funzionalità richieste, deve comprendere 
nel prezzo della propria offerta e della propria fornitura tutti i componenti, anche se non esplicitamente 
indicati negli schemi e tavole di progetto, necessari per fornire completa e perfettamente funzionante la 
regolazione automatica. 

1.2 QUALITÀ DEI MATERIALI 

Tutti i componenti impiegati nell’esecuzione degli impianti dovranno essere adatti all’impiego nell’ambiente in 
cui sono installati e dovranno avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, 
termiche o dovute all’umidità ecc., alle quali potranno essere esposti e sottoposti durante l’esercizio. 
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Tutti i componenti dovranno, inoltre, essere rispondenti alle relative Norme CEI e UNI, alle tabelle di 

unificazione CEI - UNEL ed alla Legge 791/77 e successivi aggiornamenti. 
 
La rispondenza dei materiali e degli apparecchi alle prescrizioni di tali Norme e tabelle dovrà essere attestata, 
per quei prodotti ammessi al Marchio, dalla presenza del contrassegno dell’Istituto del Marchio di Qualità 
(IMQ) o di altro marchio di conformità alle norme di uno dei paesi della Comunità Economica Europea e dalla 
certificazione della ditta costruttrice. 
In ogni caso, comunque, i materiali e le apparecchiature dovranno essere scelti fra quanto di meglio il 
mercato sia in grado di fornire, tenendo conto dell’importanza della continuità del servizio e della necessaria 
manutenzione da effettuarsi nel tempo. 
Tutte le apparecchiature proposte come rispondenti a quelle specificate, saranno conformi agli standard 
summenzionati. Tale rispondenza dovrà essere documentata sui manuali allegati alle apparecchiature e 
visibile sui contenitori delle stesse. Per quanto riguarda apparecchiature diverse da quelle specificate, il 
fornitore dovrà dimostrare che tali apparecchiature sostitutive sono uguali oppure superiori quanto a 
caratteristiche, funzioni, prestazioni e qualità, rispetto alle apparecchiature prescritte.  
Tutte le apparecchiature ed i materiali dovranno essere nuovi e mai utilizzati 
 

1.3  CARATTERISTICHE TECNICHE E IMPIEGO DEI MATERIA LI 

Premessa 
L’Appaltatore deve installare ed utilizzare solo materiali con marchio di qualità, di primarie marche e che 
offrano una garanzia  per quanto riguarda prestazioni e durata. 
Per quei materiali o apparecchiature non provviste di tale marchio di qualità, l’Appaltatore dovrà 
sottoporre alla Direzione Lavori il materiale che intende proporre. 
Se la Direzione Lavori, a proprio esclusivo giudizio, rifiuterà il consenso per l’impiego di qualche partita 
già approvvigionata dall’Impresa appaltatrice, quest’ultima dovrà allontanare subito dal cantiere la partita 
scartata e provvedere alla sua sostituzione con altra di gradimento della Direzione Lavori, nel tempo più 
breve possibile e senza avanzare pretese e compensi od indennizzi. 
La Direzione Lavori provvederà direttamente, a spese dell’Impresa appaltatrice, alla rimozione di tali 
partite qualora lo stesso non vi abbia provveduto in tempo utile. 
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori non esonera l’Impresa appaltatrice dalle 
responsabilità che gli competono per la buona riuscita degli impianti. 
La Stazione appaltante richiederà in sede di ordinazione eventuali prove da eseguire in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi su materiali da impiegare negli impianti oggetto dell’appalto. 
Le spese inerenti a tali prove saranno a completo carico dell’Impresa appaltatrice; la Stazione appaltante 
si assumerà solo le spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per materiali contrassegnati con IMQ. 
La Direzione lavori, a suo inappellabile giudizio, opererà  la scelta che l’Appaltatore si impegna ad 
accettare. Qualora la Direzione Lavori giudichi, a suo inappellabile giudizio, che i modelli e marche 
sottoposte dall’Appaltatore non rispondano alla descrizione o caratteristiche indicate negli elaborati di 
progetto, l’Appaltatore s’impegna a presentare altre alternative fino alla approvazione definitiva della 
Direzione Lavori. 
 
Enti normatori di riferimento 
L'UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione. 
Svolge attività normativa in tutti i settori industriali, commerciali e del terziario ad esclusione di quello 
elettrico ed elettrotecnico di competenza del CEI - Comitato Elettrotecnico Italiano. 
Secondo la Direttiva Europea 98/34/CE del 22 giugno 1998 "norma" è la specifica tecnica approvata da 
un organismo riconosciuto a svolgere attività normativa per applicazione ripetuta o continua, la cui 
osservanza non sia obbligatoria e che appartenga ad una delle seguenti categorie: 

• norma internazionale (ISO)  
• norma europea (EN)  
• norma nazionale (UNI) 

Le norme, quindi, sono documenti che definiscono le caratteristiche (dimensionali, prestazionali, 
ambientali, di sicurezza, di organizzazione ecc.) di un prodotto, processo o servizio, secondo lo stato 
dell'arte e sono il risultato del lavoro di decine di migliaia di esperti in Italia e nel mondo. 
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- L'Ente normatore italiano di riferimento per il settore elettrico ed elettronico è il CEI (Comitato 
Elettrotecnico Italiano).  Esso ha lo scopo di stabilire i requisiti che devono avere i materiali, le macchine 
e le apparecchiature e gli impianti elettrici affinché corrispondano alla regola di buona elettrotecnica ed i 
criteri con i quali detti requisiti devono essere controllati. 
Gli Enti normatori internazionali di riferimento sono  IEC, CENELEC, ecc. 
 

 
 

1.4  APPLICAZIONE DEL D. Lgs. 81/08 

 
Il DLgs 81/2008 è stato successivamente integrato dal D.lgs. n. 106 del 3 agosto 2009 recante 
Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Le norme contenute nel cosiddetto "decreto correttivo" sono 
entrate in vigore il 20 agosto 2009. 
 
La realizzazione del Documento Unico per la Valutazione Rischi da Interferenze (più conosciuto con 
l'acronimo DUVRI) è un obbligo in materia di sicurezza del lavoro, introdotto dall'art. 26 del Testo Unico 
sulla sicurezza del lavoro, il D. Lgs. n. 81/2008 che ha codificato in un unico testo quanto disposto da 
varie normative e che riprende il disposto contenuto nell'art. 7 del D.Lgs. 626/94, sostituendolo. 
 
I principali scopi del DUVRI, sono: 
- valutare i rischi derivanti dalle interferenze reciproche dovuti alle due diverse attività (ad esempio uso di 

sostanze pericolose, formazione di scintille in ambienti con rischio esplosione, presenza di rischio chimi-
co, manomissione e intralcio delle via di fuga etc.);  

- indicare le misure adottate per eliminare i rischi da interferenza;  
- indicare le misure adottate per ridurre al minimo i rischi non eliminabili (elettrocuzione);  
- verificare che le maestranze incaricate dei lavori siano in possesso dei requisiti tecnici adeguati;  
- accertare che le maestranze incaricate dei lavori siano in regola con le posizioni assicurative INAIL.  
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CAPITOLO 2 - OPERE  STRUTTURALI -  EDILI (non previ ste – si inserisce il capitolo qualora il 
cantiere necessiti di qualche lavorazione)  

 

2.1  SCAVI E REINTERRI  

 
Scavi 
Lo scavo a trincea stretta è la miglior sistemazione nella quale collocare un cavidotto, in quanto una parte 
del carico sovrastante si scarica sulle pareti dello scavo. Questo tipo di scavo deve essere impiegato il più 
possibile, compatibilmente con la natura del terreno. 
La larghezza della trincea è determinata dalla profondità di posa e dal diametro del cavidotto, dovendo 
essere tale da consentire la sistemazione del fondo, il collegamento dei cavidotti con eventuali manicotti di 
giunzione e naturalmente l’agilità al personale. 
In ogni caso la trincea è tanto più efficace quanto minore è la sua larghezza. 
 
Sulla base delle planimetrie e dei tracciati previsti in progetto, forniti dalla D.L., si dovrà procedere ad 
indagini preliminari ed accertamenti sulla natura del sottosuolo e sull’esistenza dei manufatti, tubazioni e 
varie appartenenti all’Ente appaltante stesso o ad altri Enti, avendo cura di concordare con la D.L. in modo di 
procedere. Ben inteso che altri ostacoli, impedimenti ovvero presenza di manufatti, tubazioni, ecc., come 
sopra che dovessero presentarsi nel corso di esecuzione degli scavi, saranno fatti presenti alla D.L., con la 
quale si concorderà del pari il modo di procedere. 
 
Per quanto riguarda gli scavi relativi a trincea, blocchi di fondazione e pozzetti, il disfacimento della 
pavimentazione stradale dovrà essere limitato alla superficie strettamente indispensabile alla esecuzione del 
lavoro compatibilmente con la stabilità degli scavi. 
 
Considerato che normalmente il tubo ha una dimensione di 110 cm lo scavo di trincea, avrà in genere una 
larghezza di circa 30/35 cm. e la profondità non minore a 70/80 cm. sui marciapiedi, banchine stradali e 
simili e profondità non minore a m 1 in particolari casi a giudizio della D.L. 
La suddetta trincea dovrà essere eseguita con spalle diritte a piombo e con fondo netto, pulito e 
perfettamente in piano ed ogni caso bisogna procedere in modo da prevenire o impedire scostamenti o 
franamenti, ad assicurare la circolazione stradale e l’accesso alle abitazioni ed ai negozi; a garantire 
l’incolumità delle persone mediante la posa di opportuni ripari, recinzioni, passerelle ed appropriate  
segnalazioni diurne e notturne; a mantenere in ogni caso  la  continuità  del  transito su strade e marciapiedi,  
provvedendo  se necessario a richiedere l’intervento delle opportune  Autorità  per eventuale  temporanea  
sospensione  appartenenti  ad  Enti  diversi. 
 
È implicito che in sede di esecuzione degli scavi si dovrà porre ogni cura perché il materiale di sterro 
accumulato non arrechi intralci al traffico e all’accesso delle proprietà pubbliche o private, nonché al libero 
deflusso delle acque comunque scorrenti in superficie, le quali non dovranno in nessun caso riversarsi negli 
scavi eseguiti. 
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B Indicazioni per tipo 

di scavo in trincea stretta ≤ 3 DN < H/2 

 

 
 
 
DN = diametro nominale del tubo 
 
B =  larghezza della trincea  misurata  
        dal livello superiore  del  tubo 
 
H = altezza del riempimento     
       misurata dal livello superiore  del  
       tubo 

 
 
Reinterri 
 
Eseguita la posa delle tubazioni, la costruzione dei blocchi di fondazione e dei pozzetti, si procederà al getto 
di un primo strato di terra vagliata di spessore idoneo a inglobare la “struttura”, e quindi si completerà il re 
interro in genere con i materiali provenienti dagli  stessi scavi, ovvero di qualsiasi altra provenienza purché 
indicati adatti dalla D.L. 
A lavoro ultimato tutte le opere non dovranno dare luogo ad avvallamento o cedimenti. Le materie di supero 
dai re interri, dovranno essere portate prontamente alla discarica fuori dall’ambito del cantiere. 
 
Letto di posa  
Il letto di posa deve essere accuratamente compattato in modo da permettere una uniforme ripartizione dei 
carichi lungo il cavidotto. 
Il fondo della trincea sarà costituito da materiale di riporto, normalmente sabbia o sabbia mista a ghiaia, in 
modo da costituire un supporto continuo e piano al cavidotto. 
 
Riempimento dello scavo 
Il riempimento della trincea è l’operazione più importante per la posa dei cavidotti. 
Tale operazione deve essere eseguita correttamente per poter realizzare una perfetta interazione tra 
cavidotto e il terreno e permettere quindi al cavidotto di reagire alle deformazioni del terreno causate sia dal 
suo assestamento sia dai carichi che gravano sullo scavo. 
Il modo corretto è quello di effettuare un riempimento per strati successivi della trincea : 

• Il primo strato consiste nel rinfianco del cavidotto fino a raggiungere la generatrice superiore del tubo, 
utilizzando lo stesso materiale impiegato per la costituzione del letto di posa. La costituzione viene 
eseguita solamente sui fianchi del cavidotto. 

• Un secondo strato di circa 15/20 cm, realizzato ancora con lo stesso materiale del letto di posa deve 
essere costipato solo lateralmente al cavidotto, e non sulla verticale dello stesso. In questo modo si 
evitano inutili sollecitazioni dinamiche al cavidotto. 

• Per gli strati successivi di circa 30 cm si utilizza il materiale proveniente dallo scavo, depurato dalle 
pietre di diametro superiore a 5 cm e dai frammenti vegetali. 

• Infine posa di nastro segnalatore.  
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La compattazione degli strati deve essere sempre eseguita con la massima attenzione, avendo cura di 
eliminare i materiali difficilmente comprimibili. Infine va lasciato uno spazio liberi per l’ultimo strato di  asfalto 
con bynder e tappetino d’usura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

2.2  BASAMENTO IN CALCESTRUZZO PER LA POSA DI ARMAD I STRADALI 

I basamenti devono essere di forma regolare, realizzati in cls dosato a q 2,5 di cemento per metro cubo, e 
dovranno avere le dimensioni adeguate allo scopo.  
La parte di rialzo del basamento rispetto al piano di calpestio dovrà essere di circa cm 20.  
Nel basamento dovrà essere annegato il telaio per l’ancoraggio dell’armadio.  
L’armadio non potrà essere tassellato sul basamento stesso.  
L’accesso all’armadio dovrà sempre essere pavimentato, privo zone avvallate per evitare possibili di ristagni 
d’acqua e di fango.  
Si dovranno posare, di fronte al basamento e con esso comunicanti, due pozzetti separati, l’uno per 
l’ingresso dei cavi ENEL, l’altro per l’uscita delle linee di alimentazione degli impianti. 
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fac-simile  basamento 

2.3  ARMADI STRADALI 

All’interno degli armadi stradali vengono collocate le apparecchiature elettriche di comando e protezione 
dell’impianto. 
Non sempre vengono collocati all’interno dell’armadio i gruppi di misura dell’energia parte del distributore. 
Frequentemente tali contatori vengo collocati in appositi cassonetti nelle immediate vicinanze del quadro di 
comando. 
Pertanto le dimensioni vengono definite in fase progettuale e indicate nella relazione di progetto anche in 
funzione delle apparecchiature che dovranno essere installate. 
La struttura deve essere in vetroresina, munita di sportello anteriore cieco con serratura con chiave, di tipo 
Conchiglia o equivalente di altra marca. 
L’armadio deve essere fissato su basamento al telaio per l’ancoraggio e deve poter essere utilizzato  nelle 
normali condizioni di servizio per installazioni all’esterno. 
Le tubazioni interrate entranti devono essere sigillate mediante  schiuma poliuretanica al fine di prevenire la 
formazione di condensa interna. 
Devono possedere un grado di protezione non inferiore a IP44.  
La protezione contro i contatti diretti deve essere ottenuta mediante idonee barriere;  
Internamente agli involucri dei quadri deve essere posizionata una busta porta documenti. 
 

2.4  CAVIDOTTI  PER LA POSA DEI CAVI 

Tipo di cavidotto 
Sarà in polietilene ad alta densità, corrugato flessibile a doppia parete (liscio all’interno per il perfetto 
infilaggio dei cavi, corrugato all’esterno per una maggiore resistenza meccanica). Sarà provvisto di marchio 
IMQ. Il cavidotto avrà notevole resistenza chimica alle sostanze acide e basiche, idrocarburi, detersivi, 
infiammabili e acqua. 
Sarà dotato di cavetto interno (tirafilo) in acciaio zincato. 
 
Caratteristiche di riferimento : 
Norme CEI EN 50086.1  (CEI 23-39)  
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Materiale A base di polietilene neutro alta densità 
Colore Rosso 
Resistenza 
schiacciamento 

≥ 450 N con deformazione max diametro esterno pari al 5 % 
(EN 50086-2-4/A1 – CEI 23-46/V1) 

Resistenza agli urti 5 kg a  –5 °C  (altezza variabile da 30 a 60 cm) 
Impiego Protezione cavi elettrici BT 
Diametri nominali:  
 

≥ di 110 mm, per la posa delle linee della dorsale di alimentazione;  
di 80 mm, per la posa della linea di derivazione dai pozzetti ai punti 
luce. 

 
La scelta delle lunghezze e delle dimensioni dovranno come da progetto in modo da assicurare in ogni caso, 
un'agevole sfilabilità dei cavi. Il coefficiente di riempimento dei tubi non dovrà superare lo 0,4. 
 
 

2.5  POZZETTI  ROMPITRATTA E DI DERIVAZIONE 

I pozzetti dovranno essere realizzati mediante anello in CLS senza fondo ispezionabili 
I chiusini dovranno essere in ghisa sferoidale,  costruito secondo le norme UNI EN 124 classe minima B125, 
coperchio autocentrante sul telaio, telaio a struttura alveolare, marchiato a rilievo con: norme di riferimento 
(UNI EN 124), classe minima di resistenza (B125), marchio fabbricante e sigla dell’ente di certificazione. 
 
 
 
Diametro esterno cm 40x40 
 
 
 
 
 
 
La scelta della classe di portata, da definire sulla base del sito di posa, rimane a cura del progettista. I 
pozzetti dovranno essere posizionati in corrispondenza di ciascuna derivazione e di ciascun cambio di 
direzione, ed almeno ogni 30 ÷ 35 m nei tratti rettilinei. 
La botola dei pozzetti dovrà comunque essere posta a livello del suolo in modo da risultare scoperta ed 
accessibile ma da non creare insidie di sorta.  
 
Raggi di curvatura 
Il raggio minimo di curvatura indicato dalla maggior parte dei costruttori di cavi in gomma è di 6D (dove D è il 
diametro esterno del cavo) per i cavi in gomma G7. 
Pertanto nei cambiamenti di direzione la disposizione delle tubazioni e le dimensioni dei pozzetti occorre 
tenerne conto. 
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2.6  PLINTI  DI  FONDAZIONE 

E’ responsabilità del Progettista valutare le dimensioni occorrenti a garantire la stabilità del palo, attraverso 
calcoli specifici e in funzione delle condizioni ambientali specifiche.  
E’ compito dell’appaltatore realizzarli conformemente alle indicazioni del D.L. 
L'ancoraggio dei pali deve essere realizzato attraverso la posa in idonei plinti di fondazione in c.l.s. del tipo 
in opera o prefabbricato. tipo Rck 250 o superiore.  
I plinti di fondazione in opera devono essere a figura geometrica regolare.  
Per i plinti da realizzare in opera, il pozzetto non deve essere contenuto all’interno del plinto. In caso di 
oggettivi problemi di spazio la D.L. potrà autorizzare tale lavorazione ma i volumi dovranno essere calcolati 
tenendo conto di questa particolarità costruttiva.  
Su richiesta della D.L. il Progettista dovrà produrre i calcoli dei plinti ed eventualmente anche un’indagine 
geologica per la determinazione della portanza del terreno.  
La dosatura dei calcestruzzi, sarà stabilita di volta in volta dalla D.L., per mancanza di prescrizioni particolari 
dovrà essere la seguente: 

– per ogni mc    : ghiaia mc 0,800 
– per ogni mc    : sabbia mc 0,400 
– per ogni mc    : cemento kg 200 tipo 325 
– per ogni mc    : acqua litri 120/150. 

In tali blocchi di fondazione, saranno costituiti il foro per l’infissione del palo di dimensioni leggermente 
superiori al diametro di base del palo stesso (normalmente mm 250 per linee interrate e 300 mm per linee 
aeree). Il foro centrale, dovrà avere un fondello in cls di spessore di circa 15/20cm. 
Il raccordo fra il pozzetto di derivazione esterno al plinto ed il plinto di fondazione stesso, per la posa del 
cavo di alimentazione dell'apparecchiature di illuminazione, deve essere realizzata con tubo in PVC 
flessibile tipo pesante del diametro esterno di 80 mm ; la canalizzazione deve avere leggera pendenza 
verso il pozzetto.  
Il bloccaggio dei sostegni nel plinto di fondazione, ad avvenuta "piombatura" dei sostegni stessi, deve 
essere realizzato con sabbia di cava, opportunamente bagnata e costipata durante la fase di posa. Il 
riempimento in sabbia deve terminare ad una quota non inferiore a 10 cm dal livello superiore del plinto di 
fondazione. Il completamento dell'opera di bloccaggio del sostegno deve essere realizzato con un collare di 
calcestruzzo. 
 

2.7  PALI DI SOSTEGNO 

Caratteristiche meccaniche dei pali di illuminazion e 
Per la determinazione delle caratteristiche meccaniche dei pali di illuminazione (materiale, dimensioni, 
protezione dalle corrosione, ipotesi di carico, progetto e la sua verifica), si deve fare riferimento alla serie di 
norme UNI EN 40. 
Nel caso in cui i pali di illuminazione sorreggono anche linee aeree, per quanto 
riguarda la stabilità del palo e delle sue fondazioni, bisogna osservare anche quanto prescritto dalla norma 
CEI 11-4. 
 
Forma  
I pali dovranno essere conici o rastremati, in acciaio zincato trafilato, salvo che particolari condizioni 
rendessero necessario, a discrezione dalla D.L. l’utilizzo di pali diversi. 
Eventuali sbracci devono essere possibilmente sfilabili.  
 
Lavorazioni richieste  
Tutte le lavorazioni sui sostegni dovranno essere effettuate e certificate dal  
costruttore. Non potranno essere effettuate manomissioni da parte  
dell’installatore.  
Le lavorazioni richieste sono:  
a) foro passacavi dimensioni 80 x 220 mm  (tubo di collegamento con pozzetto mm 80) 
b) finestrella per morsettiera di derivazione con dimensioni 46 x 186 mm 
c) portella a filo palo, completa di chiusura antivandalo, sistema reset Conchiglia 
d) lavorazioni testa palo (dimensioni come da progetto illuminotecnico) 
e) eventuale attacco fissaggio sbraccio  
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f) protezione del tratto di incastro con guaina termo-restringente  
g)  supporto di messa a terra saldato a palo 
h) codice univoco identificativo del costruttore del palo.  
 

 
Bracci tubolari di acciaio curvo 

Braccio semplice Braccio doppio 

  
 
Altezza  
I pali di norma dovranno essere di altezza standard come da progetto illuminotecnico.  
In ogni caso sarà cura e responsabilità del Progettista garantire, attraverso la scelta coordinata di lampade, 
apparecchi illuminanti, altezza ed interdistanza dei pali, il rispetto delle prescrizioni di cui alla norma UNI EN 
13201-2/2004 "illuminazione stradale -parte seconda: requisiti prestazionali".  
 
Particolarità costruttive  
I pali devono essere con marcatura CE in acciaio del tipo FE42 UNI EN 10025, zincati a caldo per 
immersione in bagno di zinco fuso secondo norme UNI EN 40/4 -4.1 o CEI 7.6 fascicolo 239 ed UNI EN 
ISO 1461 ed ottenuti solamente con uno dei seguenti processi:  
a) laminati a caldo e ricavati da tubo (ERW) a sezione circolare;  
b) trafilati a caldo e ricavati da tubo (ERW) a sezione circolare.  
I pali devono essere protetti alla base dalla corrosione con l'applicazione di una fasciatura con guaina in 
polietilene termo-restringente della lunghezza di 500 mm applicata nella mezzeria dell'incastro nella 
fondazione.  In corrispondenza della zona d’incastro del palo nel plinto di fondazione dovrà essere 
realizzato un cordolo in CLS di tipo “a raso”. 
Lo spessore minimo dei sostegni troncoconici e cilindrici dovrà essere: 
•  3 mm per pali fino 5,5 m fuori terra; 
•  4 mm per pali da 6,0 m fuori terra ed oltre. 
Solo in caso di estensione di impianti esistenti, e comunque previa autorizzazione della DL, la tipologia dei 
pali potrà essere differente. In caso di pali di sostegno di tipo rastremato, per altezze fuori terra uguali o 
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superiori a 6,0 m, lo spessore minimo di tutte le sezioni componenti il palo dovrà essere pari a 4 mm. 
 

2.8 POSA DEI PALI  

L’orientamento del palo dovrà essere realizzato in modo tale che sia sempre garantito il più agevole 
accesso all'asola porta morsettiera.  
I pali dovranno essere posizionati all’interno del plinto in modo che la parte interrata sia quella richiesta dal 
costruttore, e che la protezione a base palo si venga a trovare nella zona d’incastro. I pali dovranno essere 
infine bloccati all’interno della loro sede mediante l’uso di sola sabbia costipata, al fine di garantirne 
l’eventuale successiva sfilabilità. Non sarà ammesso l’impiego di materiali diversi dalla sola sabbia. 
 

2.9 IDENTIFICAZIONE DEI PALI  

Ogni palo deve essere numerato attraverso l’applicazione di una targhetta identificativa realizzata con 
numeri adesivi su fondo bianco e scritta in rosso (h= 7cm; L= 5cm) posta ad un'altezza di circa 3 metri dal 
suolo.  
Detta numerazione deve essere univoca all’interno del territorio comunale.  
L'esatta indicazione dei numeri da utilizzare dovrà in ogni caso essere concordata con l’Ufficio tecnico 
comunale ed è indicata sulle planimetrie di progetto.  
 

2.11 ZINCATURA E VERNICIATURA 

Pali nuovi 
Sia la zincatura (che dovrà essere eseguita secondo le norme UNI EN ISO) che la verniciatura dei nuovi 
pali dovrà essere realizzata e certificata direttamente dalla casa costruttrice. 
 
Pali esistenti  
Qualora fosse necessario riverniciare i pali esistenti sul posto, dovrà essere eseguita previa pulitura esterna 
una mano di antiruggine e due mani di vernice a smalto alla nitro cellulosa o in vernice alluminata, con colore 
indicato della D.L. o dell’Ufficio Tecnico comunale. 
 

2.12  TUBI PROTETTIVI DA ESTERNO 

I tubi protettivi a “omega” in Fe-Zn da impiegare all’esterno dovranno essere dotati di marchio IMQ , fissati 
sulla struttura muraria con collari ogni 600/700 mm.  
 

2.13  DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Per la demolizione degli impianti esistenti, dovranno essere adottati tutti gli opportuni accorgimenti ed i mezzi 
indispensabili, in modo che i materiali non subiscano ulteriore deterioramento. 
In particolare le demolizioni di muratura, calcestruzzi, ecc. sia parzialmente che complete, devono essere 
eseguite con ordine e necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue  murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti ai lavori e da evitare incomodo disturbo.  
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.  
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall’Appaltatore essere 
trasportati fuori dal cantiere nei punti indicati dalla D.L. ed  il rifiuto alle pubbliche discariche 
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CAPITOLO 3 - POSIZIONAMENTO DEI COMPONENTI DELL’IMP IANTO 

 

3.1  POSIZIONAMENTO DEI CAVIDOTTI PER CONDUTTURE  ELETTRICHE 

 
Vicinanza ad altri sotto servizi 
I cavidotti utilizzati per la posa di condutture elettriche non devono essere posati in prossimità di sotto 
servizi che producono calore, fumi o vapori che potrebbero essere dannosi per le condutture stesse, a 
meno che non siano protette da tali effetti dannosi.. 
Devono essere disposti in modo che qualsiasi operazione che si preveda debba venire effettuata su una 
conduttura non rischi di causare danni alle altre.  
Questo si può ottenere mediante un adeguato distanziamento tra le condutture oppure con l’uso di 
schermature meccaniche. 
 
Nella posa dei tubi è necessario osservare le distanze minime  indicate dalla legislazione vigente rispetto 
alle tubazioni o condotti di altri sotto servizi quali ad esempio acquedotti, tubazioni gas, telecomunicazioni, 
cisterne, depositi carburanti, linee MT, strade, ferrovie ecc. 
 
Di seguito vengono fornite indicazioni di massima da ritenersi non esaustive per tutti i casi, che dovranno 
trovare precise indicazioni da parte della D.L. 
 

DISTANZE MINIME:  
 

Da linee elettriche in cavo di MT :  I cavidotti devono distare almeno 0.3 m 
 
Da fognatura :   I cavidotti devono distare almeno 0.3 m 
 
Da cavidotti telefonici:  
Se i cavi per l’energia elettrica e di telecomunicazione sono posati entro tubazioni/condotti, non sono 
richieste particolari distanze di rispetto e protezione. 
Di regola i cavi di energia vengono disposti al di sotto dei cavi di telecomunicazione. 
 
Tubazioni metalliche diverse dai gasdotti ( rete ac quedotto) 
 
Nei parallelismi , la distanza in pianta tra  tubazioni metalliche diverse dal gas  e i cavidotti per deve esser 
almeno do 0.3 metri. 
 
Anche per gli incroci  la distanza deve esser almeno do 0.3 metri.  
Qualora tale distanza non possa essere rispettata, può essere ridotta se nell’incrocio viene interposto un 
elemento separatore non metallico, ad esempio una lastra di calcestruzzo. 
 
 
Tubazioni rete  gas: 
 
La specie di una condotta del metano non è riconoscibile a vista, occorre pertanto chiedere informazioni alla 
società di distribuzione che gestisce l’impianto. 
In genere, nei centri abitati le condotte del metano sono a pressione inferiore a 5 bar e possono quindi 
essere di 4a 5a 6a 7a specie. 
 
Pertanto, le indicazioni di seguito riportate fanno riferimento a tubazioni a pressione inferiore a 5 bar,  
sono da considerare non esaustive, in quanto è necessario seguire  le disposizioni che di volta in volta 
vengono fornite dalla  D.L.  
 
Distanza di sicurezza nei parallelismi  tra cavidotti e condotte del metano 
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Distanza di sicurezza negli incroci  tra cavidotti e condotte del metano 
 
La distanza  di sicurezza negli incroci tra linee elettriche in cunicoli, polifore e tubazioni del metano di 4a 5a 6a 

7a specie non deve essere inferiore: 
 

-  a 0,5 m per condotte di 4a 5a 

specie 
 
-  alla distanza che consenta di 
eseguire gli eventuali interventi di 
manutenzione per le condotte di 
6a 7a specie (almeno 0,3 m) 
 

 
Nel caso non sia possibile rispettare le distanze di sicurezza previste negli incroci, e necessario che la 
condotta del metano sia collocate entro un tubo di protezione 
 

3.2  POSIZIONAMENTO DEI SOSTEGNI  E CENTRI LUMINOSI 

Barriere di sicurezza e distanziamenti dei pali di illuminazione dai limiti della carreggiata e della sede 
stradale 
 
I pali di illuminazione devono essere protetti con barriere di sicurezza o distanziati 
opportunamente dai limiti della carreggiata in modo da garantire accettabili condizioni di sicurezza stradale. 
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 L’uso di opportune barriere di sicurezza o di stanziamenti sono stabiliti da appositi decreti ministeriali (DM 
3 giugno 1998; DM 18 febbraio 1992 n. 223; DM 15 ottobre 1996, DM 21 giugno 2004. 
 
Il progetto farà riferimento, se necessario, alle modalità di posa e caratteristiche delle protezioni da 
installare 
Per quanto riguarda l’altezza minima dal piano della carreggiata degli apparecchi di illuminazione nonché la 
sporgenza dei sostegni rispetto alla stessa carreggiata si valgono le disposizioni del Codice della strada. 
 
Al fine di consentire il passaggio di persone su sedia a ruote, i sostegni devono essere posizionati in modo 
che il percorso pedonale abbia larghezza di almeno 90 cm secondo quanto specificato nel DM 14 giugno 
1989 n. 236, art. 8.2.1. 
 
Nella posa dei sostegni, è necessario quindi osserv are le distanze minime dalla carreggiata: 

a- strada urbana con marciapiede 
b- strada urbana con marciapiede di larghezza limitata 
c- strada extraurbana o urbana senza marciapiede 

 
 
Distanziamenti dei sostegni e degli apparecchi di i lluminazione dai conduttori delle linee elettriche 
aeree esterne 
 
Le distanze  minime dei sostegni e dei relativi apparecchi di illuminazione dai conduttori di linee elettriche 
aeree (conduttori supposti sia con catenaria verticale sia con catenaria inclinata di 30° sulla verticale, nelle 
condizioni indicate nella Norma CEI 11-4 in 2.2.4 - ipotesi 3) non devono essere inferiori a: 
 

• 1 m  dai conduttori di linee di classe 0 e I 
Il distanziamento minimo sopra indicato può essere ridotto a 0,5 m quando si tratti di linee con 
conduttori in cavo aereo ed in ogni caso nell'abitato. 

• (3 + 0,015 U) m dai conduttori di linee di classe II e III, dove U è la tensione 
nominale della linea aerea espressa in kV. 
Il distanziamento può essere ridotto a (1 + 0,015 U) m per le linee in cavo aereo . 

I distanziamenti sopra indicati si riferiscono unicamente al corretto funzionamento degli impianti elettrici; 
distanziamenti maggiori sono di regola necessari per tenere conto anche delle esigenze di sicurezza degli 
operatori che intervengono sugli impianti di illuminazione pubblica. 
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Distanza di rispetto da linee elettriche 

 

 

Se la linea aerea è in cavo  BT  è installata in un centro 
abitato la distanza minima può essere ridotta a 0,5 m 

 

 
Quando la larghezza del marciapiede non consente l’istallazione di un centro luminoso sorretto da palo è 
possibile installare il punto luce direttamente su braccio a parete ad un’altezza non inferiore a 6 m. I gruppi 
semaforici devono invece essere installati ad un’altezza rispetto al piano della carreggiata di almeno 5 m. 
 
 
Installazione di punto luce a parete a causa di marciapiede di dimensioni insufficienti e altezza minime dal 
piano della carreggiata di gruppo semaforico 
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CAPITOLO 4 - OPERE  ELETTRICHE 

 
Sono opere sostanzialmente identificabili in: 
Relamping: sostituzione dell’ottica e delle componentistiche interne alle armature stradali. Taratura della 
riduzione notturna e gestione.  
Efficientamento energetico: sostituzione armature stradali. Taratura della riduzione notturna e gestione. 
Impianto di terra: messa a terra funzionale e collegamento degli scaricatori di sovratensione a bordo delle 
piastre con l’impianto di terra esistente e/o di nuova installazione. Eventuale esclusione nelle installazioni 
che prevedano la realizzazione di un impianto in classe II°. 

 

4.1  QUADRI ELETTRICI DI COMANDO 

Generalità  
I quadri elettrici devono essere progettati, costruiti e verificati in conformità alla norma EN 60439-1 ossia 
alla norma CEI 17-13/1. 
 
Gli involucri dei quadri dovranno essere marcati internamente in modo chiaro ed indelebile su apposita 
targhetta identificativa l’anno di fabbricazione, la denominazione del modello, il nome o marchio del 
costruttore, il numero di serie, marcatura CE, il grado di protezione IP ed il segno grafico del doppio 
isolamento. 
 
I quadri dovranno avere capienza tale da garantire  un’ampliabilità minima del 30% dei dispositivi modulari 
installabili, e comunque di almeno di 35 moduli DIN per un’eventuale sistema di telecontrollo. 
 
Internamente agli involucri dei quadri deve essere posizionata una busta porta documenti  contenente: 

- Dichiarazione di conformità; 
- Rapporto di Prova; 
- Schema elettrico unifilare e funzionale completo di siglatura conduttori e morsetti; 
- Caratteristiche tecniche componenti; 
- Manuali di uso e manutenzione delle apparecchiature installate; 
- Targa di avviso munita di catenella, riportante la scritta “lavori in corso – non  effettuare manovre”. 

 
Apparecchiature di protezione  
I componenti contenuti nel quadro dovranno essere conformi alle caratteristiche previste nello schema 
elettrico di progetto: 
 
Trasmettitore di illuminamento per accensione/spegn imento 
Tutti i quadri dovranno essere dotati di dispositivo sensore in grado di convertire la grandezza fotometrica 
illuminamento (lux) in un segnale di tensione 0-5 V  conforme EN61000-4-2/4/5/11  - EN 611010-1 – 
IEC1000-4-3 
 

• Dovrà essere installato in idonea posizione. 
• Con lunghezza massima del cavo 50m 
• Angolo di apertura > 20° 
• Sensibilità 5-500mV/lux  -  Range  0,2 – 20Klux 
• Grado di protezione minimo IP65 
• Classe di isolamento II 

 

4.3   LINEE   ELETTRICHE   

Tipo di posa 
La posa delle linee deve essere conforme alle norme CEI 11-17. 
Le sezioni indicate in progetto, anche se esuberanti rispetto ai limiti previsti, per esempio, per la c.d.t. 
massima, sono da ritenersi comunque tassative in quanto sono chiamate a soddisfare i requisiti di 
espandibilità ed interconnettibilità che gli impianti di Illuminazione pubblica devono avere in futuro.  
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Dorsali per impianti in linea interrata  
Devono essere realizzate con cavi multipolari conformi alla norma CEI 20-13 aventi anima del conduttore a 
corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto; isolante in HEPR ad alto modulo, che conferisce al cavo 
elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (norme CEI 20-11 e CEI 20-34); guaina in PVC 
speciale di qualità Rz, colore grigio; come il cavo FG7OR 0,6/1 kV. 
 
Dorsali per impianti in linea aerea  
Devono essere realizzate con cavi del tipo precordato, autoportante ad elica visibile, isolati e posti sotto 
guaina di polietilene reticolato, tipo RE4E4X 0.6/1 kV, rispondenti alle norme CEI 20 -31 e 20 -35.  
 
Linee di derivazione :  
Devono essere realizzate con cavi multipolari conformi alla norma CEI 20-13 aventi anima del conduttore a 
corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto; isolante in HEPR ad alto modulo, che conferisce al cavo 
elevate caratteristiche elettriche, meccaniche e termiche (norme CEI 20-11 e CEI 20-34); guaina in PVC 
speciale di qualità Rz, colore grigio; come il cavo FG7OR 0,6/1 kV. 
E’ posto come vincolo l’utilizzo di sezioni minime pari a 2,5 mmq.  
Nel caso di punti luce doppi o tripli su di uno stesso palo, le linee di alimentazione di derivazione dalla 
morsettiera dovranno essere singolarmente dedicate per ciascuna lampada.  
 

 

 
 
 
L’ingresso nel palo dei cavi vanno 
protetti con guaina supplementare 
flessibile tipo pesante 

 
Collegamento delle fasi ai punti luce  
Il collegamento delle apparecchiature alle linee di distribuzione dovrà essere  tale da consentire il massimo 
grado di equilibrio tra le tre fasi delle linee principali. 
A tal fine e necessario alternare per i rami in derivazione dalle linee principali l’uso delle tre fasi affinché il 
risultato finale di tale operazione dovrebbe comportare un  numero circa uguale di lampade collegate  a 
ciascuna  delle tre fasi. 
I collegamenti alle apparecchiature dovranno essere effettuati in modo da garantire il doppio isolamento. 
 

4.4  DERIVAZIONI 

Premessa 
 
Per cavi con dorsali interrate con sezione fino a 6 mm 2  le derivazioni devono essere effettuate nelle 
apposite morsettiere dei pali.  
Particolare attenzione dovrà essere posta nella posa del palo affinché non vengano danneggiati i cavi di 
derivazione.  
Per cavi con dorsali interrate di sezione oltre i 6 mm 2 o per casi particolari le derivazioni possono essere 
effettuate nei pozzetti con appositi giunti a gel.   
 
I cavi  in entra/esci che vanno dal pozzetto alla m orsettiera nel palo devono essere protetti con una 
guaina supplementare in PVC flessibile tipo pesante  del diametro di circa 50 mm.  
 
 
La derivazione dalla dorsale principale può essere effettuata in tre modi:  
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1) Nei pali: utilizzando apposite morsettiere da incasso palo in doppio isolamento  bipolare e/o quadripolare 
(tipo Conchiglia e/o Reset Conchiglia). Per nuovi impianti è obbligatorio il tipo reset conchiglia.  
  
Caratteristiche morsettiera: 
 

• in resina poliammidica  autoestinguente Certificazione IMQ 
• contenitore in classe II  secondo CEI 64-8/4. 
• grado di protezione sul perimetro coperchio IP43, in zona ingresso cavi IP23B   

(secondo    CEI EN 60529),Certificazione IMQ 
• sezionatore per portafusibili a cartuccia e pinze di aggancio fusibile in Ot 58 (UNI 5705) 
• morsetti stampati a caldo in ottone (UNI 5705). Viti serraggio conduttori in   

acciaio  inox AISI 304 (taglio cacciavite) 
• incasso su pali conici diametro minimo 138 mm con feritoia 46x186 mm a testate  semitonde. 

RIE MVV 
  

 
 

 
 

  

 
 
2) Dentro pozzetto con l'utilizzo di giunti in gel che consentano un grado di protezione IP 68 resistenti 
all’acqua e classe isolamento II. 
 
Il giunto verrà eseguito senza interruzione del conduttore di linea dorsale, utilizzando idonei connettori a 
compressione crimpati, La salita all’asola dei cavi di derivazione sarà riservata unicamente alla fase 
interessata ed al neutro escludendo le restanti due fasi. 
La derivazione si attesterà nell’apposita morsettiera monofase come indicato al punto 1 al fine di 
permettere l’eventuale disalimentazione dell’apparecchio illuminante. 
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3  Direttamente dal cavo BT aereo precordato autoportante RE4E4X attraverso l'uso  
    di morsetti di derivazione a perforazione di isolamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cassette derivazione per linee aeree 
 
Le cassette di derivazione dovranno essere in resina termoplastica poliammidica rinforzata con fibre di 
vetro con buone caratteristiche meccaniche e termiche, buone prestazioni elettriche, buona resistenza 
agli agenti chimici e Grado di protezione IP65. Sia le morsettiere fisse che i morsetti volanti, dovranno 
avere caratteristiche isolanti adeguate al sistema elettrico classe II.   
Le giunzioni e le derivazioni dovranno essere eseguite con appositi dispositivi di connessione (morsetti 
con o senza vite), avere elevata resistenza meccanica e agli urti anche a basse temperature, resistenti al 
calore, avere ottima resistenza alle correnti striscianti, avere ottima resistenza agli agenti chimici ed 
atmosferici; non sono quindi da eseguire giunzioni e/o derivazioni con attorcigliamento e nastratura. 
Nell’esecuzione delle connessioni non si dovrà ridurre la sezione dei cavi e lasciare parti conduttrici 
scoperte. 

  
Posa su palo Posa a muro 

 

4.5 IMPIANTO DI TERRA 

L’impianto di terra, se previsto, deve soddisfare le prescrizioni di sicurezza previste dalla legislazione 
vigente e dalle Norme CEI. 
La scelta e l’installazione dei componenti dell’impianto di terra deve essere tale che: 
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- il valore della resistenza di terra sia in accordo con le esigenze di protezione e funzionamento 
dell’impianto elettrico 

- l’efficienza dell’impianto di terra si mantenga nel tempo 
- le correnti di terra e dispersioni a terra possano essere sopportate senza danni, in particolare dal punto di 

vista delle sollecitazioni di natura termica, termomeccanica ed elettromeccanica 
- i materiali abbiano una adeguata solidità o adeguata protezione meccanica, tenuto conto delle influenze 

esterne 
- devono inoltre essere prese precauzioni per ridurre i danni che, per effetto elettrolitico, l’impianto di terra 

possa arrecare ad altre parti metalliche prossime al dispersore 
 

4.6  GRADI DI PROTEZIONE 

La norma CEI EN 60529 fornisce un sistema di classificazione dei gradi di protezione degli involucri delle 
apparecchiature elettriche (custodie, armadi, ecc..)  
La protezione è intesa contro: 
- l’accesso di parti del corpo alle parti pericolose interne all’involucro 
- la penetrazione nell’involucro di corpi solidi estranei 
- gli effetti dannosi provocati dalla penetrazione di acqua nell’involucro 
Il grado di protezione è espresso tramite un codice composto dall’acronimo IP seguito da 2 cifre 
caratteristiche (ed eventualmente da una lettera addizionale ed una supplementare). 
 
Grado di protezione minimo dei principali componenti utilizzati: 

• quadri elettrici di comando    IP55 
• morsettiere da incasso del palo    IP43 
• apparecchi illuminanti     IP65 
• quadri elettrici per regolatore di flusso   IP55 
• scatole di derivazione     IP65 

 

4.7  PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

Tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o mediante 
barriere o involucri per impedire i contatti indiretti. Se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è 
posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà accesso a parti attive, queste devono essere inaccessibili al dito di 
prova (IPXXB) o devono essere protette da un ulteriore schermo con uguale grado di protezione, a meno 
che lo sportello non si trovi in un locale accessibile solo alle persone autorizzate.  Le lampade degli 
apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili se non dopo aver rimosso un involucro o una 
barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio non si trovi ad una altezza superiore a 2,8 m. 

 

4.8  PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

Nel caso di impianti di illuminazione esterna installati su sostegni che sorreggono anche linee elettriche 
adibite ad altri servizi, le prescrizioni contro i contatti indiretti indicati negli articoli della presente Sezione, si 
applicano solo all’impianto di illuminazione esterna e non alle linee elettriche aeree, per le quali valgono le 
prescrizioni della Norma CEI 11-4. 
Non è richiesta la messa a terra di parti metalliche poste ad una distanza inferiore ad 1 m dai conduttori nudi 
di linee elettriche aeree di alimentazione purché: 

• tali parti metalliche siano isolate dalle restanti parti dell’impianto (fune di sospensione, pali, ecc.); 

• tali parti metalliche vengano considerate in tensione e trattate alla stregua dei conduttori nudi di alimen-
tazione per quanto concerne i distanziamenti di sicurezza che devono essere osservati dagli operatori in 
occasione di interventi sugli impianti. 
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4.9 RESISTENZA D’ISOLAMENTO  

a) Con apparecchi di illuminazione disinseriti, ogni circuito di illuminazione alimentato a tensione fino a 1000 
V, all’atto della verifica iniziale, deve presentare una resistenza di isolamento verso terra non inferiore ai 
valori presenti nella Tabella 61A della Norma  CEI 64-8. 
b) Con apparecchi di illuminazione inseriti, ogni circuito di illuminazione, all’atto della verifica iniziale, deve 
presentare una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a: 

b1) per gli impianti di categoria 0: 0,25 M Ω 

b2) per gli impianti di categoria I: 

[2/ (L+N)] MΩ 
dove: 
L = lunghezza complessiva delle linee di alimentazione in kilometri (si assume il valore 1 per lunghezze 
inferiori a 1 km); 
N = numero degli apparecchi di illuminazione presenti nel sistema elettrico. 
Questa misura deve essere effettuata tra il complesso dei conduttori metallicamente connessi e la terra, con 
l’impianto predisposto per il funzionamento ordinario, e quindi con tutti gli apparecchi di illuminazione inseriti. 
La tensione di prova deve essere applicata per circa 60 s. 
 

4.10  CADUTA DI TENSIONE NEL CIRCUITO DEGLI IMPIANT I DI DERIVAZIONE 

Si considera una caduta di tensione massima al 4% della tensione nominale dell’impianto. 
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CAPITOLO 5 - PARTE ILLUMINOTECNICA 

 
Premessa 
Nell’ambito dell’articolazione di un progetto illuminotecnico, i risultati di calcolo congruenti con il tipo di 
progetto (in ambito stradale Lm, Uo, Ul, Ti)  curve isoluminanze e isolux,  sono già definiti. Tali calcoli 
tengono conto sostanzialmente del posizionamento dei punti luce, delle caratteristiche del corpo illuminante 
e del tipo e potenza della lampada. Pertanto  i corpi illuminanti da impiegare dovranno garantire i risultati di 
calcolo progettuali. 
 

5.1  CARATTERISTICHE DEGLI APPARECCHI DI ILLUMINANT I 

Tutti gli apparecchi di illuminazione, o parti di essi (piastre LED in sostituzione delle piastre equipaggiate 
con lampade a scarica), devono essere conformi al complesso di norme europee  EN 60598 emanate dal 
CENELEC e  conformi alle normative ENEC. 
La marcatura CE presente sul prodotto dimostrerà la conformità dell’apparecchio alle norme europee. 
Gli apparecchi oltre alle caratteristiche progettuali dovranno presentare le seguenti caratteristiche : 
•  voltaggio compreso tra 100 – 240V/277V; 
•  livello di protezione 10kV 
•  dimmeraggio 0-10V 
•  temperatura del colore 3000K 
•  colorazione bianca 
•  telaio in alluminio 
•  ore di vita < 100.000 
• grado di protezione IP65 
• dispositivo di ancoraggio in materiale metallico (es. pressofusione di alluminio) 
• regolazione del flusso luminoso (regolazione automatica, diminuzione del 40% del flusso preimposta 
• riflettori in alluminio; 
•  classe d’isolamento II; 
•  ottica full cut-off, rispondente ai requisiti previsti dalla Legge regionale per il contenimento 
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico con intensità luminosa massima di 0.49 cd per 
1000 lm a 90° ed oltre; 
•  cablaggio adatto per l’utilizzo di sorgenti luminose non provviste di accenditore (l’accenditore dovrà 
essere cablato all’interno del corpo illuminante). 
Nel caso di estensione di impianti esistenti la tipologia delle armature dovrà essere conforme a quanto già 
installato, salvo diverse prescrizioni normative, e comunque previa autorizzazione del D.L. 
 
Sull’apparecchio di illuminazione devono essere riportati i seguenti dati di targa: 
• nome della ditta costruttrice, numero di identificazione o modello; 
• tensione di funzionamento; 
• limiti della temperatura per cui è garantito il funzionamento ordinario, se diverso da 25°; 
• grado di protezione IP; 
• se di classe II il simbolo 
 

PER I DETTAGLI DEGLI SPECIFICI PRODOTTI IMPIEGATI FARE RIFERIMENTO 
ALLA RELAZIONE TECNICA  ILLUSTRATIVA 

 

5.2  CARATTERISTICHE DELLE SORGENTI LUMINOSE 

Lampade 
Le sorgenti luminose LED da impiegare previste nel progetto dovranno essere delle primarie marche con: 

• temperatura di colore di 3000K 
• ad alta resa cromatica 
• ad alta efficienza energetica 
• e lunga durata di servizio superiore a 60.000 ore.   
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Potenza  
La scelta della potenza delle lampade dovrà essere coerente con i criteri di ottimizzazione degli impianti 
secondo la specifica Legge Regionale per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio 
energetico di cui al cap. 7.4. 
Le caratteristiche delle lampade sono indicate nella relazione  tecnica di progetto 
 
Vita media garantita  
Le lampade dovranno avere la caratteristica di vita media minima garantita fra le più elevate reperibili in 
commercio ed i flussi luminosi specifici del progetto illuminotecnico. 
 
PER I DETTAGLI DEGLI SPECIFICI PRODOTTI IMPIEGATI FARE RIFERIMENTO ALLA RELAZIONE 
GENERALE 
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CAPITOLO 6 - ACCERTAMENTI – Prove e verifiche di co llaudo – Documentazione da presentare a 
fine lavori 

 

6.1 ACCERTAMENTI 

Durante l’esecuzione delle opere, a cura della D.L., si  accerterà che la fornitura dei materiali e delle 
apparecchiature costituenti gli impianti siano corrispondenti per quantità e qualità al progetto e che i lavori 
vengano eseguiti a regola d’arte. 
 

6.2 VERIFICHE E PROVE DI COLLAUDO 

Verifiche iniziali -  Generalità 
 
Durante la realizzazione dell’impianto e/o alla fine dello stesso, prima di essere messo in servizio, l’impianto 
elettrico dovrà essere esaminato a vista e provato  per verificare, per quanto praticamente possibile, che le 
prescrizioni della Norma CEI 64-8/6 siano state rispettate. In sintesi: 
 
a. Verifica intesa ad accertare che la fornitura dei materiali e delle apparecchiature costituenti gli impianti 

siano corrispondenti alla progettazione. 
 
b. Verifiche e prove intese ad accertare: 

– lo stato di isolamento dei circuiti 
– la continuità elettrica dei circuiti 
– il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori 
– l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni di massimo carico previsto 
– l’efficienza delle connessioni di terra 

 
c. Prove di funzionamento di tutte le apparecchiature installate intese ad accertare che non ve ne siano al-

cune non funzionanti o funzionanti in modo anomalo. 
 
d. Verifica della funzionalità e dell’esatta programmazione delle apparecchiature di Telecontrollo e Quadri 

Elettrici con regolatore di flusso luminoso integrati con moduli di controllo “LPS”. 
 
e. Verifica della funzionalità degli apparati di Telecontrollo con il soft-ware operativo. 

 
La verifica deve essere effettuata da persona esperta, competente in lavori di verifica. Le modalità delle 
prove e delle verifiche preliminari saranno stabilite dal Direttore dei Lavori e/o dal Collaudatore e di essa 
verrà redatto un regolare verbale da allegare agli atti.  

 

Le verifiche e le prove sotto elencate saranno effettuate prima della stesura dei verbali di ultimazione dei 
lavori. 
 

Rapporto per la verifica iniziale e prove eseguite  

 
Ogni difetto od omissione rilevato durante la verifica iniziale deve essere eliminato prima della consegna 
dell’impianto da parte dell’installatore. 
 
 

Le modalità delle operazioni di collaudo, sono quelle richieste dalle Normative vigenti e cioè: 
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• Disposizioni in materia di contenimento dell’inquinamento luminoso e del relativo risparmio energetico 
secondo la specifica Legge regionale di cui al cap. 7.4 

• Norme CEI 64.14 “Verifiche iniziali degli impianti elettrici” 
• Norme CEI 64-8 sez. 147 - 7 “Impianti d’illuminazione situati all’esterno” 
• Legge n° 186 del 01.03.1968 
• D.P.R. n° 547 del 27.04.1955 “Legge sulla prevenzione degli infortuni” 
• Tabella di unificazione CEI-UNEL 
• Prescrizione del Capitolato Speciale d’Appalto inerente al Telecontrollo. 
• Norme UNI 11248 – UNI EN 13201  “Requisiti illuminotecnici per strade a traffico veicolare” 
E’ comunque facoltà del collaudatore effettuare, oltre a quanto sopra, tutte le prove e le verifiche ritenute 
necessarie all’accertamento della buona esecuzione e della funzionalità delle opere. 
Il certificato di regolare esecuzione sarà emesso entro 6 mesi dalla fine dei lavori, sarà accertata solo dopo 
che saranno eseguite tutte le verifiche tecniche, ivi compreso il collaudo tecnico degli impianti, atte a stabilire 
l’idoneità e la conformità tecnica rispetto al progetto nonché la funzionalità degli impianti. 
 

Esame a vista 
Per esame a vista si intende l’esame dell’impianto elettrico per accertare che le sue  condizioni di 
realizzazione siano corrette senza l’effettuazione delle prove. 
 
* Verifica delle tavole progettuali, dei disegni planimetrici e degli schemi dei Quadri in corrispondenza di 

quanto installato secondo le Norme CEI 64.7 e secondo quanto di progetto; 
* Controllo dell’idoneità dello stato degli isolanti degli involucri e dalla loro integrità e sono risultati adeguati; 
* Verifica a campione dell’esistenza di contrassegni, marchi e certificazione materiali; 
* Verifica dell’esistenza e consistenza meccanica dei collegamenti impianto di dispersione a terra; 
* Verifica a campione la sfilabilità dei conduttori e delle dimensioni dei tubi di nuova installazione; 
* Controllo della sezione minima dei conduttori e dei colori distintivi dove sono stati rispettati il colore Az-

zurro per il conduttore di neutro e Giallo/Verde per il conduttore PE; 
* Verifica dell’esistenza e corretta installazione dei dispositivi di sezionamento e comando; 
* Verifica che i Quadri siano dotati di portella di chiusura, e serratura a chiave non permettendo manovre 

involontarie a persone estranee; 
* Involucri: si devono verificare che le parti attive collocate all’interno di custodie aventi un grado di prote-

zione non inferiore a IPXXB (non accessibile al dito di prova). 
* Le superfici separatrici orizzontali delle custodie hanno un grado di protezione minimo non inferiore 

IPXXD (non accessibile al dito di prova). 
* Verifica delle idonee esecuzioni delle protezioni delle palificazioni in prossimità dell’incastro con il plinto. 
* Verifica delle tavole progettuali  che siano state aggiornate come da Capitolato Speciale d’Appalto. 
 
Prove strumentali 
Per prova si intende l’effettuazione di misure o di altre operazioni sull’impianto elettrico mediante le quali si 
accerti l’efficienza dello stesso impianto  
(Nota: la misura comporta l’accertamento di valori mediante appropriati strumenti, cioè valori non riscontrabili 
con l’esame a vista). 
Gli strumenti di misura e gli apparecchi di controllo devono essere conformi alle Norme della serie CEI EN 
61557. Qualora siano utilizzati altri apparecchi di misura, essi non devono possedere un grado minore di 
prestazione e sicurezza. 
 
* Prova del quadro elettrico e suoi componenti 
* Prova del livello d’isolamento dell’impianto; 
* Prova della caduta di tensione 
 
Le modalità delle prove e delle verifiche preliminari saranno stabilite dal Direttore dei Lavori e/o dal 
Collaudatore in corso d’opera e di essa verrà redatto un regolare verbale da allegare agli atti del collaudo 
finale. 
Resta inteso che in esito favorevole delle verifiche e prove preliminari non esime la ditta aggiudicataria 
dall’essere responsabile degli impianti fino al termine del periodo di garanzia. 
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1 – Prova e verifica del quadro elettrico 
Per il Quadro Elettrico sarà eseguita una verifica tecnica con: 

• Misura del livello d’isolamento 
• Misure adottate per la protezione da contatti diretti 
• Misure adottate per la protezione da contatti indiretti 
• Verifica della funzionalità del Telecontrollo e delle apparecchiature contenute nel Quadro Elettrico 
• Rilievo dei prelievi sulle singole fasi sia a livello di funzionamento serale sia a livello di funzionamento 

notturno ridotto 
Rilievo dei prelievi in potenza per i singoli circuiti sia a livello di funzionamento serale sia a livello di 

funzionamento notturno ridotto 
 

2 – Prova e verifica strumentali 
Le verifiche strumentali dovranno essere effettuate con strumento omologato per le verifiche di Legge,  con 
lo scopo di sincerarsi che tutte le apparecchiature o gli elementi che costituiscono la sicurezza siano 
efficienti: 
 

* Verifica del valore della resistenza di terra (solo per il Quadro); 
* Verifica dell’efficienza dello scatto degli interruttori automatici differenziali; 
* Verifica del livello d’isolamento dell’impianto; 
* Verifica della continuità del conduttore PE; 
* Verifica dell’esatto coordinamento da Cto-Cto e sovraccarico; 
* Verifica del livello d’isolamento dell’impianto; 
* Verifica della caduta di tensione. 

 
a. Verifica della misura della resistenza di terra 

 
• Scopo della prova :  
 accertare che il valore della resistenza di terra sia adeguato alle esigenze d’interruzione della corrente di 

guasto di terra. 
 Infatti per la protezione contro i contatti indiretti le Norme stabiliscono che l’impianto di terra deve essere 

dimensionato affinché la sua resistenza di terra Rt sia tale da soddisfare la condizione   
 

Ra  Ia <= 50V               per sistemi TT in oggetto,  dove: 
 
 Ra   = è il valore della resistenza globale dell’impianto di terra (ohm) 
 Ia    = è il valore della corrente d’intervento degli organi di protezione (A) 
 50V = è il valore della tensione di contatto limite (V). 
 
 
• Modalità della prova :  
 La misura della resistenza di terra deve essere effettuata sempre nelle condizioni di ordinario 

funzionamento del sistema disperdente. 
 Questa misura, non assicurandoci la possibilità di usare picchetti ausiliari, viene eseguita con sistema a 

due fili, collegando lo strumento al nodo principale di terra e con il conduttore di neutro. 
 
Dalla verifica eseguita si potrà affermare che l’esito della prova in oggetto e positivo e la relazione prescritta 
dalle Norme CEI 64.8 art. 413.4.1.2 sia soddisfatta ai fini della protezione da contatti indiretti. 
 
b. Verifica del tempo di scatto degli interruttori differenziali 

 
• Scopo della prova :  

Effettuare la verifica funzionale degli interruttori automatici differenziali ed accertare eventuali anomalie 
d’intervento dovute a difetti di fabbricazione del dispositivo, deterioramento di quelli esistenti, oppure 
installazione errata, errori di collegamento e situazioni su circuiti particolari. 
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• Modalità della prova :  
Si esegue un collegamento tra conduttori attivi a valle del dispositivi differenziale e le masse.  
La corrente differenziale Id alla quale il dispositivo differenziale funziona non deve essere superiore alla 
corrente differenziale nominale Idn. 

 Per le misure viene prodotto un impulso pari alla corrente d’intervento nominale Idn, ad ogni misura 
l’interruttore deve intervenire nel caso di collegamento di protezione corretta. 
I tempi d’intervento massimi ammessi in funzione alla correte di prova sono i seguenti: 
Idn   deve intervenire entro i 0,3 S 
2 Idn deve intervenire entro i 0,15 S 
5 Idn deve intervenire entro i 0,04 S 
Delle prove eseguite si dovrà consegnare una dettagliata relazione. 
 
 

• Conformità della prova :  
 Dalla misura effettuata si potrà affermare che l’esito della prova in oggetto sia positivo ed in generale i 

tempi d’intervento siano rispettati assicurando la giusta protezione da contatti indiretti ed associata 
all’impianto di terra, ottemperando la relazione  

 
Ra   Ia <= 50V         dove: 
 

 Ra   = è il valore della resistenza globale dell’impianto di terra (ohm) 
 Ia    = è il valore della corrente d’intervento degli organi di protezione (A) 
 50V = è il valore della tensione di contatto limite (V). 
 ai fini della protezione da contatti indiretti secondo le Norme CEI 64.8 art. 413.4.1.2 per sistemi TT. 

 
 

c. Prova di continuità del conduttore PE 
 
 

• Scopo della prova:  
 Accertare la continuità dei conduttori di protezione (PE) dei conduttori equipotenziali principali (EQP) e 

secondari (EQS) nel sistema TT in oggetto. 
 La prova di continuità deve essere verificata tra i seguenti elementi: 

– poli di terra delle prese a spina e collettore di terra 
– masse estranee principali (tubi acqua, gas ecc.) e collettore di terra 
– masse estranee supplementari fra loro e verso il morsetto di terra 

 

 

d. Verifica dell’esatto coordinamento da Cto-Cto e sovraccarico 
 

Si dovrà verificare che tutte le condizioni affinché siano state rispettate le condizioni delle Norme CEI 64.8 
ai fini della protezione da Cto-Cto e sovraccarico. 

 
 

• Protezione da sovraccarico:  
Si dovrà ottemperare la seguente relazione 
 

Ib <= In <= Iz     e     If <= 1,45 x Iz dove: 
 
Ib = corrente d’impiego della conduttura 
Iz = portata del conduttore 
In = corrente nominale del dispositivo di protezione  
If = corrente convenzionale di funzionamento del dispositivo di protezione 
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• Protezione da Cto-Cto (Norme CEI 64.8 art. 444.3):  
Per una corretta installazione a protezione da Cto-Cto si dovrà verificare la seguente condizione: 

(i2t) < K2  S2     dove: 
 

(i2t) = energia specifica lasciata passare dall’interruttore durante il Cto-Cto 
(integrale di Joule) 

K = è il fattore che dipende dal tipo di condutture (Cu o Al) e dal tipo 
d’isolamento 

S = la sezione di fase del conduttore 
 
 
e - Verifica del livello di isolamento dell’impianto 
 
• Scopo della prova :  
 Verificare che la resistenza d’isolamento dell’impianto sia conforme a quanto previsto dalle Norme CEI 

64.8 art. 4.2.03. La misura d’isolamento deve essere condotta tra ogni conduttore attivo e la terra 
(durante questa prova tutti i conduttori attivi possono essere connessi tra di loro). 

 
• Modalità della prova:  

La misura d’isolamento deve essere condotta tra ogni conduttore attivo e la terra (durante questa prova 
tutti i conduttori attivi possono essere connessi tra di loro). 

 
i) Con apparecchi di illuminazione disinseriti, ogni circuito di illuminazione alimentato a tensione fino a 1000 

V, all’atto della verifica iniziale, deve presentare una resistenza di isolamento verso terra non inferiore ai 
valori presenti nella Tabella 61A della Norma CEI 64-8. 

 
ii) Con apparecchi di illuminazione inseriti, ogni circuito di illuminazione, all’atto della verifica iniziale, deve 

presentare una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a: 
ii1) per gli impianti di categoria 0 : 0,25 MΏ 

       ii2) per gli impianti di categoria I: [2/ (L+N)] MΏ 
    
 dove: 
L = lunghezza complessiva delle linee di alimentazione in kilometri (si assume il 
valore 1 per lunghezze inferiori a 1 km); 
N = numero degli apparecchi di illuminazione presenti nel sistema elettrico. 
 
Questa misura deve essere effettuata tra il complesso dei conduttori metallicamente connessi e la terra, con 
l’impianto predisposto per il funzionamento ordinario, e quindi con tutti gli apparecchi di illuminazione inseriti.  
La tensione di prova deve essere applicata per circa 60 s. 

 
f- Verifica della caduta di tensione 
 
In conformità alla Norma CEI 64-8 sez. 714  si dovrà provvedere alla verifica  del livello della caduta di 
tensione che dovrà essere sempre contenuto entro il limite del  3%  di quello misurato ai morsetti di 
alimentazione. 
Tale verifica verrà effettuata anche per gli impianti elettrici esistenti ai fini di completare i dati da inserire nel 
programma di gestione e Telecontrollo. 
 
6.1 Documentazione da presentare a fine lavori 
 
Alla fine dei lavori e prima dell’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione si dovrà provvedere alla 
consegna dei seguenti elaborati: 

• Certificato di conformità secondo la specifica Legge Regionale per il contenimento dell’inquinamento lu-
minoso e per il risparmio energetico di cui al cap. 7.4 per gli impianti di illuminazione pubblica. 

• Relazione di prova degli impianti e del quadro 
• Aggiornamenti Planimetria e tabella punti luce del PRIC. 
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CAPITOLO 7 - PRINCIPALI RIFERIMENTI  NORMATIVI  CIT ATI NEL DISCIPLINARE 

 

7.1  GENERALE E SICUREZZA DEL LAVORO 

Legge n° 186 01/03/1968 disposizioni concernenti la produzione di materiali, 
apparecchiature, materiale e impianti elettrici. Gazzetta Ufficiale 
23/03/1968 n° 77. 

  
Legge n° 791 8/10/1977 Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità Europee (n. 

73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve 
possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro 
alcuni limiti di tensione 

  
D.M. n° 37 22/01/2008 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 
dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici 

  
D.P.R. n. 392 18/04/1994 Regolamento recante disciplina del procedimento di 

riconoscimento delle imprese ai fini della installazione, 
ampliamento e  trasformazione degli impianti nel rispetto delle 
norme di sicurezza 

  
D.D.L. n. 285 30/04/1992 Nuovo codice della strada. Agg. al 31.12.1997- con le modifiche 

apportate dalle leggi  7-12-99 n. 472 e 30-12-99 n.507 
  
D.P.R. n. 495 16/12/1992 Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice 

della Strada 
  
D.Lgs. n. 360 10/09/1993 Disposizioni correttive ed integrative del Codice della Strada 
  
D.P.R. n. 503 24/07/1996 Norme sulla eliminazione delle barriere architettoniche 
  
D.M. n. 6792 5/11/2001 Norme funzionali e geometriche per la costruzione, il controllo e il 

collaudo delle strade, dei relativi impianti e servizi 
  
Legge n. 120 01/06/2002 Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto 
l' 11 dicembre 1997 

  
DIRETTIVA 2002/95/CE 27/01/2003 Restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
  
D.M. Infrastrutture e 
trasporti 

19/04/2006 Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 
intersezioni stradali 

  
D.P.R. n. 207 05/10/2010 Regolamento  di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE». 

  
D.Lgs. n. 81 09/04/2008 Disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro 
  
D.Lgs. n. 106 03/08/2009 Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro 
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7.2  STRUTTURALE 

 
D.p.r. n° 1062 del 21/06/1968 Regolamento di esecuzione della legge 13 dicembre 1964, n. 

1341 (2), recante norme tecniche per la disciplina della 
costruzione ed esercizio di linee elettriche aeree esterne. 

  
Legge n° 1086 del 05/11/1971 Disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 

normale e precompresso ed a struttura metallica 
  
D.M. Lavori pubblici del 09/01/1996 Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle 

strutture in cemento armato, normale e precompresso ed a 
struttura metallica 

  
D.M Lavori pubblici del 16/1/96 Norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di 

sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi” 
  
Circ. M.LL.PP. n° 156 del 4-7-96 Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai 

Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi” di cui al D.M Lavori pubblici del 16/1/96 

  
Norma UNI EN 40 1-2-3-4-5 Specifiche per pali per illuminazione pubblica di acciaio 
 

7.3   ELETTRICA 

 
Norma It. CEI 0-10  
Classif. CEI 0-10 - CT 0 - Anno 2002 - 
Fascicolo 6366 

Guida alla manutenzione degli impianti elettrici 

  
Norma It. CEI 0-11 
Classif. CEI 0-11 - CT 0 - Anno 2002 - 
Fascicolo 6613 

Guida alla gestione in qualità delle misure per la verifica degli 
impianti elettrici ai fini della sicurezza 

  
Norma It. CEI 11-4  
Classif. CEI 11-4 - CT 11/7 
Anno 2011 - Fascicolo 11022 

Norme tecniche per la costruzione di linee elettriche aeree esterne 

  
Norma It. CEI 11-17 
Classif. CEI 11-17;V1 - CT 99  
Anno 2011 - Fascicolo 11559 

Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia 
elettrica - Linee in cavo 

  
Norma It. CEI 11-27  
Classif. CEI 11-27- CT 78 - Anno 2005 
-  
Fascicolo 7522 

Esecuzione dei lavori su impianti elettrici  
 

  
Norma It. CEI EN 50110-1/2  
Classif. CEI 11-48/49 CT 11 - Anno 
2005/2011 
Fascicolo 7523/11090E 

Parte 1: Esercizio degli impianti elettrici 
Parte 2: Allegati Nazionali 

  
Norma It. CEI EN 50191  
Classif. CEI 11-64 CT 99 - Anno 2011 
Fascicolo 11516 

Installazione ed esercizio degli impianti elettrici di prova 
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Norma It. CEI 11-48 
Classif. CEI 11-48 - CT 78 
Anno 2005 - Fascicolo 7523 

Esercizio degli impianti elettrici 

  
Norma It. CEI EN 61439-1-2-3-4-5  
CT 17  
CEI 17-113 Anno 2012 - Fascicolo 
11782 
CEI 17-114 Anno 2012 - Fascicolo 
11783 
CEI 17-115 Anno 2011 - Fascicolo 
11663 
CEI 17-116 Anno 2012 - Fascicolo 
12607 
CEI 17-117 Anno 2013 - Fascicolo 
13092 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT) 
Parte 1: Regole generali 
Parte 2: Quadri di potenza 
Parte 5: Quadri di distribuzione in reti pubbliche 
Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da 
persone comuni (DBO) 
Parte 4: Prescrizioni particolari per quadri per cantiere (ASC) 

  
Norma It. CEI 17-70  
Classif. CEI 17- 70 - CT 17  
Anno 1999 - Fascicolo 5120 

Guida all'applicazione delle norme dei quadri di bassa tensione 

  
Norma It. CEI-UNEL 35024/1-2  
Classif. CEI 20 - CT 20  
Anno 1997 - Fascicolo 3516/3517 

Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico 
per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata 
e 1500 V in corrente continua 
Portate di corrente in regime permanente per posa in aria 

  
Norma It. CEI-UNEL 35011  
Classif. CEI 20 - CT 20  
Anno 2000 - Fascicolo 5757 

Cavi per energia e segnalamento. Sigle di designazione 

  
Norma It. CEI-UNEL 35026  
Classif. CEI 20 - CT 20  
Anno 2000 - Fascicolo 5777 

Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico 
per tensioni nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in 
corrente continua. Portate di corrente in regime permanente per 
posa interrata 

  
Norma It. CEI 20-20 
Classif. CEI 20 - CT 20  
Anno 2002 - Fascicolo 6450 

Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 
superiore a 450/750 V 

  
Norma It. CEI 20-27 
Classif. CEI 20-27 - CT 20  
Anno 2007 - Fascicolo 8693 

Cavi per energia e segnalamento 
Sistema di designazione 

  
Norma It. CEI 20-40 
Classif. CEI 20-40 - CT 20  
Anno 2010 - Fascicolo 0647 

Guida per l'uso di cavi armonizzati a bassa tensione 

  
Norma It. CEI 20-65  
Classif. CEI 20- 65 - CT 20  
Anno 2000 - Fascicolo 5836 

Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico, termoplastico e 
isolante minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V in 
corrente alternata e 1500 V in corrente continua. 
Metodi di verifica termica (portata) per cavi raggruppati in fascio 

  
Norma It. CEI 20-67 
Classif. CEI 20- 67 - CT 20  
Anno 2013 - Fascicolo 13104 

Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV 
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Norma It. CEI 23-51  
Classif. CEI 23-51 - CT 23  
Anno 2004 - Fascicolo 7204 

Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri 
di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e 
similare 

  
Norma It. CEI 64-7  
Classif. CEI 64-7 -CT 64  
Anno 1998 - Fascicolo 4618 

Impianti elettrici di illuminazione pubblica – per la parte ancora in 
vigore 

  
Norma It. CEI 64-8/1-7  
Classif. CEI 64-8/1-7 - CT 64  
Anno 2003 - Fascicolo 6869 

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 
1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua 
Parte 1: Oggetto, scopo e principi fondamentali 
Parte 2: Definizioni 
Parte 3: Caratteristiche generali 
Parte 4: Prescrizioni per la sicurezza 
Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici 
Parte 6: Verifiche 
Parte 7: Ambienti ed applicazioni particolari 

 

7.4  ILLUMINOTECNICA 

 
  
L.R. Veneto  n. 17/2009 e s.m.i. 
 

Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il 
risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela 
dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici. 

D.M. Ambiente del 23.12.2013 
 

Criteri ambientali minimi per l’acquisto di lampade a scarica ad 
alta intensità e moduli led per illuminazione pubblica, per 
l’acquisto di apparecchi di illuminazione per illuminazione pubblica 
e per l’affidamento del servizio di progettazione di impianti di 
illuminazione pubblica - aggiornamento 2013. 

UNI EN 12665  Luce e illuminazione - Termini fondamentali e criteri per i 
requisiti illuminotecnici 

  
UNI EN 13032 2005 Luce e illuminazione – Misurazione e presentazione dei dati 

fotometrici di lampade e apparecchi di illuminazione 
  
EN 13201: parte 2,3,4 2004 

agg. 2016 
Illuminazione requisiti illuminotecnici 

  
UNI EN 12464-2  Illuminazione di ambienti di lavoro esterni 
  
UNI 11248 2012  Illuminazione Stradale requisiti illuminotecnici 
  
UNI 10819* 1999 
*Per quanto applicabile 

Impianti di illuminazione esterna. Requisiti per la limitazione 
della dispersione verso l’alto del flusso luminoso. 

  
UNI 11356  Caratterizzazione fotometrica di apparecchi d’illuminazione a LED 
  
UNI 11431  Applicazione in ambito stradale dei dispositivi regolatori di flusso 

luminoso 
  
EN 61347-2-13 2006 Prescrizioni di sicurezza per unità di alimentazione elettroniche 

a.c. e d.c. per moduli LED 
  
EN 62384 2006 Prestazioni per unità di alimentazione elettroniche a.c. e d.c. per 

moduli LED 
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CEI EN 60598 2009 Moduli LED per illuminazione generale – Specifiche di 
sicurezza  

  
CEI EN 62031  Apparecchi di illuminazione 
  
CEI 34-33  Apparecchi di illuminazione. Parte II: Prescrizioni particolari. 

Apparecchi per l’illuminazione stradale 
  
CEI 34  Relative a lampade, apparecchiature di alimentazione ed 

apparecchi di illuminazione in generale 
  
Reg. CE 245/2009  del 18 marzo 2009 recante modalità di esecuzione della 

direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le specifiche per la progettazione 
ecocompatibile di lampade fluorescenti senza alimentatore 
integrato, lampade a scarica ad alta intensità e di alimentatori e 
apparecchi di illuminazione in grado di far funzionare tali 
lampade, e che abroga la direttiva 2000/55/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio 
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